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"MS-DOS GW-BASIC emulator ir è anche su disco . Per quanti hanno acquistato la versione su 
cassetta ed inviano fa relativa prova d'acquisto, il dischetto é disponibile a tire 15.000 (-h lire 3.000 
per spese dì spedizione). Non occorre inviare fa cassetta nè tantomeno il manualetto di istruzioni. 
Chi non è in possesso delia cassetta può richiedere il disco ed il manualetto ai prezzo normale di 

lire 25.000 ( + lire 3.000 per spese di spedizione ). 

Per una veloce evasione debordine inviate un assegno bancario o circolare non trasferibile 
air ordine della " Systems Editoria le" (V.le Famagosta , 75 - 20142 Milano). 
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Verso 

un nuovo Boom? 


Sembrerebbe che vi siano le premesse 
per duplicare il successo di vendite 
di qualche anno addietro 


di Alessandro de Simonie 



M ai. come in questi ultimi mesi, 
siamo stati bombardati da pubblicità 
relativa a computer, periferiche, ac- 
cessori software ed altre diavolerie 
che, finalmente, hanno conv into gli 
studi professionali e gii “uffici" in 
generale, della necessità di automa- 
ti z z a re n u m e rose p ruced u re . 

La IBM ha fatto scalpore annun- 
ciando, mesi fa, la nuova serie di 
computer il cui slogan di vendita è: 
“Il passato si può copiare, il futuro si 
deve creare \ con chiaro riferimento 
alla eccessiva 1 (e fastidiosa?...) prolifi- 
cità di computer fatti ad immagine e 
somiglianza del "Big Blue", come 
viene anche chiamata la IBM. 

Anche molte altre multinazionali 
deHinformatica, tra cui 3 'Olivetti, si 
sono precipitate a dichiarare La di- 


sponibilità di computer della nuova, 
nuovissima e, magari, futura e futu- 
rissima generazione di elaboratori. 

Chi è addentro nel settore, però, sa 
benissimo che la 1 BM. più che a limi- 
tare la diffusione dei doni PC (che, 
paradossalmente, hanno aumentato 
le ve n d ite p ro p ri o da ! n i o i n e n lo dol- 
ili rinuncio di Big Blue) sembra vo- 
glia rerintrodursì nel settore dei mi- 
erocomputer, dì cui era indiscussa 
leader prima che la Digital propo- 
nesse un modello niente male. 

Nel campo hobbvslieo, invece, il 
predominio spetta ancora alla Com- 
modore, e sono pochi coloro che vo- 
gliano rischiare di esser smentiti af- 
fermando il contrario. 

M a ciò che a noi utenti Commodo- 
re interessa di più. ovviamente, non è 


tanto la politica commerciale di altre 
aziende del settore (che, comunque, 
iti un modoo nell'altro, influenzano 
l'intero settore) ma, soprattutto, inte- 
ressa sapere che cosa bolle in pento- 
la, che cosa verrà proposto e che cosa, 
insomma, ci dobbiamo aspettare in 
un prossimo futuro. 

Il mercato delfin forma lica hobby- 
stìca, infatti, e ormai maturo o, se pre- 
ferite, ha perso la caratteristica della 
disinformazione e dell' avventura. 

Chi. oggi, intende acquistare un com- 
puter. si può documentare, prima 
dell'acquisto, molto di più di chi af- 
frontava la spesa qualche anno fa. 

Ne consegue che, nel corso di que- 
sti ultimi anni post-boom, le aziende 
del settore, volenti o nolenti, si sono 
dovute adeguare, finalmente, alle esi- 
genze del l'utente ormai conscio dei 
suoi diritti. Ciò. in parole povere, si 
traduce nella migliore qualità dei 
servizi che. nel campo del l'i nformati- 
ca, significa soprattutto assistenza 
post-vendita. 

In questa ottica, quindi, nessuna 
meraviglia deve destare il rinnovato 
interesse per il settore, per il software 
e per gli accessori in generale. 

E se, per il p ras s i m o Nata le, ved re te 
nuovamente la coda davanti ai nego- 
zi di computer, non meravigliatevi; 
sono i segni della nuova generazio- 
ne: non tanto di calcolatori, quanto 
di utenti... 
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Domande Risposte 

Do/ivmde K'iZfaogj t: 




Uffa! 

□ Ho difilato il programma “Disas- 
semhler” (CCC N.41) ma, dopo il 
Rum, si blocca emettendo il messaggio 
“Qui of data error” in 1190. Perchè 
mai c'è tale segnalazione dal momento 
che il listato da me digitato (che allego 
in output di stampante) è perfettamen- 
te eguale a quello da voi pubblicato? 
(Andrea B enei li - Firenze) 

* [] listato che hai inviato su carta c 
perfettamente eguale a quello pub- 
blicato tranne che... nell’ultimo dato. 
Tu hai concluso con l M" mentre il 
programma pubblicato termina con 
xl “2 . Tale valore è stato intenzional- 
mente inserito da F.Sorgato (uno dei 
nostri più validi e stimati collabora- 
tori) proprio per far “capire ' al pro- 
gramma quando è il momento di 
smettere di leggere i Data mediante 
Read (vedi riga 1210). 

Pubblicando questa lettera nc ap- 
profitto per ricordare a) lettori che 
non possiamo prendere in conside- 
razione contestazioni sui listati pub- 
blicati, a meno che i programmi digi- 
tali non pervengano su disco per un 
più efficace, e soprattutto rapido, 
controllo. 

Il 999 999% delle volte, infatti, come 
appunto in questo caso, gli errori so- 
no dovuti ad imprecisioni commesse 
da parte dei lettori stessi. 

Istruzioni 1541 

□ Mi hanno regalato un drive 1541 il 
cui libretto di istruzioni è in inglese, f 
possibile procurarselo in italiano? 

{Mauro Cionchi - Genova) 

( Giorgio Farri) 

* La Commodore Italiana ha provve- 
duto. fin dal 1984, ad allegare libretti 
in italiano (oltre a quello originale in 
inglese) alla confezione del drive 
1541; te lo posso assicurare dal mo- 
mento che ne posseggo una copia. 

E' probabile che, in seguito, abbia- 
no deciso di privarci nuovi acquiren- 
ti del comodo manuale, oppure (caso 
più probabile) che il tuo drive sia sta- 


io acquistato da uno dei cosiddetti 
“canali paralleli” altrettanto attivi di 
quelli attizzati per le automobili te- 
desche (la Commodore ha stabili- 
menti di produzione in Germania), 

Non credo, però, che il manuale, 
pu r se esauriente e chiaro, sia proprio 
di vitate importanza per un possesso- 
re di drive. Non dimenticare che la 
nostra rivista, molto più spesso di 
quanto tu non creda, pubblica artico- 
li sul modo di utilizzare al meglio la 
valida periferica, richiamando, per 
ovvi motivi di completezza, sia noti- 
zie tratte dal manuale, sia proce- 
dure inedite. 


Ondeggi amenti 

□ Perché quando accendo il drive 1571 
In schermo ondeggia? 

(Antonio De Giorgi - M, Letica) 

* Quando si accende un qualsiasi ap- 
parecchio elettrico, viene chiesta alla 
linea ' un brusco incremento di con- 
sumo. La linea ha quindi bisogno di 
adattarsi alla nuova richiesta e du- 
rante tale periodo dì tempo (in gene- 
re intorno al secondo) si ottiene un 
abbassamento della tensione. E cir- 
cuiti elettrici del TV risentono delle 
variazioni e l’effetto che ne risulta 
consìste in alterazioni dell'imma- 
gine. 

Se. però, il difetto persiste, la causa 
non può essere quella accennata dal 
momento che, lo ripeto, dovrebbe 
durare pochissimo tempo. 

E' più probabile, quindi, che gii on- 
deggiamenti persistenti siano dovuti 
ad interferenze elettromagnetiche in- 
dotte dall'alimentatore incorporato 
nel drive sui delicati circuiti del TV. 

Prova ad allontanare quanto più c 
possibile il drive (e l'alimentatore del 
computer) dal video: il difetto do- 
vrebbe scomparire del tutto. 

Lo stesso inconveniente si verifica 
anche tra due monitor posti troppo 
vicini tra loro. 


Ntm aprire quella porla 

□ Avevate promesso molto tempo fa 
(addirittura su CCC N.34), che avreste 
pubblicato quanto prima un articolo sii 
come utilizzare la User Por* del C/64. 
In particolare vorrei collegare diretta- 
niente un motorino da 12 Volt. Posso? 
(Pàolo Scala brini - Campornorone) 

* Noooo! I] motivo principale per cui 
stiamo tardando la pubblicazione di 
artìcoli del genere è dovuto proprio 
alla eccessiva disinvoltura con cui 
molti lettori userebbero la porta 
utente. 

Qualcuno invece, subdolamente, 
ritiene che noi non siamo in grado di 
affrontare Targo me nto e perciò ten- 
tenniamo e la tiriamo per le lunghe. 

Se per il momento vi accontentate, 
comunque, possiamo comunicare 
che Taltra rivista che pubblicavamo 
nel 1984. dal semplice nome “Com- 
modore’' riporta (N.3, pagri 8 articolo 
“C.I.A.’) non solo la teoria di funzio- 
namento ma addirittura il circuito 
stampato da realizzare ed il software 
per gestirlo. 

Ài più pazienti e fiduciosi non pos- 
siamo che rinnovare l'invito ad a- 
spettare la presentazione di un pro- 
gettino dì semplice realizzazione ed 
alla portata dì tutte le esperienze (e 
tasche). 

Se proprio volete procurarvi il fa- 
scicolo “Commodore ' N.3, tele tona- 
te al nostro servizio arretrati 
(02/84,67.34,8) chiedendo della si- 
gnora Lucia, 

Padre & figlia 

□ Posseggo da poco un C/64 e, aiutato 
da mia figlia ! laria dì otto anni:, ho mi- 
gliorato un vostro programma di cui in- 
vio copia su caria. Sarei orgoglioso se 
poteste pubblicarlo... 

(G .Zucchetta - Genova Veltri) 

* Purtroppo, come ho già precisato 
altre volte, non mi è possibile digitare 
listati che pervengano solo su carta; 
del resto, anche lo avessi ricevuto su 
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supporto magnetico, dubito clic lo a- 
vtcì pubblicalo; un program ma, in- 
fatti. pur se arri pi iato in modo note- 
vole e interessante {come è il caso no- 
stro), può essere riproposto ai lettori 
solo se presentii cambiamenti so- 
stali /in li rispetto alla versione già 
nota. 

Complimenti, comunque, per l’im- 
pegno mostrato (ma davvero è un 
principiante?) c uri bacione alla sim- 
patica Ila ria che “sopporta” pazien- 
temente il suo bravo papà... 

Oli error goto 

□ Vorrei maggiori chiarimenti circa LI 
comando ”On error Goto” del vostro 
simulatore Cw-Basic. 

(Giuseppe Or /laghi ■ Chsefi) 

* Supponiamo dì digitare il seguente 
programma, nalu miniente dopo aver 
caricato ed attivato lem u latore Gw- 
Basici 

1 10 inpu ["dividendo";* 

120 inpu t l * divisore”# 

130 z-x/y; rem errore? 

140 prinCil rapporto è ’x/y 
150 print; goto 1 ICS 

Il listalo richiede due valori e ne 
calcola il rapporto. Dovrebbe esser 
noto che non è possibile eseguire la 
divisione per zero: se si tentasse e- 
gualmente (esempio ‘Dividendo: 1; 
Divisore; 0”) si otterrebbe il messag- 
gio “Divisimi by /ero error in 130”. 
Per evitare che il programma si inter- 
rompa. nonostante si verifichi un er- 
rore, aggiungi le righe fino a perveni- 
re al seguente listato: 

100 on error goto 160 
110 input" dividendo';* 

3 20 inpufdivisore' ;y 
130 z-x/y; rem errore? 

140 pri nCìl rapporto c"x/y 
150 print; goto 1 IO 
1 60 print “erro re "or 
170 print “in linea ’d 
180 print: resumé ] 10 

Tentando nuovamente di effettuare 
una divisione per zero, questa, ovvia- 
mente, non verrà effettuata, ma il 
programma non verrà interrotto. 

La riga 100, infatti, informa il Gw- 
Basicche. nel caso in cui sì verifichi 


un errore (qualunque esso sia), deve 
"saltare" ad eseguire la riga 160, In 
questa verranno inseriti opportuni 
comandi che possano aiutare l'uten- 
te a capire l'errore commesso; la va- 
riabile F’R (linea 160) informa sul ti- 
po di errore commesso; nel caso spe- 
cifico compare 20 che è, appunto, il 
codice per Di Vision by zero 11 . Alla 
variabile EL, invece, è riservato il 
compito di indicare in quale linea si è 
verificato l'errore stesso. 

I/istruzìone Trap. in fi ne, comunica 
al programma in che punto deve ri- 
prendere felaborazìone dopo il veri- 
ficarsi dell’errore. 

Non è possibile, come e intuitivo, 
inserire, per ciascun programma, più 
di una riga contenente il comando 
' On Error Goto"; tentando di farlo, 
comunque, verrà reso attivo full imo 
comando “On Error Goto incontra- 
to nel corso dell elaborazione, 

E’ invece possibile prevedere più i- 
slruzionì Trap alle quali accedere, ad 
esempio, con If.Then dopo aver in- 
dividuato il tipo di errore occorso. 

Qui CM6 

□ Da quando ho acquistato la car- 
tridge di espansione per C7I6 ho pro- 
blemi dì caricamento con il regi- 
stratore. 

(Claudio Botimi - Genova) 

□ Ho il C/16 e vorrei alcune informa- 
zioni: conviene acquistare responsione 
Remi ? Esistono routine grafiche per il 
mio computer ? 

{Riagio Amato - Palermo) 

* Non posseggo f espansione per il 
C/ 1 6 e non so fino a che punto sia af- 
fidabile (e conveniente). Non esisto- 
no routine grafiche per il C/16 perchè 
il computer possiede di già un set 
piuttosto sofisticato e completo di i- 
st razioni grafiche. 

Per ciò che riguarda il futuro de! 
C/16. bè... caliamo un velo pietoso. 

Gw- Basic che non parla 

□ Posseggo i vostri prodotto Gw- Basic 
e la **Voce III”, ma non riesco a farli 
funzionare contemporaneamente. Co- 
me mai? 

(Gabriele Qldano - Ci riè) 

(Lue a Campana) 


* 1 due programmi occupano le stesse 
locazioni di memoria c, di conse- 
guenza. è possibile caricarli solo uno 
alla voi Ut, 


Inalberato nero 

□ Vorrei ospitalità sulla vostra rivista 
per le mìe lamentele (segue elenco di 
inconvenienti riscontrati su prodotti 
Commodore e noni. 

i Maurizio M, - A m 6 i vere) 

■ Io comprendo perfettamente il di- 
sagio ìli cui viene a trovarsi chi crede 
di aver diritto a qualcosa clic, invece, 
gii viene negata. 

Tuttavìa proverò a spezzare qual- 
che lancia in favore delle Ditte 31 rese 
di mira dal nostro arrabbiatissimo 
lettore. 

La stampante Stai SG-10C, da me 
stesso recensita nel lontano gennaio 
'86 (CCC N.27) è ancora quella clic, 
da quella data, utilizzo in interrotta - 
mente per stampare i l istati e le scher- 
mate grafiche che vedete pubblicati. 
Ho avuto occasione di provarla con 
più di un programma grafico ed ha 
sempre funzionato egregiamente di- 
mostrando. per quello che nc so 10 , la 
sua completa e totale compatibilità 
con il software del C/64. 

E’ anche vero che mi è capitato di 
non vederla funzionare con alcune 
copie di programmi pirata mal effettua- 
te ma, in questo caso, non sì può certo 
attribuire la colpa alla stampante 
che, con il software originale, funzio- 
na correria mente. 

Analoga correttezza dì funziona- 
mento ho riscontrato con l'altra 
stampante importata dalla Gl art.ro n 
(NL-3 0) che molti nostri collaborato- 
ri posseggono. 

E non pensi, iì nostro lettore, che 
questa sta da considerare una “svioli- 
nata” dì circostanza nei confronti di 
un nostro inserzionista: abbiamo di- 
mostrato in più di una occasione di 
non esser tanto teneri nemmeno con 
la stessa Commodore di cui ci sentia- 
mo, a ragione, interlocutori “privile- 
giati”. Si tenga presente, in ogni mo- 
do, che la Star SG-10C non viene 
più prodotta. 

Perciò che riguarda la Commodo- 
re, posso esser d'accordo sull’ava ri- 
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zia dì informazioni a proposito del 
CP/Mdel C/ 128: ma da qui a dire che 
dovrebbe essere obbligata a fornire 1 
(voluminosi) manuali dei sistema o- 
perativo in questione* ce ne passa! 
Non dimentichiamo* infatti, che la 
Commodore ha avuto il solo diritto 
alla riproduzione dei dischetti del si- 
stema, dal momento che chi detiene 
il marchio originale è la Digital Re- 
search. Anche noi siamo spesso pole- 
mici sulla reperibilità di ulteriori in- 
formazioni, ma non ci siamo mai so- 
gnati tÈi chiederle gratis: una manua- 
listica completa sul C/64 (o* peggio, 
del C/128) costerebbe sicuramente 
piu del computer stesso. 

Sono, però, completamente d'ac- 
cordo con il lettore sul fatto che i ma- 
nuali dovrebbero essere tradotti in 
(comprensibile) italiano. Ma sembra 
che, finalmente, le cose stiano cam- 
biando. Un po’ di pazienza e vedrete 
che tutto si sistemerà nel migliore 
dei modi. 

Mi permetto di ricordare, dato che 
siamo in argomento, che una tratta- 
zione sufficientemente dettagliata 
sui comandi del CP/M è stata pub- 
blicata in tre puntate successive sul- 
l ‘altra nostra rivista ' Personal Com- 
puter' (N. 11, 12* 12). Per chiedere gli 
arretrati telefonate al solito numero 
(02/84.67.34,8) chidedeiido della si- 
gnora Cucia, 

News Room e 1526 

□ Posseggo una stampante 1526* mo- 
dificata 8 03* temo di usarla con il pro- 
gramma News Room per C / 64* ma non 
riesco a stampare il foglio completo 
come quello pubblicato a pag.28 di 
CCC N34. Forse quello pubblicato è 
un ^collage'" di varie parti? 

(Aldo Situa - tintile} 

* No, lo giuro sui mio onore: fimina- 
gine citata è stata proprio costruita 
con Io pz ione "Layout” del program- 
ma News Room, lo scarterei l i po tesi 
della incompatibilità della stampan- 
te e opterei per una imperizia d’uso o 
per una copia mal effettuata del pro- 
gramma stesso. 

Aonor del vero il programma l'ho 
provato con una Star SG-10C e con 
C/64 dotato di Speed Dos, Con un 
normale 1541 il tempo richiesto per 


I edizione di una pagina risulta enor- 
memente lungo, Talmente lungo che 
conviene creare ì vari " pezz i” si ugo- 
la rme lite, realizzare un collage e fare 
una fotocopia: non dimentichiamo 
che un computer serve solo se la ri- 
sparmiare tempo, altrimenti è bene 
ricorrere a metodi piu rozzi (ma velo- 
ci) pur se poco,., informatici. 

Quantità e prezzo 

□ In utente dì Hus/4 paga i (pochi) 
programmi che pubblicate per tale 
computer circa 2000 lire furto, li pos- 
sessore di C/64* invece, trova tanti ar- 
ticoli per cui ciascuno di questi gli vie- 
ne a costare circa 400 lire* Vi 
ombra giusto? 

(Gabriella Mai - A volitino) 

* Non sono completa mente d'accor- 
do con i calcoli effettuati (non si tiene 
conto dei programmi ‘'universali") 
ma, comunque, ringrazio la nostra 
lettrice per l’estrema cortesia con cui 
ha lanciato l'imbarazzante accusa. 

Il ragionamento proposto non fa li- 
na grinza, ma vediamo la faccenda 
da un altro punto di vista: supponia- 
mo dì invertire hi tendenza e di pub- 
blicare più articoli per 016 e Plus 4 
che non per C/64. Le vendite dimi- 
nuirebbero a tal punto per cui sarem- 
mo costretti a quintuplicare il prezzo 
di copertina. Il rapporto resterebbe 
in varialo... 


Schemi elettrici 


□ Come posso procurarmi lo schema 
elettrico del C/64? 

* La guida di riferimento del pro- 
grammatore ha in appendice ciò che 
cerchi: è bene tener presente che vi 
sono molti esemplari di C/64 che si 
differenziano dallo schema pubbli- 
cato, pur se in minimi particolari. 


Poche ma buone 

□ Ho solo poche doma rule da porre: 
che cos'è So Status, lo btack e il Flag di 
stato del linguaggio macchina? 

{Michete Tafanimi - Asti) 


* Hai detto niente! Per rispondere e- 
sau rieri temente sarebbe necessario 
un intero fascicolo (o quasi) che, dot 
resto* è già stato pubblicato. 

Mi riferisco, infatti, al fascicolo 

Speciale Commodore” che contiene 
due trattazioni: la prima è un mini- 
corso di Àssembly- Linguaggio Mac- 
chimi: la seconda è un'applicazione 
pratica del corso, vale a dire le routi- 
ne grafiche di Toma corredate di di- 
sassembla lo commentato. 

Puoi chiedere il fascicolo (e, se lo 
desideri, anche il dischetto) telefo- 
nando al servizi o arretrati (02/ 
84.67, 34.8. signora 1 uria). 

Megahertz sarà Sei 

□ Che cosa sono i Mhz ed i cili 
macchina? 

(Anommù del fardo 900 } 

• Il megahertz c l'unità di misura del- 
la frequenza e rappresenta* esatta- 
mente* un milione di oscillazioni ef- 
fettuate in un secondo. 

Se, quindi, un microprocessore e in 
grado di eseguire compiti alla veloci- 
tà di 7 Mhz* vuol dire che i suoi cir- 
cuiti sono in grado di eseguine 7 mi- 
lioni di operazioni elementari ai 
secondo. 

Ciò non vuol dire, però* che esegue 
7 milioni di istruzioni in LM né tan- 
fo me no i n Basic (che è formato, a sua 
volta* da gruppi di istruzioni in 
L.M.); con il termine "operazione e- 
lementare", infatti* sì intende quella 
eseguita a livello elettronico* vale a 
dire quello che è alla base del cosid- 
detto "ciclo di macchina’'. 

Pei esempio l'istruzione LDA#* 
che nel linguaggio Asse mbh del 6502 
significa “carica. I accumulatore con 
il numera che segue"* richiede due ci- 
cli macchina mentre la stessa istru- 
zione. nel formato di indirezione ri- 
spetto al registro X, richiede ben sei 
cidi. Le ist razioni del 6502 richiedo- 
no un minimo di due cicli ed un mas- 
simo di sette, a seconda delfistruzio- 
nc stessa e del suo formato. 

Conoscere il numero di dici richie- 
sti dalle varie istruzioni è indispensa- 
bile. per esempio, per sapere il tempo 
totale di una routine che deve essere 
inserita nel ciclo di Intcrmpt Se il 
tempo richiesto perla sua esecuzione 
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Solo con una stampante di elevata qualità si possono 
sfruttare ed esaltare tutti i vantaggi di un computer di elevata 
qualità. Star producèStampanti per computer che rispondono 
ad ogni tipc di esigenza. Ogni stampante Star e un capolavoro 
che associa robustezza a precisione, poiché Star è un maestro 
nella sua arte! Ogni capolavoro Star regge quaisias' tipo di 
confronto in quanto a tecnologia, prestazione e prezzo. Belle 
o veloci, flessibili o specializzate, ie stampanti Star si adattano 
ad ogni computer, poco importa comesi chiami e dove si trovi! 
Dunque, non si affanni a cercare oltre, ma entri anche Lei nella 
galleria del nostro rivenditore di zona, dove troverà Sicura- 
mente la stampante che cerca, unitamente a tanti buon= 
consigli: siamo certi che anche Lei concluderà che. con una 
Star si può andare molto lontano! 
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Per avere maggiori informazioni e L'indirizzo del rivenditore della Sua zona 
ci invìi il coupon allegato. 
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Personal computer è la rivista Systems per gli utenti Commodore, MSX, Sinclair. 
Non solo tre riviste per tre diversi utenti: Personal Computer è anche un’idea nuova 
per far comunicare tutti gii hobbisti Personal Computer; 128 Kbytes di rivista, tutti i 
mesi in edicola. L’abbonamento cumulativo a Computer© Personal Computer costa 
solo L 65.000. 



// mercato si evolve. 
Anche noi. 





LA voce m 


Fa parlai e cantare i C64 
secando come lo pro- 
gram ir' senza l'uso di 
campionatori nè sintetiz- 
zatori . 

Tutte ie parole o le canzo- 
ni così prodotte possono 
essere inserite corine strin- 
ghe m alto programmi. 

lire 12,000 



RAFFAELLO 


Ufi programma per dise- 
gnare col Suo Comodore 
64 col solo joystick senza 
Koala "è tavolati* goti- 
ca. 

Tutti i disegni predetti 
possono essere memo- 
r zzati ec- oli zzati in altri 
programmi 

Lire 10.000 



OROSCOPO 

Fa n maniera scientifica 
l'Oroscopo personale. 31 
più completo programma 
aslrologico per Comma- 
dorè 64 


Lite 12.000 


COMPUTER 

MUSIC 

Un music-editor avanzato 
niù per un programma 
juke-box oor 27 molivi 
oe ebri d> musica classica 

e leggera de Accad a a 
Bachi , Vivaldi, Zeppelin... 

Lire 1 £.000 


GESTIONE 

FAMILIARE 

Tre programmi su cass-et- 
ta che giustificano rag- 
getti vo "domestico" dei 
luo computer: 

* bilancio familiare; 

* beta equilibrata; 

* scheda medica fami- 
liare. 

Gira su C/64/ 126 

Lire 1 £.000 






BANCA DATI 


Un polente daia base per 
G/64 e Spe dromi disoo- 
nibiie anche su disco. 
L'edizicns su cassetta 
contiene da un lata le ver- 
sione C64 e dall'acro la 
versione Spectrum, 

Lire 12.000 



DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 

(740/S) 

Programma aggiornato al 
1986 per la dichiarazione 
dei redditi, mode Ito serri - 
piccata Far C64. 

Jjsca: Lire 24,000 
Cassetta: Lire 16.000 


MATEMATICA 

FINANZIARIA 

Pubblicato a puntale su 
CórnmQCOrefn.ù 13. 14 e 
idi e su Personal Coir, 
pder {n,ri 1. 2, 3c4}quc 
sto programma offre un 
ve ro e p*Qp rio co rso com- 
piete di ragioneria su 
Commodore 64. 

Sa ne consiglia l'acquisto 
insieme agli arretrali delle 
riviste che ne illustrano 
.'uso ed il fu nzi on smonto. 


Disco lire 20.000 

Cassetta; lire 10.000 

Compoora 13, 14 e 15 e 
Pedonai Computer 1. 2, 
3 

Lire 21,000 



ANALISI 
DI BILANCIO 

Naturale completamento 
di '“Matematica -manzi- 
na" questo programma 
consente ai calcolare au- 
tomaFcamente tolti i rei io 
più significativi e di con- 
frontare due bilanci dello 
stesso ertte, 

li tesio esplicativo è stato 
pubblicata su Persona 
Computer rui 2, 3, 4 e 5 
che si consiglia di acc j - 
slare contempcra r-ea- 
menìe. 

Disco; Lire 20,000 
Cassetta: Lire 10.000 

Personal Computa* 2. 3. 

e 5; Lire 12.000 



ARREDARE 

Un programma protes- 
s anale par ottimizzare le 
soluzioni d'arredamento 
della vostra casa. 

N-B. gire SOlp SOTTO Si 
mon's Basic, 

Disco: Lire 20,000 
Cassétta Lire 10,000 



GRAPHIC 
EXPANDEH 12S 


Un potente programma 
graticci per il c 1 26 in mo- 
de 128. 

Lire 27.000 
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Si. inviatemi i seguenti software al prezzo di listino -I- Lire 3.000 per spese di spedizione: 


□ RAFFAELLO 

□ LA VOCE III 

□ OROSCOPO 

n COMPUTER MUSIC 

□ GESTIONE FAMILIARE 

□ BANCA DATI 


L" MATEMATICA FINANZIARI A/D ISCO 

□ MATEMATICA FINANZIARIA/CASS. 

□ MATEMATICA FINANZIARIA/RIVISTE 

□ ANALISI DI BILANCIO/DISCO 
C ANALISI DI BILANCIO/CASS. 

G ANALISI DI BIlANCIO/RIVISTE 


r DICHIARAZIONE DEI REDDITI/DISCO 
C DICHIARAZIONE DEI REDDITI/CASS. 

□ ARREDARE/DISCO 

H ARREDARE/CASSETTA 

□ GRAPHIC EXPANDER/DISCO 


Ot" C CO rTI [3 l OSS I VO r Llf 0.. 

Sutale_importonii praticherete lo sconto dei 10% in quanto abbonato a n Commodore Computer Club □ Persona/ Computer □ Com- 
puter □ VR Vióeoregìstrare, Pertanto vi invio la somma soltanto di lire 


□ Desiderando ricevere le cop.e ordinate con la massima urgenza, acciudo assegno bancario n.ro,. 
Banca per lire. ,... 
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voi intestato. 


□ Contentandomi dei normali tempi postali ho inviato oggi stesso l'importo di lire...... a mezzo C/C postaie N. 37952207 

intestato a Systems Editoriale - V.ie Famagosta, 75 - 20142 Milano. 

Ritagliare e spedire in busta chiusa regolarmente affrancata a Systems Editoriale - V.le Famagosta, 75 - 20142 Milano. 

Nome 

via N.ro. telefono 

CAP 


Città 











aumenta troppo, si corre il rischio di 
veder girare soloi programmi inseriti 
nel ciclo di Inlcrrupt e inai quello 
"principale" 

Che afa fa 

□ Dopo alcune «re di Furi zinna mento 
del mìo computer lo schermo scompa- 
re e insorgono vari inconvenienti. 

(Guglielmo Pardo • Genova) 

* Anche il mio C/64, soprattutto nel 
periodo estivo, tende ad analoghe 
sorprese, fi motivo è dovuto alla scar- 
sa ventilazione dovuta all'esiguo spa- 
zio presente tra le feritoie inferiori 
de! computer e la superficie di ap- 
poggio {di solito un tavolo di legno, 
per giunta ottimo coibente termieoi). 
Se durante il lavoro il computei è col- 
pito anche dalla luce del soie è inevi- 
tabile il verificarsi di vari incon- 
venienti. 

Durante periodi t mi Èco I arme me 
caldi, quindi, ti consìglio di allonta- 
nare il computer di qualche centime- 
tro dal piano di appoggio per mezzo 
di opportuni distanziatori (anche 
semplici bacchette dì legno) prestan- 
do cura affinchè questi non ostrui- 
scano le già piccole feritoie di 
a reazione! 

Che fare? 

D Dovrei far riparare il mio C/64 che 
funziona con programmi che lo fanno 
parlare ma tace con programmi musi- 
cali. Poiché hanno chiesto HHLOOO lire 
per la riparazione de! SlD, mi conviene 
farlo riparare oppure è preferibile ac- 
quistare il C/ 128 ? 

(Pilo Piamttu' - Napoli) 

* Mi sembra mollo strano che il Sid 
funzioni solo con programmi di sin- 
tesi vocale e si rifiuti di darlo con 
“semplici' programmi musicali, loci 
penserei due volte prima di mandar- 
lo a riparare e proverei routine “so- 
nore' di vano tipo per sincerarmi 
della presenza di un guasto. 

Per ciò che riguarda il C/128, che 
posso dire? Vi sono dei programmi 
professionali in giro ma, in fui dei 
conti, non offrono molto di più di dò 
che offre i] solo C/64. 


Le potenzialità sonore, comunque, 
sono perfettamente identiche nei due 
computer Con il C/128, semmai, po- 
irai scrivere listati molto più lunghi 
servendoti di comandi Basic mollo 
semplici; gli effetti che si possono ot- 
te ne re sui C/l 28 e C/64, invece, sono 
rigorosamente eguali. 

Complimenti servili 

□ Sono un vostra nuovo lettore e vi 

pongo alcune domande,». 

M ttgria t) Amico - Cava < tei Tirreni) 

* I complimenti di cui è imbottita la 
simpatica lettera mi hanno fatto qua- 
si arrossire di contentezza: mi piace- 
rebbe farla leggere ai responsabili di 
quel pa rt i lo po lìtico che ( t n ve rosi m ì - 
te!) si sono rifiutati di accettane la mia 
candidatura alte passate elezioni. 

Scherzi a parte, passiamo alle ri- 
sposte che. con abile mossa padrona- 
le, passo a comunicare: 

Le famose routine di Toma sono 
routine grafiche per il C/64 che con- 
sentono dì disegnare in prospettiva. 
Mi sembra, però, che non siano adat- 
te a chi è ' molto" 
principiante: se vuoi rischiare, puoi 
richiedere il fascicolo “Commodore 
Speciale" (che è ad esse dedicato) al 
nostro servizio arretrati (02/ 
84,67.34.8 chiedendo della signora 
Lucia, alla quale fischieranno le o- 
recchie dal momento che la nomino 
una risposta si ed una no), 
li Monitor incorporato nel C/128 è 
un programma clic, seppur nidi men- 
tale, consente dì lavorare in linguag- 
gio macchina. Tieni presente che nel- 
lo stesso fascicolo accennato è pre- 
sente anche un breve corso introdut- 
tivo al linguaggio macchina. Che 
pretendi di più dalla vita? Due argo- 
menti su un solo fascìcolo:; appront- 
iate s ioie e sieri.., 

s 

( oboi c 154 (-compatibile 

□ Esiste il t'obnl per il C/64? E' valido 
il disk drive recensito sul N.42? 

(Mario fytessimv - Napoli) 

• Cera una volta la valvola termoio- 
nica, ma un bel giorno fu inventato il 
transistor e. poco dopo, il computer; 
a qualcuno venne in mente di scrìve- 


re un linguaggio in grado di utilizzar- 
lo: nacque il Cobo!. 

E fu così che, tanti anni fa, il Cobo! 
si diff use, soprattutto per programmi 
finanziari e di contabilità. 

Da allora decine di linguaggi furo- 
no creati per le varie esigenze. Il Co- 
bo) sopravvisse perche in questo lin- 
guaggio era stato investilo moltissi- 
mo denaro, ma anche perchè era sta- 
to installato in tante di quelle mac- 
chine che si ritenne fosse più econo- 
mico farlo sopravvivere. 

Il Cobol deve essere considerato un 
animale informatico in via di estin- 
zione. protetto da associazioni ban- 
carie dure di comprendonio. 

Non so se esista una versione Co- 
boi per C/64, ma anche se esistesse 
non ti illudere di poter caricare i pro- 
grammi che, forse, ritieni di poterti 
procurare. In ogni caso, penso che 
nessuno potrà mar ai urani a trovare 
una documentazione valida per un 
suo uso ottimale. Ma consentimi dì 
in rieri re: il Basic V.2 del C/64 è certa- 
mente più valido del brontosauro 
C oboi, nato in altre epoche e per 
altri scopi. 

! veniamo alla seconda domanda; 
premetto che le recensioni che vedi 
pubblicate sulla rivista corrispondo- 
no ai risultati di prove piuttosto ap- 
profondite e non a non meglio defi- 
niti arti di vassallaggio nei confronti 
dei nostri inserzionisti. 

Se affermiamo che un certo prodot- 
to {hardware o software che sia) può 
esser considerato valido, lo diciamo 
con ragione, pur se limitatamente al- 
la nostra personale esperienza sul 
prodotto, 

Sembra, del resto, che il drive che tu 
citi sia venduto non solo da altre Dit- 
teitaliane. ma in lutto il mondo: sulla 
rivista Run {americana) del mese 
scorso, sono almeno una dozzina le 
Ditte che vendono per corrisponden- 
za proprio quel drive al prezzo di cir- 
ca 150 dollari: sulla stessa rivista 
compare la proposta di un altro mo- 
dello, sempre 1541 compatìbile, di 
forma diversa e prezzo maggiore. 

Con ciò voglio solo ribadire il fatto 
che con la moderna tecnologia è pos- 
sibile realizzare imitazioni e compa- 
tibilità a prezzi contenuti; il motivo 
per cui il modello originale abbia 
prezzi decisamente maggiori può es- 
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ser dovuto a motivi di politica 
commerciale: 

Ne approfitto per ricordare che al- 
cuni esemplari del modello provato, 
recentemente diffusi sul nostro mer- 
cato, sono privi del deviatore esterno 
per cambiare il numero del drive; aì- 
fintcrno, comunque, sono sempre 
presenti i pin che permettono l'appli- 
cazjone dei deviatori. 

Per il resto noti posso che confer- 
mare la positiva opinione sulla peri- 
ferica recensita. 


Stampante che s'inceppa 

O Spesso La mìa stampante, dopo aver 
stampato qualche foglio, strappa i bor- 
di forati del foglio successivo provo- 
cando un disastro. 

* Le moderne stampanti hanno la 
possibilità di selezionare due tipi di 
carta: quello cosiddetto “continuo 1 ' 
(rulli, pacchi, eccetera) e quello a fo- 
gli singoli. 

Il primo tipo è comodissimo quan- 
do st devono stampare molte copie di 
uno stesso documento, listati lunghi, 
disassemblati e cosi via. La necessità 
di inserire il foglio singolo, invece, si 
verifica quando si debba usare carta 
prestampata (moduli), carta riciclata 
per brutta -copia (come il retro di fo- 
tocopie che non servono più), carta 
bollata, fogli protocollo e fogli di for- 
mato, comunque, che non si trova fa- 
cilmente in commercio sotto forma 
di rotoli continui. 

Per consentire all'utente di usare 
sia l’uno che l’altro tipo di carta, t fab- 
bricanti di stampanti dotano i loro 
prodotti di una leva che, a seconda di 
come viene posizionata, rende attiva, 
o meno, la frizione del rullo. In prati- 
ca. con la leva selezionata in que- 
st'ultimo modo, il foglio inserito vie- 
ne spinto in avanti grazie al contatto 
forzato tra due rulli di cui, in genere, 
è visibile solo quello superiore (quel- 
lo "grosso’ 1 , per intenderci). 

Con il funzionamento a trattore, in- 
vece, il rullo non preme contro la car- 
ta, che risulta lìbera, ma i) movimen- 
to di avanzamento viene affidato ai 
cingoli chiodati del trattore che, a- 
gendo sulle parti laterali forate del 
foglio, assicurano un corretto fun- 


zionamento. 

Mentre, però, il rullo viene disinse- 
rito, o meno, a seconda delta posizio- 
ne della leva, i cìngoli sono sempre 
attivi. Ciò comporta il fatto che ado- 
perando un pacco continuo di fogli 
forati lateralmente, fa va nz a mento 
deve essere assicurato SOLTANTO 
dai cingoli. Spesso, purtroppo, l'uten- 
te dimentica di disinserire il rullo e di 
conseguenza il foglio viene spinto in 
avanti sia dai cingoli che dal rullo. 
Poiché la velocità di avanzamento 
dei due sistemi noti è rigo rosa m ente 
eguale, il loglio viene trattenuto dal 
mflo mentre i bordi tendono ad an- 
dare più velocemente (o viceversa, a 
seconda della macchina) provocan- 
do li neon veniente lamentato. 

Morale; usando logli continui fora- 
ti ai lati (che richiedono, quindi J’uso 
del trattore) ricordarsi di disinserire 
il rullo; ti puoi accorgere che questo c 
realmente disinserito se, inserendo 
un foglio nella macchina, questo si 
muove con la massima libertà, senza 
nessun impedimento; se, invece, sei 
costretto ad azionare la manopola 
per spostarlo, vuol dire che è attivo il 
rullo di frizione. 


Ironie 

□ Smettetela di pubblicare centi naia 
di programmi per C/16, FIus/4 e 
< 71 2K: soprattutto per quest'ultimo ri- 
teniamo che vi siano troppi programmi 
specifici e quasi niente per C/64. E* o- 
ra dì finirla! 

f Gigi Leonardi & Gianluca De CrignLs - 
Udine) 

* Avete ragione, e provvedo subito: 
come potete notare, infatti, da questo 
numero inizieremo a pubblicare un 
maggior numero di articoli per il de- 
nigrato C/64... 

Modelle e collant 

□ Suggerirei alle vostre modelle (vedi 
copertina N.43) di togliersi il collant 
almeno un'ora prima di fare le fotogra- 
fie, altrimenti resta il segno del- 
iziasti co, 

(Marco Zona - Milano) 

* Provvederò di persona ad esamina- 


re minuziosamente il corpo delle 
modelle (prima, durante e dopo le fo- 
to) affinchè non si verifichino mai 
più inconvenienti del genere. 

Risposte rapide 

Amiga e Dps-HOl 

ìn teoria sarebbe possibile collega re, 
tramite interfaccia, f Amiga alla stam- 
pante a margherita Commodore 
Dps-1 101 che, però, non potrà mai ri- 
produrre schermate in alta risoluzio- 
ne, Dubito, tuttavia, che l’operazione 
sia economicamente conveniente ri- 
spetto all'acquisto di una stampante 
ad aghi specifica. 

(Catto Calcatemi - Salerno) 

Mandelbrot 

Sono contento che, grazie alla nostra 
rivista, tu abbia imparato a realizza- 
re programmi grafici interessanti. Te- 
lefonaci per concordare un'eventua- 
le collaborazione. 

{Mauro Qttavìanì - Roma) 

Inibizione 

Non è possibile inibire il comando 
$ys 64738 dal momento che la routi- 
ne, oggetto delia Sys, è allocala in 
Rom e f quindi, sempre disponibile 
non appena si accende la màcchina 
{guai se non lo fosse!). 

(Alario TViirnma - Civitavecchia) 

Gens su cassetta? 

Non è disponibile il Geos su cassetta 
per il semplice motivo che, durante il 
suo funzionamento, utilizza il drive 
decine di volte c sarebbe assurdo ef- 
fettuare le stesse operazioni con il na- 
stro, a causa dell'estrema lentezza 
della sua gestione. 

(Massimo Carrara - Piave di sacco) 

Aati -reset 

Abbiamo parlato più di una volta cir- 
ca la possibilità di annullare l’effetto 
dei tasti R un/Stop e Rettore oppure 
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H RDW ARE SOFTWARE 
TELEMA TIC A HOBBISTICA 



AMIGA 500 


Sì» wguo» X ao cw ™ 

tuo roMPUTEB COH W ^ 1 DtSPC 


BANCA DATI MODEM-SHOP - NUOVA NEWEL 
E IN FUNZIONE TUTTI I GIORNI DALLE 13 ALLE 9 
allo 02/32.70.226 300/1200 BAUD 


HARDWARE PER COMMODORE AMIGA 

INTERFACCIA MIDI L. 1 10.000 per collegare una -tastiera musicale al tuo amiga 
D1GIS0UND L 190.000 per digitalizzare la tua voce e/o suoni favoloso! 

DIGIVIEW L. 190.000 per digitalizzare le tue più belle immaginil!! 

VIDEOSOUND ^ NOVITÀ L 299.000 Eccezionale novità un digitalizzatore sonoro e video 
alla volta un unico apparecchio compatto. 

ESPANSIONE 1 MEGA per amiga 1000 (passante) L 899,000 
ESPANSIONE 1/2 mega per Commodore amiga 500/2000 L telefonare 
KICKSTART SU ROM 1.2 PLUS + ESP, 256 per amiga 1000 L telefonare 
SCHEDA XT-BOARD per AMIGA 2000 ed HÀRD-DISK 20 MB disponibili. 


DRIVE AGGIUNTIVO PER AMIGA NUOVO 
MODELLO "SUM" 

L. 299.000 


DRIVE PER COMMODORE 64/126 
TURBO MODELLO “SUM 3 

L 299.000 


HARDWARE 

PER COMMODORE 64/128 


NOVITÀ HARDWARE PER COMMODORE 64/128 

STAR DOS NEW! Eccezionale novi là un ve! odiatore che supera persino ; a velocità dello speed-dos attiva i tasti funzione ecc. In una sola .oro ir 1 «ut da inserirsi nel c64 con 
manuale in M Non necessita di elaborazioni al drive ne del cavo paratelo. In dotatone anche un disco copiatori velocissimo!!! L 39,000 
CARTRIDGE 80 col. Permette di visualizzare le 60 colonne sui 64. l 39.000 

VIDEO DIGITAL 64 Nuovo visualizzatore n cartuccia, digitalizza la tue più bete immagini cor l’aiuto c una telecamera o videoregistratore semplicissimo da usare cor manuale 
in italiano. Inoltre è possibile modificare le immagini con il KOALA eco. L 90.000 


SUPPORTI MAGNETICI DI PRIMISSIMA QUALITÀ - DISCHETTI DOPPIA FACCIA - DOPPIA DENSITÀ CERTIFICATI (100 pezzi min) 
Floppy disk "BULK" 5 1/4 ds dd 100% error free da L, 1,200 ■ Floppy disk ‘ BULK” 3 1/2 ds dd errar free da L 3000 


SPEEDDOS PLUS (vers, lusso} 

da L 49.000 

il più collaudato ed economici? velocizzatone 
via harware in rapporto prestane^ Sprezzo 
peri sistema (C64/1541), legge 202 btocdii 
da disco ir 20 secondi, tasti funzione, 
hard copy del video, comandi dos cirett 
(turbo), completamente trasparente!?! 


DOUBLÉ SIDE KIT (NOVITÀ} 

L. 8.000 

per scrivere sulla seconda faccia del c sco 
senza più fcrarid!! 


THE NEW FINAL CARTR1GE JR 

per 64/128 (modo 64} L. 90.000 

L'evoluzione continua! !" 

Eccovi l'ultima refesse d£'a mìtica 
cartuccia notevolmente mio dorata e 
modificala Tuibo, la favolosa routine delle 
speeddos su cartuccia fino a 10 volte piu 
veloce sia ir, e!tL r a che in scrittura! 1 " 

8 Tasti funzione programmati, 24 K ram 
extra per i prog. in Basic. 

Un favoloso Sprotettore di programmi 
tipo Q.M A incorporato, dischi e 
cassette IN UN SOLO FUEH! (+ boat se 
necessita) Inoltre ha incorporato il 
GAME KILLER {Evita la collisione dei 
aprite, ed ben 40 comandi Basic Turbo a 
disposizione... HAFIDCOPY 'HR* Si 
premendo un solo tasto potrete fare 
ì‘hartìcopy del video- in 12 gradazioni 
ci grigio!!' £€CEZK>!Ui£™ 


PROGRAMMATORE DI E PROM 
ORIGINALE MERLIN PP64 a sale 

L, 249.000 I nugliar programmatore d 
eprem per Commodore 64 con soft in 
carucc ia !! (programma tutte e 
eprom fino al e 27256) H tutto 
corredato di garanzie originale 
e manuale italiano. 


512 KRAM - DRIVE 880K 
INCORPORATO BASIC E MANUALI 
D^USO. Il lutto ad un prezzo 

INCREDIBILE!!! 


PROCESSORE VOCALE iVOICESrNTEnC} 

L 115.000 

ESgÉtafczatofe votate odo "Voice Master” 
notevolmente mignolato composto da 
interfaccia hardware - microfono, software 
interamente n Rateano con ampio manuale di 
temjzjcrì. rcredfcise fi parlare, cantere il tuo 
Commodore Si; puoi programmano a fin che 
riconosca la tua voce e ti risponda. 


MODEM PER AMIGA 500/1000/2000 
completa a sole L. £49.000 

Modem 300 biud autoriat autoanser con telefoni 
10 memorie tasi er no professionale completo 
ó. cavo di connessione a amiga a di software 
di gestione tutto con relativi manuali?! 


FILTRO AKTiDfSrmRflG (universa le] 

L 25.000 

Questo stupendo apparecchio vi aiuterà 
a risolvere ec a prevecsre moltissimi problemi. 
.Ad esempio sbalzi ci corrente sono fatali per 
un computer. Inoltre vi togite distL-rts 
die possono influire come distorsione del 
video, problemi di caricamento programmi 
ecc...0TnUSSlMO) 


PENNA OTTICA GRAFICA (Brio Pwi Lusso} 

L 49.000 

Favolosa panna ottica per Commodore 64 e 
128 (modo 64) completa di Software di 
gestione grafico sta su cassetta che su <Ssco 
il tutto è dotato di istruzioni in italiano. 


Q.MA PLUS (BANDID 11} 64/128 6 1280 

L 75.000 

Eccovi l'ultima rivoluzionaria cartuccia 
spnMore di programmi rasferisoe 
IN UN UNICO FILE ricassettable il 
■dei software protetto!!! Da nastro a disco, 
da disco a disco.da disco a nasuo.da nastro 
a nastro IN TRE MINUTI ESEGUE TUTTO IL 
LAVORO!!! 


MODIFICA MPS 502 NEW GftAPHlC PLUS 

L 35.000 

Eccezionale rende 100% compatibile la tua 
MPS-802 con tutti i programmi di grafica, come 
(KOALA. PRINT SHDP, GEGS, ecc..) 
semptirissiina da molare, con chiave 
istruzioni in italiano!!! 


ADATTATORE TELEMATICO COMMODORE 
64/128 L. 199.000 

Eccovi i nuovo modem cella Commodore 
300^1200^5 oauc auleti bJ autoanser completo di 
software su eptom n ‘aliano inoltre compreso 
'Abbonamento per un amo & videotel ed alte 
pagire gate sp [sola quest due se^viz superano 
abbondantemente i costo de modem'! 1 !!!! 1 !! 1 !. 




FLOPPY DISK 1551 3Vs da 300 K per 
64/128 L. 499.000 


AMIGA 500 IL COMPUTER DEL 
FUTURO 

512 KRAM + DRIVE 880K 
INCORPORATO BASIC E MANUALI 
D’USO. Il tutto ad un prezzo 

INCREDIBILE!!! L. 999.000 




MOUSE COMMODORE jsostituisce il joystick! 
compatibile geos 

L. 199.000 


EPROM NEW GRAPHIC MPS 601 

L. 25,000 

Si sostituisce al generatore pi carenar 
delia stampante MPS-8Q1 per Tig iorare 
la feggib Irta deha scnttura tea:, discendenti . 


DISPONIBILI TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO COMMODORE 04 

SCONTI PARTICOLARI PER RIVENDITORI E QUANTI! ATI V ITE LÉFON ATS 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI RICHIEDETE I CATALOGHI PER IL 
VOSTRO COMPUTER SPECIFICANDO IL SETTORE INVIANDO L 1.000 
in francobolli. Ricorda che alte NEVEL trovi anche tutto per 
COMMODORE AMIGA 64-1 SS. M5X, SINCLAIR ZX & QL. ATARl ST e 

PC compatibili...... 



del tasto di Reset per C/64, C/16: cer- 
tamente affronteremo ancora l'inte- 
ressante argomento. Mi sembra, tut- 
tavia. che vi sìa un articolo al riguar- 
do proprio su! fascicolo da cui hai 
tratto 3 a scheda che ci hai spedito,., 

(Fm Fiasco Bi ziini - Catania) 

(Christian Calatiti - Svizzera) 

Riviste straniere 

Per procurarti riviste straniere di in- 
formatica è necessario recarsi da un 
edicolante più che fornito. Ti sugge- 
risco di tentare presso le edicole delie 
stazioni ferroviarie delle grandi città 
(Gabriele Fusone - Casate M.to), 

Disabilita Clr/Home 

Per evitare di usare inavvertitamente 
il tasto Clr/Home è necessario il ri- 
corso a sub routine di Input control- 
lato, pubblicale in varie versioni sul- 
la nostra rivista, 

(Gabriele Za verno - Siracusa) 

Giardini informatici 

Dubito che pubblicheremo software 
relativo al giardinaggio a causa della 
nostra totale incompetenza in mate- 
ria. Possiamo, però, esaminare bene- 
volmente eventuali programmi svi- 
luppati dai lettori.. 
fGiomnm Lotici - Cappella A4, re) 

Totocalcio su 128 

Non è possibile trasportare program- 
mi commercializzati (come il Tot 
Professional) su computer diversi da 
quelli per cui sono speci fica mente 
previsti, 11 cornando di formattazio- 
ne è il seguente: 

Ope ii 1 ì 5/ nO: no me, id" 

(Patrizio A piceli a - Barra) 

Da C/128 in CP/M 

Per utilizzare il C/128 in modo CP/M 
è su fri ci ente inserire nel drive il di- 
schetto di sistema e accendere il com- 
puter, Non e possibile usare il CP/M 
con il registratore. 

(Graziano Vigno ti ni ■ Montcm arato) 

Penna ottica per C/64 

Abbiamo già affrontato ['argomento 
sulla gestione della pernia ottica sul 
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N,30, che puoi richiedere al nostro 
ufficio arretrati. 

(Gianni Valeri ava - Pescara) 

Informazioni sul 1571 

Non esiste un libro che parli diffusa- 
mente (e s peci fica mente) del drive 
1571, 

(A //redo Sa adii dii - Parto) 

Gw-Basic 

Il nostro emulatore Gw- Basic non 
consente la lettura dì un dischetto 
formattato con il computer IBM. ma 
rende possibile digita re su C/64 molli 
dei programmi che possono girare 
con il PC. 

(Fra mesca Venturini - 8 resa a) 

E" compilato 

Se un programma, alla richiesta del 
List, sembra formato da una sola i- 
struzione del tipo “Sys XXXX \ vuol 
dire che il programma stesso è com- 
pilato, oppure scritto in linguaggio 
macchina. 

( Aldo Sampietro - Vigevano) 


Chissà dov’è 

Non sappiamo da ehi è possibile ac- 
quistare giochi su disco per Plus. 4. 
Hai provato a contattare i nostri in- 
serzionisti che vendono software 
per corrispondenza? 

(ft leggibile - La Maddalena) 

Koala C/16 

11 programma pubblicato non con- 
tiene errori rii sorta ed il messaggio 
Ouf of memory errori? pertanto, è 
dovuto ad errori di digitazione da 
parte tua (spazi non richiesti tra varie 
istruzioni, submarine che chiamano 
se stesse e cosi via). 

(Maurizio tango tra - Tannilo) 

MSX e C/64 

1 due computa presai In no differen- 
ze sostanziali ed è certamente questo 
il motivo per cui lo .stesso program- 
ma, digitato sii un MSX e su un C/64, 
non gira allo stesso modo. 

{Antonio Lapresa - Monteparam) 


CHI NON RISICA... NON RISICOM 

Per motivi di carattere tecnico, durante la fase di masterizzazione 
della cassetta COMMODORE 64 CLUB N. 2 f il 43% circa di tale pro- 
duzione presenta malfunzionamenti durante l'esecuzione de! pro- 
gramma RISICOM 64. 

li programma in questione verrà in ogn» caso ripubblicato sul N. 3 di 

COMMODORE 64 CLUB 





snmnijtsr 

ACCESSORI ■ 1/ 



PER COMPUTER 
HOME E PERSONAL 


PROGRAMMATORE DI EPROM per 
c64. Interfaccia per la programma- 
zione delle eprom. Permette di 
archiviare su EPROM i Vostri pro- 
grammi o le utility di maggior 
uso. Completo di software 
su disco e istruzioni. 

Art. CD 925 

L 160.000 


VENDITA PER CORRISPONDENZA 


COMPUTER 

NOVITÀ 

CAVO CENTRONICS AMIGA Art. CO 1 1 2 
O.M.A. su cartndge per c64 Art, CD 1 30 
Trasferisce it sofl protetto e TANTE altre utilitL 
FREEZ FRAME per c64 Art, CD 132 
Sprotettore di programmi su nastro e su disco 
SPROTEC/64 (isepic) Art. CD 910 
Per sproteggere i programmi de! c64 
DIGITALIZZATORE AUDIO per c64 Art. CD 915 
trasforma le voci in segnali digitali. 

Soft su disco. 

SPEED CONTROLLER per c64 Art. CD 920 
Cartuccia per ottenere l'effetto moviola, 
CARTRIDGE DI PROGRAMMAZIONE 
EPROM per il CD 925. Art, CD 930. 

Evita il caricamento del soft dal disco, 
MODEM 300 baud per c64 
Ari CD 905 

MOUSE-LOGIMOUSE C7 - 3 TASTI 

con software per PCXT 
Art. PC 365 

MODEM V21 V23 seriale 
per PCXT Art. PC 375 


. 3 


.0 

T) 



L. 38.000 
L. 60.000 

L. 55.000 

L. 60.000 

L. @9.000 

L. 35,000 
L. 50.000 

L, 156.000 
L, 275.000 

L. 360,000 


AH CD 780 L. 57,00* 


Arf. CD B 15 L- 
Ad. CD 920 L. 
Art. CD 62 È L. 
Ari. CD 530 L- 
A'L. CD 940 L. 
Afl. CD 900 L. 




BUONO d. ORDINAZIONE 


NOME 


04167 

COGNOME 

INDIRIZZO 


N. 

1 

C,A,P 

CITTÀ 

1 


PROVINCIA 

P, IVA &/ò CotJ- Ftsc. 

1 

VOGLIATE INVIARMI IN CONTRASSEGNO 

Qt 

Cod. Art, 

L, 

QL 

Cod. Art, 

L. 

Qt. 

Cod. Art. 

L. * 

Qt 

Art, 

L 

PAGHERÒ AL POSTINO 
■ 

L. 


! 1 



Duplicatene cassetta 

Copia wn j n r(^piMra(*r# lì* 'male Per 
et 29 v-c2C 

Copiatore programmi 

Copia Con (fu e r^gisirv-.'i 
F'tr4 c04 Vc20 et 29 

I mattacela radio 

Col epa la radio si r-arrc-u-er. c®4 
ci?3 ù vie£0 

Kit atllneamonto regia Ira tori 

-.04 c 1 20 vir 20 K il c,nn ulr .manfo 
■ìóioa'DTe, nastro «cacciavite 
Alimentatore 
t u- C&4 s vic3u 
3at1«ris tamponi 
■■■ oa1ta r :e 'icancabiii Alimonia I 
t- ,• c2D ii- iissenf# di irpminie p«r 
SC 

C ó m m u la Spre antenna I 1 // computer 
Tasto reset p*r t&4 vic2Q 
Turba Dos 

stive dr «rfe* o volte. Per 
. : ~ — e 54 

Pruni Pitica grafica 

Z -i ■ - ì i : . f * a LI Ci! 9Co) 

Penna gratiej 

: f 564 aoh Su 'ostro! 

Cuffia per Commodore 
ve- . ili ; T 3 sl2tì 
Copritufiera In plexiglas? 
per egri, c ' £ i £ 2 G 
Caprili Aliar a In stolta 
c e' £ è - : " f ■ ; C 
Va sene ti a floppy In plexiglas* 
is 40 pz ccn avi 


An. CD 102 L. 50. Gtìti 

Art. CD 103 L, 30. ODO 

Art. CD 104 i. 30.D0Ó 

Art. CD 10& L. 4S.000 

A*È CD 106 L, 3.8.000 
Art CD 107 L. 119.000 


Arr. CD loti L. 9\SDD 

Ar 5 , CD 109 L, 5-, 500 
AH. CD 115 L. 35.000 


Ari. CD 121 L. 3&.00O 
Ars. COIRSI- aa.ODD 
ArL CD 150 L. 15,000 
Art, CD7B0L, 13,000 
Art. CD 760 L. 1 0.000 
Ari CD 770 L. 30.000 


Vaschetta floppy in pltuigtas? 

(s *0 pi! con ehtave) 

Kit pulizia testine registratore 
Kit pulizia disk drive 
Kit pulizia video ani, statico 
Klf pulizia tasti era 
Foratore disk in pfaitlCU 
Speed dos plus Kll 
Vftt-tìCuzr! il nyppy dr CirCa 20 voli*. 

Per c64 
Eprom 2764 

u-iliriaWk fc&h 11 n r| itolo CO &2B 

Eprom 271 28 

ul.il iz za bile con l'arlkoio CO 925 

Stabilizzatore eie Uranico di 
tensione 500 W 
Con filtri a proiezioni, 

Adattatore joystick per c16 
Adattatore regtslratoresej etti 
Nastro IflCMOStràtó per MT90 
Nastro inchiostrata per Tally SUITI 30 
Mastro inohiosuato per Taiiy iqqq e 
Kdn&vwcll 
Nastro Inchiostrato per Commodoro 
MP5 SDÌ Art. CD 914 L, 

Nastro inchiostrata por Commodore 
MIPS 902 Art. CO 01B L, 

Nastro iflohlosfratp per Commodore 
MPS 003 Art. CD 616 L, 

Pacco carta lettura facilitala 24"nl1" 


13.500 
20,000 
12,000 

15.500 
10,000 
50.000 


Alt. CD 9&0 i, 6,000 


An. CD 032 1. 12.000 


An CO 10H IL, 430,000 


Aft. CD 22E L, 
Art- CD 230 L, 
Ad. CD 610 L, 
Alt. CD &11 l- 


ìtì.SDD 

1S.5Q0 

14,000 

16.500 


Art. CD 512 L, 3,500 


13,000 


1 5.000 


i a. ooc 


Ari CD 630 L. 13.500 


Ari. CD 660 L. 45,000 


Ari. CD 670 IL. 57,000 


Ari. CO 700 L, 25.000 


Ari CD 703 L 30,000 


50 0 fogli 

Supporto stampante in plexiglas* 

U fume n lìormale 

Supporto «lampante In plexiglas 
‘'fumé' 1 rinforzata 
Disk 5" Singolo Faccia Doppia 
Dentiti ■ 1Q pezzi 
Disk 5" Doppia Faccia Doppia 
Densità - 10 m*;;! 

Disk 3" singola Fatela Dóppia 
Densità - 10 pezzi 
Mastri magne! lei CIO digitali 
i o peiu 

Nastri mari nel lei CIO digli a II 

1 & pazzi 

SCONTI Al SIGNORI RIVENDITORI 
TUTTI I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI 
IVA. NON SI ACCETTANO ORDINI INFE- 
RIORI A L 30,000, 


An. CD 7Q3 L. 
AH. CU 7 13 IL.. 


60.000 

20,000 


ArL CO 7 14 L. 21. Odo 


PIU SPESE POSTALI, 

PER ORDINI TELEFONICI: 0522/661471-661647 


- - .71 .ivirti;;*- 



Via B. Celli ni, 4 - 42017 NOVELLARA (R.E.) tei. 0522/661647 








L’UTILE 



Un'utility indispensabile per facilitare 
il debug dei listati Basic 


di Giuseppe Mammana 



I] Commodore 128 ha un Basic ric- 
chissimo di comandi e funzioni e 
non necessita* pertanto, di alcuna LL e- 
spansìone" Basic, a parte la mancan- 
za di qualche utility che possa agevo- 
lare chi scrive programmi. 

Particolarmente utile è il comando 
DUMP, che permette di visualizzare 
i.1 contenuto, ed t nomi, di tutte le va- 
riabili presenti nel programma 
stesso. 


Capita, infatti, di dimenticare di a- 
vere già adoperato una variabile op- 
pure di aver trascritto in maniera ine- 
satta il nome di una variabile. 

Sarebbe quindi utile disporre del 
comando DUMP dei quale, in modo 
64, esistono decine di versioni. 

Le difficoltà incontrate nella stesu- 
ra del breve listato di queste pagine 
sono state notevoli, poiché bisogna 
barcamenarsi tra i banchi in cui è 


suddivisa la memoria disponibile 
per ii C/128. 

La routine effettua il Dump di tutte 
le variabili, eccetto gl i arrays. e si può 
mandare in esecuzione facilmente 
inserendo tino o più Stop in punti 
strategici del listato Basic da control- 
lare c premendo il tasto FI non appe- 
na il programma si blocca. Digitan- 
do "Confai potrà poi continuare le- 
secuzione del programma. 

La routine occupa l’area di memo- 
ria da Si 300 a Sl3bd (attenzione alle 
sovrapposizioni con altri programmi 
eventualmente già presenti nella 
stessa area). 

L' opportuno ricordare (soprattutto 
ai non esperti) alcune sintetiche note 
allo scopo di comprendere come il 
C/128 depositi le variabili e come fac- 
cia il programma a visualizzarle. 

Il banco delle variabili 

11 Basic fa largo uso delle variabili 
ma, a differenza dei Pascal, non ri- 
chiede la preventiva dichiarazione 
nè dei tipo nc del nome, operazioni, 
queste, incito utili pei un facile de- 
bug e. soprattutto, per la stesura di un 
listato il più strutturato c lineare 
possìbile. 

Le variabili di cui comunemente ci 
serviamo sono di tre tipi: intere, reali 
e stringa. Si possono adoperare an- 
eti cavetto ri c arrays, cioè matrici a li- 
na o più dimensioni* da dichiarare 
al l'inìzio del programma* atte a con- 
tenere una serie di dati numerici o 
letterali. 
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Non vogliamo. però. occuparci de e 
vettori, anche perchè il programma, 
per motivi di praticità, non li visua- 
lizza: immaginate, infatti, il dump di 
una matrice di dimensioni (255. 25 5): 
si tratterebbe di visualizzare (se la 
memoria lo consentisse) ben 65536 
variabili per un solo vettore. 

Ogni volta che sì dichiara una va- 
righile, usando una linea come 
questa... 

P= 3.1 42 122: A$- T.C.C": D%=32 

...il nostro computer deve memoriz- 
zarne nome e valore. 

La zona di memoria adoperata per 
“ricordare” le variabili è chiamata 
VLT (tavola elenco variabili Nel 
C/64 questa è una zona di memoria 
situata subito dopo la fine del pro- 
gramma Basic e la sua posizione va- 
ria continuamente se si aggiungono o 
sottraggono linee Basic. Nel C/128, al 
contrario, la sua posizione è rissa. 

Bisogna infatti ricordare che nel 
computer in esame esiste un banco di 
memoria, e precisamente il banco li- 
no. dedicato alla me monz nazione 
delle variabili. Sappiamo che i 128 
kbyte di memoria dichiarati nel 
prompt di apertura sono suddivisi in 
due banchi da 64 K (circa). 

Di questi. 58109 sono disponibili 
per i programmi Basic, mentre i re- 
stanti sono adoperati come deposito 
per le variabili. 

In particolare, il listato è presente 
nel banco zero, le variabili nel banco 
uno, [Interprete Basic si trova invece 
nel banco quindici. Quest ultimo, 
molto acrobaticamente, per mezzo di 
apposite routine del sistema operati- 
vo. salta in continuazione di banco 
in banco senza che a no* sia dato di 
rendercene conto, 

In realtà si possono notare lievi ral- 
lentamenti nell’esecuzione dei pro- 
gram mi. 

Provate a digitare questo program- 
ma in modo 64 e. subito dopo, in mo- 
do 128. La variabile TIS vi dira che il 
C/64 e stato piu veloce nell ese- 
guirlo: 

IO ri$= “OOOOOO’' 

20 Far T= I io 20000: next 
30 prim tiS 


Altra notevole differenza tra i due 
computerà data dalla totale perdita 
delle variabili non appena, in modo 
64. si modifichi una linea dì pro- 
gramma e dalla conseguente risposta 
"cani contìnue errori' alla eventuale 
richiesta di continuare il programma 
dal punto di interruzione. 

In modo 128 tutto questo non acca- 
de: è possibile modificare lìnee di 
programma ed impartire un Coni 
che verrà tranquillamente eseguito. 

Ma torniamo alle variabili, Nel 
C/128 le troviamo immagazzinate 
nel banco uno a partire da $0400, co- 
sa peraltro testimoniata dalle loca- 
zioni $21", S30. le quali costituiscono, 
appunto, il puntatore alf inìzio del- 
le variàbili. 

Fri possibile sapere dove termina la 
VL1 osservando le locazioni $31. S32 
che costituiscono il puntatore all ini- 
zio delle matrici: queste ultime sono 
infatti immagazzinate subito dopo le 
\ ari ab ili “comuni". 

Per ogni tipo di variabile (strìnga, 
reale, intera) vengono adoperati 7 
byte 

Di questi, ì primi due contengono i 
caratteri costituenti il nome della va- 
riabile. i restanti cinque depositano 
le informazioni sulla variabile. 

Come farà la nostra CPU a distin- 
guere tra i tre tipi? 

E* presto detto : ricorre ad un trucco 
di codifica. 

Digitiamo le seguenti linee (N.R: 
|R| = premere il tasto Return): 

Cir /Rj 

a=as/Rj 

b$~ ' prova" /Rf 
c% = I IR/ 

(N.B. il comando Or serve a ripulire 
la memoria da eventuali altre varia- 
bili presenti.) 

Entriamo adesso in Monitor { Mo- 
nitor [Rj) e digitiamo: , 

M 10400 Ì04Ì4 /R/ 

Verranno visualizzate te seguenti 
linee: 

) 10400 41 00 80 00 00 00 00 42 

) 10408 80 05 fife 00 (X) c3 HO 
) 104 10 00 01 00 00 00 - ~ - 


1 primi 7 byte si riferiscono ad una 
variabile reale. Precisamente ad A 
che è stata dichiarata uguale a 0.5. 

Di questi, 41 è il codice ascii della 
lettera À. 00 è il secondo carattere 
della variabile (nel caso specifico, in- 
fatti. non esiste un secondo ca- 
rattere), 

80 00 00 (X) 00 sono invece i "codici” 
che rappresentano il valore della va- 
riabile reale, ed esprimono la cifra 0.5 
in una notazione particolare, detta 
notazione esponenziale 

Purtroppo, per comprendere que- 
sto tipo di notazione, sarebbe neces- 
sario essere versati in matematica e 
questo non capita tutti i giorni. Le 
notazioni esponenziali cui siamo a- 
hìtuali sono di solito in base dieci. Ad 
esempio, nell'espressione DIO j 3. 
equivalente alla cifra mille, il nume- 
ro I rappresenta la mantissa e la cifra 
3 fesponente. 

Nel caso del C/128 la base non è 
dieci, ma due e, dei cinque by te sopra 
citati, il primo rappresenta Ecspone- 
nete aumentato di 128 unità, i restan- 
ti quattro rappresentano la man- 
tissa. 

Esistono, ovviamente, particolari 
routine dell" interprete Basic che si 
incaricano dì “tradurre” la notazione 
esponenziale nei numeri che abituai- 
mente vediamo quando, ad esempio, 
digitiamo PRIN J A. 

Alcune di queste routine sono state 
adoperate nel programma di 
DUMP, 

I successivi sette byte riguardano 
invece la variabile R$. 

Questi sono: 42 8fi 05 fi) fe 00 00 

Quarantadue è il codice ascii della 
lettera B, 80 rappresenta il secondo 
carattere della variabile (nel caso 
specìfico lo zero, in quanto la varia- 
bile possiede un solo carattere). 

Ma perché S80 (cioè 128 decimale) 
se il valore dovrebbe essere zero, co- 
me per la variabile precedente ? 

tl motivo è da ricercare nelle con- 
venzioni cui accennavamo prima. 

L’interprete è in grado di sape re che 
sta lavorando con una variàbile 
stringa proprio per questo motivo. 1 
progettisti della Com modo re hanno 
in fatti adottato le seguenti con- 
venzioni: 
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Caso della variabile reale: scrive ì carat- 
teri del nome coti le loro cifre asci! 
Caso della variabile stringa: aggiunge 
128 al primo carattere del nome e scrive 
il secondo normalmente, 

Caso della variabile intera: aggiunge 
128 ad entrambe le cifre del nome. 

L'interprete Basic, ed anche il pro- 
gramma presentato in queste pagi ne, 
saprà quindi distinguere i tre tipi 
di variabili. 

Se il secondo carattere è maggiore 
di 128 ed il primo no, si tratta sicura- 
mente di una stringa. 

Se ambedue le cifre indicanti il no- 
me della variabile sono maggiori di 
128, si tratta di una variabile intera 

Se ambedue i byte sono minori di 
128, infine, si è sicuramente in pre- 
senza di una variabile reale. 

Se poi notiamo che solo i numeri 
binari maggiori di 128 presentano il 
bit? (cioè quello più a sinistra) posto 
ad uno, ci renderemo conto che basta 
esaminare questuiti mo per conosce- 
re quanto detto prima, Sarà allora 
sufficiente porre a zero il bit numero 
7 per riavere il byte originario. 

Ma vediamo un esempio: 

decimale: 128 
binario : IOOOOÓOO 
esadecimale: $80 

Supponiamo di esaminare un byte 
con valore 128. In esso il bit 7 è posto 
ad uno, quindi per riavere il byte ori- 
ginario dobbiamo settario a zero. 
Questo si può fare in vari modi. 

Nel listato assembìy presentato in 
questo articolo ciò viene effettuato 
con le seguenti ? operazioni: 

utrt curry accum curry marni 

osi 0 10000000 di vermi 1 00000000 

rol Sci l 00000000 diventa 0 00000001 

Isr 0 OOOOOOOO diventa 0 00000000 

La prima istruzione shifta a sinistra 
il byte presente neiraccumuìatore, in 
modo che il bit 7 cada nel curry. 

La seconda, ruota a sinistra il byte 
Sci, in modo che il earry vi entri 
da destra. 

La terza istruzione sfritta a destra di 
un bit l’accumulatore fornendo il nu- 
mero originariamente immesso cui è 
stato sottratto 128. 

Il numero 128 ($80) diventa quindi 


00, mentre il byte Sci indica che cosa 
è avvenuto. 

La CPU, in pratica, incontrando i 
due byte identificanti il nome della 
seconda variabile impostata ($42, 
$80), concluderà immediatamente 
che si tratta di una stringa (secondo 
byte maggiore di 127) e che il suo no- 
me è B ($42) séguito da nessun altro 
carattere: dunque RS. 

Per quel che concerne la rappre- 
sentazione in memoria del suo con- 
tenuto, diremo che il terzo byte rap- 
presenta la lunghezza della stringa 
stessa, nel caso specifico 5 caratteri, 

Dei restanti 4 byte, due sono Lindi - 
rizzo al quale cercare il contenuto 
della stringa e i restanti due sono inu- 
tilizzati (esistono perche e molto co- 
modo codificare tutte le variabili con 
lo stesso numero di byte). 

Se. infatti, (da monitor) digitiamo... 

}JFEF9 /Rj 

...avremo il piacere di trovare, nella 
parte uscii del dump di memoria, la 
scritta PROVA, cioè la nostra varia- 
bile BS. 

Per quel che concerne i numeri in- 
teri. a questo punto, il discorso è mol- 
to lineare: C3 80 00 01 00 (X) 00, rap- 
presenta la nostra ultima variabile, 
cioè C% 

Infatti $C3, tolto 128 ($80). diventa 
$43, cioè il codice uscii della lettera C. 
Sottoponendo $80 alla stessa opera- 


zione otteniamo 00, infatti la variabi- 
le C% ha il nome formato da una sola 
lettera. 

Dei restanti 5 byte sono adoperati 
solo i primi due. 

1 numeri interi sono rappresentati 
diversamente dai reali. Essi sorso in- 
fatti memorizzati allo stesso modo 
degli indirizzi della memoria, con la 
differenza che. per essi, si deve molti- 
plicare per 256 il byte più alto. 

In questo caso avremo 0*256+ 1 = 1. 

Uno era infatti il valore di C% 

Se avessimo invece scrìtto C% = 300, 
avremmo trovato questi valori: 

C3 80 01 44 00 00 00 „ 

Infatti 256*1 +44 è uguale a 300. 

Utilizzando solo due byte per la 
memorizzazione, non si potranno 
immagazzinare numeri superiori a 
quello che contiene 255 in ambedue i 
byte, pari a 255*256+255, cioè a 
65536, E 1 però necessario riservare u- 
na metà di questo ristretto intervallo 
ai numeri negativi, In conclusione, il 
nostro computer può rappresentare 
valori interi da -32768 a +32767. 

L'uso della routine pubblicata è 
semplicissimo: tutte le volte che si 
premerà il tasto FI (oppure che si im- 
partirà il comando: Sys 4867), ver- 
ranno visualizzate le variabili, ed il 
loro contenuto, nello stesso ordine in 
cui sono state dichiarate nel corso 
dell’elaborazione. 
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Dump 

Uanahi 1 i 

per C/120 Cin modo 128) 

1303 

Ida 

#$22 

[codice asci! virgolette 


Disassemblato cnmmEntato 

1365 

jsr 

$ef 73 

;jsr chrout : 


— 

■ — - — ■ — - 

— - — — ■ — — — — ~ 

1300 

ldy 

H$04 

[preleva lunghezza 

1300 

jmp 

$e*386 

;<Ready> fine programma 

13Ga 

jsr 

$1 3bG 

;e indirizzo 

1303 

1 da 

$2F 

[trasferisce i puntatori 

1 36d 

sta 

$25 

[della variabile * 

1305 

ldy 

530 

; all 'inizio delle varia- 

136f 

dey 


[in esame, li deposita : 

1307 

sta 

$01 

; bili in area di lavoro. 

1370 

jsr 

$13b6 

; in $24 , $25 

1303 

sty 

$62 

3 

1373 

sta 

$24 

;S salta alla subroutine 

130b 

cpy 

$32; 

; compara con puntatori 

1375 

dey 


;del s.n. cha visualizza 

1 30d 

bne 

$1313 

; inizio schiere. 

1370 

Jsr 

$1 3b6 

; la stringa 

130F 

cmp 

$31 

; se coincidono 

1373 

Jsr 

$55e8 

» 

13X1 

hcs 

$1300 

; il programma e 'Finito, 

I37c 

Ida 

tf$22 

[Chiude le virgolette; 

1313 

ldy 

tt$00 

; inìzio 

137e 

jsr 

$560c 

p 

s h 

1315 

sty 

Sci 

; azzera indicatore 

1391 

Jsr 

$5598 

; va a capa 

1317 

iny 


; preleva il secondo 

1304 

Jsr 

$1 3a7 

[Salta subrt run-stop' 

1310 

jsr 

$13b6 

; carattere della varia- 

1307 

eie 


[azzera il oarry 

1 31b 

asl 

a 

;bile in esame 

1388 

Ida 

$61 

[carica l'indirizzo 

131 c 

rol 

Sci 

;se>127 il bit 7 va nel 

130 a 

ldy 

$62 

[della attuale variabile 

131e 

lsr 

a 

; carry . Da questo in $cl 

1300 

adc 

#$07 

;e aggiunge 7 \ 

1 31 F 

sta 

S000C , 

g [Carattere in $5b,$5c 

138e 

bcc 

$1391 

; se e 'il caso incrementa 

1321 

dey 


[preleva il primo carat- 

1330 

iny 


; la locazione $61 

| 1323 

bpl 

1310 

; tere e ripete il ciclo. 

1391 

Jmp 

$1307 

[ricomincia il ciclo 

1325 

Idx 

$cl 

; legge indicatore. 





1327 

beq 

$1346 

; se contiene zero e* una 

1394 

Ida 

$5c 

; --subrt video-- ii 

1323 

dex 


; v . reale . 

1390 

jsr 

$560c 

[Stampa il primo 

132 a 

beq 

51384 

; se contiene uno esce. 

1350 

Xda 

$5d 

; ed il secondo carattere 

I32c 

dex 


; se contiene tre e ’ una 

1 39b 

beq 

$1330 

; Cse esistei ? 

1 32 d 

beq 

$l35e 

; v .stringa . 

139d 

jsr 

$560c 

a 





13a0 

ty a 


; ed anche i valori presi 





13al 

ldy 

#$13 

; dalla tabel la 


“routine 

variabile intera- 

13a3 

jmp 

$55e2 

li 





10aB 

rts 


li 

1 32F 

ldy 

4f$b0 

; in y il puntatore alla 

13a7 

Jsr 

$f SGe 

; — subrt run/stop — 

1331 

jsr 

$1334 

[tabella e stampa 





1334 

ldy 

#$02 

; preleva i due byte del 

13aa 

beq 

$13ad 

[Controlla se e 'stato 

1336 

J sr 

$13b5 

;valore della variabile 

13ac 

rts 


[premuto run/stop 

1333 

pha 


;e carica con questi 

13ad 

Jn>P 

$4003 

;in tal caso <R6ADY> 

1 33a 

iny 


;a ed y. chi ama una rou- 

13b0 

. byte $25 

, $3d, $00; — ‘tabella — ■ 

1 33b 

J sr 

S13bE 

;tine dell ' int . basic che 

13b3 

..byte $24 

,S3d,$00; J 

1 33e 

tay 


^converte un numero a 1B 

13bB 

Ida 

#$61 

[—subrt indfst™- 

133F 

pia 


;bit in un num , in virgo- 

13b0 

Idx 

#$01 

[appuntatore in pag < zero 

1340 

jsr 

$B4cS 

[la modi le , chiama pai la 

13ba 

jsr 

$f7d0 

;x-*numero banco . preleva 

1343 

jmp 

$1350 

;rout.che stampa il num. 

13bd 

rts 


; un carattere e ritorna 



-routine variabile reale- 

. . 

M H K m- 

M 






N . B: 

la 

routine '‘indfet*’ permette di 'J 

1346 

ldy 

#$bl 

; y puntatore tabella 

prelevare un carattere da qualsiasi p 

134B 

Jsr 

S1394 

[visualizza nome variab. 

banco restituendolo nel 1 3 accumula tore , 

1 34b 

jsr 

$7c57 

[carica in $4S s $4a l a in- 

Per 

fare questo bisogna scegliere due jì 

1 34e 

Ida 

$43 

[dirizzo del suo valore. 

byte 

consecutivi in pagina zero nei |j 

135© 

ldy 

$4a 

i •’ 

quali inserire 

nel solito modo Cbyte 

1358 

jsr 

$0ab4 

[carica in acci . converte 

basso , byte alto) l'indirizzo dal quale 

; 1355 

jsr 

$0c28 

;da virg. mobile a Forma- 

prelevare! dati, Nel caso specifico il 

1356 

jsr 

$0e3c 

; to ordinario , visualizza 

puntatore e 3 $61, $62 e contiene 

' 135b 

Jntp 

$1301 

;salta al seguito 

l'indirizzo $0400. Prima di chiamare la 





routine 

bisogna caricare il registro x !j 


“routine 

variabile stringa- 

con 

il numero 

del banco , il registro y 





con 

1 'eventuale offset e il registro a & 

l3Se 

ldy 

#$b3 

[puntatore tabella 

con 

il numero 

del primo dei due byte, ? 

' 1360 

J^r 

$1334 

; stampa nome e $" 


■ — — 1 — - 


-J 
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r% r 1 * 


0000000 ! 


an °| ddqqFIod 


TV' : ■ 

i i -. 7 I I iHM ' 11 'P * 

, t ìj I 3 » H ' ìl 1 * Sb * ' ’ 1 ’ 

4 ' ' 


oo or \o 


105 

112 


1 33 
1 40 
150 
160 
“> "7 ™ 

jL ■ V 

ISO 
133 
e 33 
210 
220 

2 33 
243 
230 
230 
2 70 
220 


». r* W 

C . , _J iJ 


RE!', Dump PER C-12B CHODO 1PG) 

REM EY GIUSEPPE flflflfìANO 
REM CALTAN I5SETTA 

SCNCLR: CHAR 1,12,12, "ATTENDERE ... ", 1 

COLOR 0,1: CULCSW , 1 : COLORI , £: COLORE., F. 

FQR T-48SH TO 5054 

READ A: POKET , A : SUN - SLJH+ A : NEXT 

Ir SUn*ia043 THEN 200 

SCNCLR : CHAR 1,12,12, "ERRORE! " : EMÙ 

KEY 1 , "iEY5 L tS67«r+CHRStl3> 

DQ UHI LE n<S0:M-M+l :SCNCLR 
CHAT? 1 , 12, 12, "<F1> -DUMP", 1: LOOP 
SCMCLR..iSYS DECC “4003” 1 
DATA 76.55,77, 1ES.H7, 1S4 , 45. 133 
□AIA 57 , 135,50 , 135,50,208 . 4 , 187 
DATO 43. 176,237, 150,0, 132, 193,203 
DATO 32.102. 18 , 10.38, 133.74 , 153 
DATA 32.0.136, 16,243 , 166 , 133.240 
HATA 23,232, 240,88, 202, £40 ,47, 150 
DATA 176 . 32, 143, 13, 160,5 , 35 , 182 


• - 1 %. J 

323 

343 

350 


T- "7 1" 1 

r V 

300 

^ Ci f.-i 

4 : o 

U P ^ 

453 

443 

452 

460 

470 

460 


DATA 
data, 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DAT A 
DATA 
DATA 
CAIA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATA 
DATfq 
□AIA 
END 


READY . 


13,72,323 35, 10 2. 13,1GB, 104 
33.301 .133,76.06,13, 1G0 + 177 
33 , 140, 13, 33,37 , 134, 165.73 
164,74 . 33, 100. 133, 32 . 42, 140 
32 ,50 > 142.76 , 123, 19, 160 , 179 
36 .148,19, 169.34, 36, 191 .239 
162,4,30. 1S9. 19. 133.37. 136 
32,183.19.133,39.136,33,102 
13,32, 232,65 ,159.34.32,12 
66 ,32,1 53 , 95 . 32 . 157,13.24 
166 , à j7 . 164 , 50 , 105 , 7 , 144 , 1 
200 t 76, 7 .19, 165,32.32, 12 
GB , 165 , 93 . 340' ,3,32.13, B5 
152.160, 19,76.326,05.96, 32 
110, 34 B .540, 1,36, 76.3,64 
37,61,0.35,61,0, 169,97 
162 r 1 , 32 , 206,247.36,0^ 


m, 


oc oooo lì eoo o o ooqoo\ooqoo 


3000 IO OQO 1 


c OpOUtìODOPL 


DOOOD 


r n 

& 


22 - Commodore Computer Ciub 









DIDATTICA 


A grandi linee 


Un brevissimo programma per studiare 
la struttura " molecolare " dei caratteri; 
e alcune utili informazioni sulla loro 
organizzazione nella ROM 


di Maumiu DelfÀbate 


SCHEDA TECNICA 

Software didattico per applicazioni 
semi-grafiche. 

Idoneo per computer C/64, ma ad a t la- 
bile ad altri computer Commodore, 
pur se con qualche difficoltà. 

F’ consigliato l’uso della stampante. 

Ideale per chi intenda approfondire le 
proprie conoscenze sulla struttura 
del computer. 

Anche il programma pubblicato 
in queste pagine è contenuto 
nel disco k ‘ Directory" 
di questo mese 


N e! Commodore 64 ciascuna cel- 
ta della pagina testo (byte 1024-2023) 
può contenere 256 valori (numerati 
da 0 a 255); si deduce immediata- 
mente che il computer c in grado di 
visualizzare, contemporaneamente, 
fino a 256 caratteri diversi. 

11 singolo carattere, ma questo do- 
vrebbe esser già noto ai nostri lettori, 
è composto in una griglia (matrice) di 
8x8 punii. Sono dunque necessari 8 
byte (valori numerici compresi traft e 
255) per configurare ogni carattere. 

La mappa caratren in ROM è la 
parte della memoria che contiene i 
dati relativi ai caratteri e viene chia- 
mata, nel gergo, ' ROM generatrice"; 
ha un'estensione pari a 2048 byte, 
cioè 2 Kbyte. 

E' necessario ancora precisare che 
il C/64 possiede, in ROM, due gruppi 


da 256 caratteri ciascuno, seleziona- 
bili in qualsiasi momento mediante 
la pressione contemporanea del tasto 
Shift e del logo Commodore: possia- 
mo quindi concludere che la mappa 
caratteri in ROM si estende per 4 
Kbyte. 

Il primo gruppo di caratteri è detto 
"maiuseolo/graftci infatti ì caratteri 
che fa costituiscono sono soprattutto 
le lettere alfabetiche maiuscole (na- 
turalmente anche i caratteri numeri- 
ci) ed i caratteri semigrafici, La se- 
conda serie viene usualmente defini- 
ta "maiuscolo/ in muscolo" perchè è 
possibile visualizzare contempora- 
neamente lettere maiuscole c minu- 
scole, oltre ad alcuni caratteri se- 
migratici, 

fi codice schermo 

Ogni carattere visualizzabile è as- 
sociato ad un codice schermo, ben 
diverso dal codice Asci i, con il quale i 


principiami tendono spesso a con- 
fonderlo. 

1 1 codice sche rmo (detto a nche "pò- 
ke code' ) è un numero compreso tra 
0 e 255. indica al computer quale dei 
256 caratteri visualizzare c si trova in 
ciascuno dei KKH) byte riservati alla 
pagina testo. Infatti se digitiamo... 

POKE 1024 , 1 

„.i] carattere corrispondente alla let- 
tera “A" verrà visualizzato nelfango- 
lo in alto a sinistra del video. 

Volendo conoscere il Poke Code 
corrispondente ad un particolare co- 
dice Ascii sarà sufficiente digitare; 

PRINT CHR$(147); CHR$(X); 
PEEKOQ24) 

in cui X non è altro che il codice A- 
seti del carattere desiderato, 

Non tutti sanno, però, che il Poke 
Code di un carattere è la posizione 


SE Fi I E 

I ME 

I E I ZZO 

CARA T'X’E E I 

M/e 

53246 

- 53759 

Maiuscol i 


53760 

- 54271 

Gr af lei, 


54272 

- 54783 

Ma i osco 1 1 reverse 


54784 

- 55295 

Grafici reverse 

M/M 

55296 

- 55807 

Mi nusco 1 i 


55808 

- 563)9 

Maiuscoli e grafici 


56320 

- 56831 

Minuscoli reverse 


56832 

- 57343 

Maiuscoli e grafici 




reverse 


Tritili I 
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ordinale, all'i ritemo della mappa, de- 
gli 8 byte che configurano il ca- 
rattere stesso. 

La mappa caratteri 

La mappa caratteri ha un estensio- 
ne di 4 Kbyte ed è situata fisicamente 
a partire dalfindi rizzo 53248 fino a 
57343 co mpreso (per u n totale di 4096 
byte). I 2 Kbyte della serie "maiusco- 
lo / grafici' si trovano prima dei 2 K 
riservati alla serie "maiuscolo / mi- 
nuscolo". Nella tabella è riportata 
l'organizzazione dettagliata dei 4 
Kbyte, 

In base a quanto affermato fi- 
nora, digitando.., 

PR1NT 53248 + Poke Code*# 


...dovremmo ottenere in risposta Tin- 
dirìzzo della mappa caratteri dove si 
trova il primo degli 8 byte che confi- 
gurano il carattere contrassegnato da 
Poke Code. Se il carattere appartiene 
alla seconda serie il risultato va au- 
mentato di 2048 unità. 

Il prima problema 

Il C/64 riconosce la memoria 
53248-57343 come destinata ad altri 
scopi: scheda del video e del suono, 
I/O e altre funzioni. Se infatti andia- 
mo a PEEKare questa zona NON ot- 
terremo i dati dei caratteri ROM. 

Questa apparente contraddizione 
si spiega con il fatto che la ROM ge- 
neratrice di caratteri si trova negli in- 
dirizzi suddetti, ma in uno "strato in- 
feriore” (immaginate,., in cantina). 
Sarà sufficiente ordinare al micro- 
processore di considerare lo "strato ” 
che cì interessa nel modo che vedre- 
mo fra poco. 

Tuttavìa, a causa della scansione 
della tastiera, il computer accede o- 
gni 1/60 di secondo agli stessi indiriz- 
zi, nei quali sì aspetta di trovare i re- 
gistri del chip di I/O. 

Se al loro posto trova la mappa ca- 
ratteri, invece delle istruzioni per la 
gestione I/O, le conseguenze sono 
imprevedibili e non certo rosee (leg- 
gi: si inchioda brutalmente il tutto). 
Sarà pertanto necessario disabilitare 
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l'interrupt quando la mappa è se- 
lezionata. 

Se non avete capito queste ultime 
righe, non scoraggiatevi, perchè si 
tratta solo di "teoria"; la pratica viene 
adesso. 

Lettura della mappa caratteri 

Volendo leggere i dati presentì nel- 
la mappa caratteri ROM occorre 


quindi, prima di ogni altra cosa, im- 
partire le due poke seguenti (il tutto 
deve essere fatto SEMPRE nelfam- 
bito di un programma che gestisca 
i caratteri): 

POKE 56334. PEEK(56334) AND 254 
...che disabilita l intemipt e... 

POKE l PEEK(ì) AND 251 

...che seleziona la ROM generatrice 
di caratteri. 

A questo punto è possibile leggere 
(mediante PEEK, se in Basic; oppure 
LDÀ, se in Linguaggio Macchina) 
dalla mappa caratteri (53248-57343) i 
byte che necessitano. 

Gli 8 valori che caratterizzano, per 
esempio, la lettera "R" maiuscola 
(Poke Code- 18), vengono resi noti 
dal ciclo POR... N EXT; 

3= 5324$ 4 - 18*8: FOR A =5 TO S+ 7: 
PRINT PEEK(A): NEXT 

Quando si è terminata la lettura 
dalla ROM, per riportare il sistema 
alle condizioni iniziali occorre 
digitare: 


POKE P PEEK{1) OR 4 

rt ,che seleziona I/O in 53248-57343, 

POKE 56334 . PEEK(56334) OR 1 

,„che ripristina le interruzioni ori- 
ginali. 

Un’ultima nota: tutte le operazioni 
di lettura della ROM generatrice di 
caratteri devono essere svolte, lo ri- 
badiamo, all'interno di un program- 
ma (sia esso in Basic oppure LM) e 
non in modo diretto: disabilitare Tin- 
temi pt comporta, infatti, Hmpossìbi- 
lità di usare la tastiera: in modo diret- 
to, senza tastiera, si fa ben poco! 

H programma 

II programma pubblicato in queste 
pagine è un semplice esempio di uti- 
lizzo dei dati contenuti nella ROM 
generatrice di caratteri. Dopo aver 
scelto uno qualsiasi dei 512 (=256+ 
256) caratteri codificati in ROM, que- 
sto viene visualizzato fortemente in- 
grandito sul video oppure stampato 
su carta. Il carattere viene visualizza- 
to affiancato dal valore degli 8 byte 
che lo caratterizzano. 
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100 REM CARATTERI INGRANDITI 
110 REM PER COMMODORE 64 
120 : 

130 ER$= " : CS-8 1 : POKE 138,0 
140 PRINTCHRSC147) ; 

130 PR I NT "CARATTERI INGRANDITI” 
160 PRINT : PRINT "DI MAURIZIO DEL 
L’ABATE” 

170 PRINT :PRI NT ”MA I USCOLO CG) 0 
MINUSCOLO CP)?”; 

1B0 GET A$ : I F AS=’’G” THEN PRINT 
” MAI 9-142: GOTO 210 

130 IF ASO"P” THEN 1B0 
200 PRINT” MIN” : 5=14 

210 PRlNT”POSITlua (PI □ NEGATI 
UO CN)?”; 

220 GET A$:IF A$=”P” THEN PRINT 
” POS” : Z= 146: GOTO 230 

230 IF A$< > ”N” THEN 220 
240 PRINT" NEG” : 2 = 18 

PS0 PRINT ‘'PREMI IL TASTO CORRIS 
PONDENTE AL” 

P60 PR I NT "CARATTERE DA GSSERUAR 

p ) > 

270 GET K$:IF LENCKS1-0 THEN 27 
0 

2B0 PRINT”[CLEARKDD1jJN1CRIGHT1” 

; CHRSCS) ; CHRSC2J ; K$ 

290 FOR 1-1 IO 1000 ;NEXT:H=PEEK 
( 10651 

300 PRINTCHRSC1471 ; CHRSC1421 
310 PR I NT ” C B D0UJN1C2 R I GHT3 PER 
FAUORE ATTENDI" 

320 FRI NT ” C 2 RIGHI] 

: REM TASTO COMMODOR 

E + T 

330 POKE 56334 , PEEKC 563341 AND 
254: POKE 1.FEEKC11 AND 251 
340 FOR 1-0 TO 7 
350 L=53248+H*8+I : IF S-14 THEN 
L-L+204B 


380 L-FEEKCL1 : ASC I ) = ” 
LCI1-L 


370 FOR N“0 TO 7:K=7~N 
3B0 IF L>-C2tKl THEN L-L-C2TK1: 
ASCI l-LEFTSCASC I 1 , Nl+ERS+Rl 
GHTSCASCIl ,K1 

380 NEXT : NEXT 

400 POKE 1 , PEEKC 1 1 OR 4: POKE 56 
334 , PEEK ( 56334 1 OR 1 
410 PRINT "CCLEARlCDOUNlCRIGHTli; 
RUS1UIDEO CUI 0 CARTA CCl?” 

420 PR I NT "CRI GHT] 

” : REM 5HIFT + C 

430 GET AS 

440 IF A$“”C” THEN PR I NT ”C DOUiN 3 
CR IGHT] CARTA" ; OPEN 4,4:CMD 
4 : B“14 : GOTO 470 
430 IF A$< > ”U ” THEN 430 

460 PRINT”LDOUN]CRIGHT1UIDEOCDO 
UN] ” 

470 PRINTCHRSCBl ; ”L R I GHT1COD I CE 
SCHERMO: H: PRINT: PRINT 

4B0 PRINTCHRSC1S1 ; ” 

" ■ OHRS (RI: REM TA5T 

O COMMORORE + P 

490 FOR 1-0 TO 7: PRINTCHRSC151 ; 
” I”; ASCII;”! 

” ; LC I ) ; CHRSCBl : NEXT 

500 PRINTCHRSC151 ; ” 

1 REM TASTO COMMOD 

ORE + Y 

510 IF A$“”C” THEN PRINT#4:CLOS 
E 4 : POKE 190,0:WAIT 198,1: 
RUN 

520 FOR 1-1436 TO 1716 STEP 40: 

■ FOR G-0 TO 7 

530 IF PEEKC I+G1-C5 THEN POKE 5 
4272+G+l , 0 : GOTO 550 
540 POKE 54272+ I+G, 15 
550 NEXT: NEXT: POKE 19B,0:WAIT 1 
98,1: RUN 
560 END 
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F in dallo sbarco in Italia della Commodore Commodore Computer Club è il punto dì rife- 
rimento di tutti gli utenti di C/64, Vie 20, C/16, Plus 4 ed ora dì PC 10/20 
ed Amiga. 

Articoli didattici, recensioni e programmi istruttivi ed a basso costo 
hanno fatto di Commodore Computer Club la prima rivista 
italiana d 'informatica, 

Ma,per i lettori, Commodore Computer Club non è solo rivista: è 
consulenza telefonica gratuita, software originale pubblicato a late- 
re dalla stessa casa editrice, un ponte verso llnformatica 'maggio- 
re" anche attraverso la collaborazione con le riviste sorelle "Perso- 
nal Computer” e " Computer " 

E' per questa ragione che ( anno dopo anno, aumenta il numero dei lettori che preferiscono ri- 
cevere la rivista in abbonamento invece di acquistarla in edicola. Ad essi Ceditore riserv a una 
serie di vantaggi esclusivi come: 

mun libro iti omaggio da scegliere ira i titoli disponibili della collana I libri di Systems*; 
•Pus© di una linea telefonica speciale per richieste di consigli, e consulenza, il cui numero e le 
modalità d’uso verranno comunicate in forma riservata alla ricezione dell’abbonamento; 
•un canone annuo particolarmente interessante di lire 40.000 per 11 fascicoli di Commodore 
Computer C lub e di lire 35,000 per 11 fascicoli di Personal Computer; 

•Pcsciusivo canone cumulativo di lire 65,000 per 1 1 fascicoli di Commodore Computer Club ed 
.11 di Personal Computer; 

•uno sconto del 10% su tutti gli acquisti per corrispondenza dei prodotti software su disco o 
cassetta, fascicoli arretrati o libri della Systems senza limiti di quantità* 

* f titoli disponibili sono quelli reclamizzati suU'apposita pagina pubblicitaria “La libreria di Systems" 
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L’altra posta 


li carteggio con i lettori continua; una breve 
rassegna sul contenuto delle vostre missive 


di Alessandra de Simun» 


Hi mai possibile che dobbiamo ri- 
petere tutte le volte che noti rispon- 
diamo MAI privatamente, nemmeno 
ai presidenti (scusa Ronald, ma vale 
anche per te), che non possiamo 
prendere in considerazione listati su 
carta (ma solo su disco), che è più e- 
conomico telefonare (anziché scrive- 
re) soprattutto per coloro eh e ab itano 
a Milano? 

li rischio che si corre è enorme: il 
cestino presente vicino alla mia scri- 
vanìa ha dimensioni gigantesche e 
fagocita con piacere lettere, cartoline 
e subdoli omaggi e complimenti 
chiaramente inviati per secondi fini 
(esempio: "Voi, che siete candidati al 
premio Nobel per la miglior lettera- 
tura informatica del nostro Pianeta, 
potreste inviare a casa mia'U eccete- 
ra eccetera). 

SYStema di POKE 

E veniamo alle notizie più succose 
dei nostri lettori che anelano accioc- 
ché siano pubblicate. 

Fabio Pellegrini, di Torino, ha sco- 
perto la Sys del reset del C/128 (Sys 
1634$) e le seguenti Poke (sempre 
per C/ 128): 

Poke 775,200 (lista solo i numeri di li- 
nea Basic) 

Poke 775,169 (idem con patate) 

Poke 808,100 (disabilita Restore) 

Nonostante siano più che note, le 
ripubblico per la gioia dei neo-let- 
tori . 

Francesco Bizzini* di Catania, 
chiede: “Riuscite voi a far apparire 


graficamente la Luna ed t suoi crateri 
con accanto il Sole, in una sola riga 
di programma di C/128? Io si!”. Bra- 
vo, anche se, come affermi, ci sei riu- 
scito per sbaglio (viva la sincerità), 

/ color 0J; color 4,1: color /, 13; fast; 
graphic 1,1 : /or 1=0 to 40: circle 
IJ 60.100,1: next: color 1,8: circle 
1,240 ; 70,17: paini 1,240, 70.1 : slow 

Un anonimo, che non vuole essere 
scoperto nè cestinato, ci informa be- 
nevolmente sulla Sys 32800,123,45,6 
(del C/128) che fa apparire il nome 
dei progettisti del C/128 stesso. Gra- 
zie, la conoscevo già e, come me, tanti 
altri lettori che posseggono il C/128 
da molto tempo. Contento? Rè, ora 
ti cestino,,. 


Restando ancora sul tema C/128, 
Stefano Tabacchi era chiede di digita- 
re più volte di seguito una certa Sys e 
di commentare ciù che succede. Caro 
Stefano, non succede proprio niente: 
non potevi essere più chiaro nella tua 
richiesta di spiegazioni? 

Adriano Locct, di Campo nell'EF 
ba, si meraviglia che digitando un po’ 
di Sys (a casaccio) il suo C/128 si 
blocca. Io mi meraviglierei del con- 
trario! I messaggi “strani" che ap- 
paiono effettuando alcuni dei citati 
esperimenti non sono altro che quelli 
relativi al programma Monitor per 
lavorare in linguaggio macchina. 
Spiegare in dettaglio la sintassi (e fu- 
so) del Monitor richiederebbe alcune 
annate di CCC. 
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Ed ora un po' di Poke e Sys per 

C/64. 

Cristiano Boa reno, dì Monfalcone, 
suggerisce dì provane le due strane 
Poke: 

Poke 22,0 

...e di seguito... 

Poke 22, 1 

, rr c di spiegarne lo strano comporta- 
mento (ma preferisco rilanciare la 
domanda ai nostri lettori limitando- 
mi a comunicare che la locazione 22 
è riservata come puntatore per la 
stringa temporanea). 

Inoltre ricorda che con Poke 
56389 ,X st può modificare il lampeg- 
gio del cursore (va bè, Io sapevamo 
già). 

Walter Quaglia invia un mini pro- 
gramma che contiene, al suo interno, 
alcune Poke c Sys che definisce 
interessanti: 

10 poke 54240,6 ; rem -poke 53280,6 
15 poke 54241,6: rem = poke 53281,6 
20 poke 646 J: rem cursore bianco 
30 sys 58692 rem cancella schermo 
40 print' digita IO caratte- 
n';:sys43967x$:rem input x$ 

45 print 

50 print digita 39 caratteri 

70 sys 43899 y$:ify$= “"then7Q:rem 

get y$ 

80 print y$ 

90 k$=k$+y$;ifien(k$K39 then 70 
100 fori =1 to 18:sys 59626: next: rem 
scroìì up 

I IO fori = / to 24:printk$:next:rem riem- 
pe schermo 

120 forici to 24 stop 3:po - 
ke781 ,i:sys59903:next:rem cancella u- 
na riga ogni ire 

130 sys 58728:rem cursore home 
140 sys 58592:rem attende pressione ta- 
sto nmfstop 

Dario Maio, di Sptnea (Ve), invia il 
seguente minilistato.,. 


100 ti$="000000":for i = l to 10000: 
next 


1 10 print ti$ 

120 poke 5 3265, peekf 53265)and239 
130 f/s= mmnfor I = / to lOOOO: 
next 

140 print ti$ 

160 poke 53265,peek(53265)orl6 

.^assicurando che si possono rispar- 
miare alcuni secondi durante fela- 
borazione di calcoli lunghi e com- 
plessi; io però rimango un po' scetti- 
co al riguardo. 

Raffaele Marza no, di Galvano 
(Na), (che non posso accontentare 
nella sua richiesta di individuare l'er- 
rore nel listato inviato) ritiene di aver 
trovato un sistema dì protezione: 

Se provate a registrare un program- 
ma assegnando Ì1 nome in cui è pre- 
sente un carattere di vìrgola (,) come 
ad esempio... 

Save “P.rova^S 

...nella Directory apparirà con il sem- 
plice nome “P” ma tentando di cari- 
carlo con Load "P",8 si otterrà un 
messaggio di “File not found errori 
E" ovvio che se si ricorre alla sintassi 
completa (Load “Prova",8) oppure al 
carattere di asterisco (*) Ì1 program- 
ma si carica egualmente. Se, però, 
nella directory è presente, prima dì 
quel programma, un altro file il cui 
nome inizia con “P h \ non sarà possi- 
bile caricarlo. L’idea xSi presta, ovvia- 
mente, per nuove tecniche di pro- 
tezione. 


Hardware 

Fabrizio La Mura, Via V. Maìcagni 
134 Trani (Ba), ci tiene moltissimo a 
far sapere che non solo ha letto l’arti- 
colo pubblicato su CCC N. 34 ("Co- 
me fabbricare un mouse"), ma ha 
realizzato una tavoletta grafica mi- 
gliorando il progetto presentato. 

Il principio dì funzionamento è lo 
stesso, afferma Fabrizio, c la diffe- 
renza consiste nella diversa disposi- 
zione dei componenti. I potenziome- 
tri a slitta, stavolta, sono quattro, ma 
solo due sono collegati elettricamen- 
te. Meccanicamente, invece, trovia- 
mo due striseette rigide e trasparenti 
(mi sembra che il materiale sia il mc- 


tametilmetacrilato, plexiglas» per il 
volgo) percorse da una fessura, nel 
centro, larga abbastanza per farvi 
passare la punta di una matita. 

Poiché le due fessure sono perpen- 
dicolari tra loro, ne consegue (ele- 
mentare, Watson) che sarà disponi- 
bile un foro in cui imprigionare cini- 
camente la predetta punta di matita. 

Dovrebbe esser chiaro, a questo 
punto, che gli altri due si ider servono 
solo per garantire un migliore scorri- 
mento della punta e delle fascette in 
metametìlmetacrìlato (plexiglass per 
i modesti). 

Con software appropriato, assicura 
ancora Fabrizio, è possibile disegna- 
re con enorme facilità soprattutto se, 
furbescamente, si deposita sul fondo 
della tavoletta un disegno da ripro- 
durre sullo schermo in alta riso- 
luzione. 

Occhei, ed ora passiamo ad altro. 

Sprite su C/16 e Pius/4 

Edoardo Bartolucci, di Fratterosa, 
afferma che il C/Ió, ed il fratello 
maggiore Plus/4, non devono sentirsi 
menomati rispetto al C/64 solo per- 
chè non possono gestire Sprite. Ri- 
correndo alle istruzioni Gshape e 
Sshape è possibile memorizzare pic- 
cole aree di schermo e ricomporle o- 
vunque. Invia anche un breve listato 
dimostrativo (che mi sono permesso 
dì ridurre al mìnimo) per dimostrare 
quanto asserisce; 

100 graphk 2,1 
110 arde,! 0,10,5,5 
120 sshapea$, 1,1,20,20 
1 30 scndr 

140 for q-Q to 100 step5 
1 50 gshapea$, 20 +a, 100,0 
160 sene ir: next a 

L 

Naturalmente li nostro lettore ha 
(in parte) ragione; ma non posso fare 
a meno di esser cattivo; e con la velo- 
cità come la mettiamo? hai mai visto, 
sul C/64, la velocità alla quale può 
viaggiare un "vero" sprite? 

Si potrebbe rispondere che, lavo- 
rando in L.M, la velocità di gestione 
potrebbe essere aumentata. Ma se 
andiamo con il L.M. sul C/16, biso- 
gnerebbe fare un confronto con ana- 
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ioghi programmi per C/64 e non so 
chi avrebbe !a peggio.... 

Insamma, devo ricordare che, in 
certe occasioni* non basta che un 
computer Taccia” certe cose, ma oc- 
corre sapere, soprattutto, "'in quanto 
tempo" le fa. Se, poi, gli sprite si usa- 
no soprattutto in giochi di destrezza, 
non so se mi spiego, 

L/ingegner Franco Bonatta, di Bol- 
zano, invia l'output di un program- 
ma (di cui è autore) a dir poco scon- 
certante: utilizzando il plotterino 
1520 della Commodore riesce a svol- 
gere in modo completo un intero pro- 
getto: disegni, calcolo e verifica di se- 
zioni in cemento armato, solai, dia- 
grammi e perfino relazione e compu- 
ti metrici! 

Il Bonatta si chiede, quindi, se il 
presunto "oscuramento” attuato net 
confronti del gioiello 1 520 sia dovuto 
alla necessità di vendere plotter e 
computer più grossi (e costosi). 

Dubito che il motivo sia quello cita- 
to e noti posso che ripetere la doman- 
da: in quanto tempo il programma 
svolge un progetto completo? Fin do- 
ve si spinge la sua versatilità? Fino a 
che punto è sufficiente utilizzare 
l'output del plotterino così come è 
prodotto senza rimaneggiarlo per un 
reale utilizzo pratico? 

Insomma: vale la pena utilizzare il 
programma oppure si fa più in fretta 
a pervenire agli stessi risultati con 
carta, penna e tecnigrafo? 

In caso negativo, non possiamo fa- 
re a meno di sottolineare che con at- 
trezzature modeste si possono lare 
"cose” modeste. Se, invece, il pro- 
gramma scritto dal nostro lettore ser- 
ve davvero a far risparmiare tempo, 
bè* ne possiamo riparlare,,. 


Ditte fantasma 

Alcuni lettori sì sono merg vigliati 
quando, rispondendo ad un'inser- 
zione per saperne di più circa un dri- 
ve recensito dal sottoscritto, hanno 
sempre e solo trovato come interlo- 
cutrice una,,, segreteria telefonica. 

Sembra che il titolare della Ditta in 
questione abbia avuto, a campagna 
promozionale già iniziata, dei pro- 
blemi per la cessione dei locali in cui 


avrebbe dovuto insediarsi. Poiché, 
appunto, la campagna pubblicitaria 
non poteva esser procrastinata. Tuni- 
ca soluzione possibile è risultata 
quella di ricorrere ad un recapito te- 
lefonico che, come tale, non poteva 
che risultare “di fortuna". 

Mi sento, comunque, in dovere di 
affermare che nessun lettore, che ab- 
bia acquistato il drive dalla Ditta ci- 
tata, abbia avuto a che lamentarsi; ai 
più sospettosi si potrebbe suggerire 
di ordinare il drive per contrassegno. 

Gli irriducibili si limiteranno a. + < 
non acquistarlo^), nonostante la ci- 
fra proposta per il prodotto sia la più 
bassa (per quel che mi risulta) prati- 
cata in Italia, 

Altri, poi, pensano che il prezzo sia 
troppo basso per un disk drive: siamo 
alle solite! Ma lo sapete che, ormai, 
un drive da 3.5 (capace dì 800 K) può 


costare meno dì 400 mila lire? 

Con la tecnologia attuale è possibi- 
le realizzare apparecchi di una quali- 
tà tale che, qualche anno fa. non era 
neppure ipotizzabile, 

A Pierluigi Bagliori, che invia un 
diagramma di flusso con preghiera 
di trasformarlo in programma* non 
posso che suggerire di rileggere f in- 
serto del N .39, interamente dedicato 
alla conetta gestione dei (Ile se- 
quenziali. 

Al dottor Carlo Bondioli devo pur- 
troppo rispondere che sarà difficilis- 
simo trovare sul mercato^ rogra mimi 
affidabili per la gestione di cartelle 
cliniche, buste paghe e gestione affit- 
ti. In ogni caso dubito che il software 
richiesto, se trovato, possa girare an- 
che su cassetta. 
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SPAZIO AMIGA 


Amiga 

nel paese del CLI 


Siete in grado di 
indicare un computer 
dotato di un sistema 
operativo più potente 
dell’Amiga? 

di Luigi Cailegari 



ome molti sanno, esistono due 
versioni di Amiga DOS: la LI eia L2. 
Questa ultima, oltre a fornire coman- 
di aggiuntivi e ad avere meno bug, di- 
spone di un migliore sistema (algorit- 
mo} per la formattazione dei dischet- 
ti. Per trasformare un dischetto ini- 
ziai ìzzato con la versione LL in uno 
più veloce, è necessario usare il co- 
mando DISKCOPY, 

Apriamo una doverosa parentesi: 
taluni Work bendi non hanno questo 
comando nella directory “C" e quin- 
di non è direttamente eseguibile da 
CLI (i cui comandi disponibili, ricor- 
diamo, sono solo quelli specificati in 
questa directory); a meno che non si 
esegua manualmente da CLI. se non 
è stato previsto già nel file di ìnìzia- 
lizzazione S/S ta rtup- Seque n ce" un 
comando del tipo... 

PÀTH SYSTEM ADD (R) 

..che “inserisce'* anche I comandi 
presenti nella directory “System / o- 
ve risiede talvolta il comando Db 
SKCOPY (oltre a SETMAR FOR- 
M ÀT/IN ITIALIZE e qualche altro) 
tra quelli gli eseguìbili da CLL 
t ornando a Diskcopy, questo ese- 
gue una copia integrale di un dischet- 
to. usando uno o due drive, creando- 
ne uno nuovo formattato automati- 
camente con il nuovo sistema “1.2" 
migliorato. Il formato è: 

DISKCOPY (FRQM) drivesorgente 


TO d ri vedesti naz (NAME) (nome- 
volume) 

II “drive sorge nte" è il dove (DFO: 
DF1: eccetera) ove vogliamo inserire 
il dischetto originale da duplicare 
(anche se in vecchia versione DOS); 
il “ ‘drivedesti naz" c quello ove si vuo- 
le inserire il dischetto copia. La paro- 
la FROM c opzionale, TO è obbliga- 
toria, Opzionalmente si può specifi- 
ca re il nome da assegnare al volume 


copia, specificando NAME seguito 
dal nuovo nome del disco; trala- 
sciando questi parametri, il disco co- 
pia avrà lo stesso nome del disco ori- 
ginale. Si noli che però il sistema è in 
grado di distinguerli per la data c l’o- 
ra di formattazione incisa automati- 
camente, anche se hanno nome iden- 
tico. Il disco copia può essere non 
formattano. Coloro i quali non pos- 
seggono drive supplementari debbo- 
no usare un comando del tipo: 
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Una cotta. 

«et branco 


Oggi 


* Tote] mente connaìib-e PC/XT IBM 

* microprocessore Intef SGSB 

* memoria RAM 256 Kb csoanditMe a &4Q Kb su la 
piastra, base 

* memoria ROM 3 Kb (BIOS) repandibito 64 Kb 

* scheda madre con B slot di espansione 

* scheda grafica monoc romaica ad asta rrioiuzìorni 
(720*348 pumi} 

* porta parallela o& oollegiarTbento stampante 

* tastiera italiana ASCII con 84 tasti e 10 tasti 
funzione o USACrr 

* uno o due drive stirn 5"t! ; 4 da 360 Kb (o disco rigelo 
di diversa capacità) 

* alimentatore 135 W - 220 Volt 

* dimensioni: 500 x 410 x 142 mm 

* peso; 1 1 Kg 

* sistemi operata™ suppartaf': tutli q usili dei 
PC/XT IBM 


AT 

* letalmente compali bile PC/AT IBM 

* microprocessore Intel 80286: trasferimento dab a 16 
bit: ircir'Tzamenio a 24 bit 

» memor a RAM 512 Kb espandi e a 3 MB 

* scheda madre con 8 slot di espansione 

* scheda grafica monocromatica ad alla risolutone 
^720x345 punti) 

•porta parafa per collegamento stamparne 

* apre ìuminosa sul.a tastiera oer "capss look", ‘’num 
look’ a •'serali look" 

* orgfogio, csionóario e conFgu razione tì: sistema con 
CMOS RAM e reativa ai menlaztone di riserva con 
batteria interna 

•serratura dì sicurezza per Pac cesso all'unità di eHaiOo- 
razene 

* drive Floppy disk 1,2 Mb 

Massima espandibiliià con dischi e schede 
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DISKCOPY cifO: TO dfl>: (Return) 

Ovviamente il sistema provvede a 
richiedere, volta per volta, Astrazio- 
ne e l inseri mento dei dischetti. In 
condizioni standard sono necessari 
tre scambi, l possessori di due drive 
possono usare qualcosa come: 

DISKCOPY dii: to dfD: NAME 
“back-up” (R) 

In questo caso verrebbe copiato il 
contenuto del dischetto, sistemato 
nel primo drive esterno, nel dischetto 
contenuto nel drive interno ed asse- 
gnando a questo il nuovo nome 
"back-up” Attenzione: nel dischetto 
di copia verranno perduti rutti i vec- 
chi dati, sostituiti da quelli contenuti 
nei dischetto da copiare! 

Nel caso in cui il nome scelto per 
un disco directory-file non ci piaccia, 
esiste il comando seguente (le paren- 
tesi, come sempre nelle nostre spie- 
gazioni, indicano parametri o pa- 
role opzionali): 

RENAME (FROM) nomevecchio 
(TO 0 AS) nomenuovo 

La parola FROM è opzionale solo 
quando i parametri sono specificati 
nelfordine corretto (prima il nome 
vecchio, poi il nuovo), TO oppure AS 
sono equivalenti ed opzionali, ma se 
specificali debbono essere necessa- 
riamente seguiti dal nuovo nominati- 
vo desiderato. Esempio: 

RENAME mary AS lory (R) 

Cambia il nome del file “mary 1 ', 
prelevato dalla directory corrente, in 
“lory”. Questo comando, comunque, 
non consente di spostare Eie e direc- 
tory molto agevolmente nella struttu- 
ra ad albero di Amiga DOS, in quan- 
to il nome nuovo del Eie non può ri- 
ferirsi ad una directory diversa da 
quella ove è contenuto ri file stesso. 

Ciò significa, ad esempio, che tentan- 
do di spostare il tlìe "Gigi" (contenu- 
to nella directory “uomini”) verso la 
directory "donne" usando qualcosa 
come... 


...non si otterrà, come alcuni astuti 
potrebbero avere pensato avendo ap- 
preso le convenzioni dei nomi in A- 
migados, lo spostamento del file nel- 
la di rectory “amiche" ma un messag- 
gio di errore. Per ottenere spostamen- 
ti di file nella struttura ad "albero 71 di 
ÀmigaDOS si deve usare il comando 
COPY, che permette anche la ri de- 
nomi nazione del file interessato. 

Ad esempio: per spostare il file 
"Paola" presente nel RAMdìsk nella 
sub-directory “amiche" della direc- 
tory “donne” presente nel dischetto 
del drive interno, cambiandogli il no- 
me in “Mariella” userò: 

COPY RAM: Paola TO dfìhdonne/a- 
miche/Mariella (R) 

DELETE RAM: Paola (Ri 


Questo perchè il file “Paola" viene 
inserito al posto del file "Mariella" 
nella sub-directory “amiche"; se non 
esìste questo nominativo ("Mariel- 
la") viene automaticamente creato 
un file con questo nome, ove viene 
inserito il contenuto del file '‘Paola"; 
Se il file "Mariella” dovesse già esi- 
stere nella sub-directory "amiche" al- 
lora il suo contenuto verrebbe rim- 
piazzato dal contenuto del file “Pao- 
la", Vedete dunque come sia possibi- 
le, usando COPY, spostare e rideno- 
mi nare un file in un colpo solo. 
Ricordate bene questa regola gene- 
rale di ÀmigaDOS: un file ove scrive- 


RENAME uomini/Gigi AS don- 
ne/Gigi (R) 


Commodore Computer Club - 35 



SPAZIO AMIGA 


re, se non esiste già viene creato, se 
invece esiste viene utilizzato e can- 
cellato dal nuovo contenuto. Tale re- 
gola vale anche nei programmi ap- 
plicativi, sotto BASIC (se non si spe- 
cifica ÀPPEND nei file sequenziali) 
ed in altri linguaggi che usano rego- 
larmente AmigaDOS. 

Altro comando molto utile è JOIN, 
che permette di fondere insieme sino 
a quindici file in uno solo. II for- 
mato è: 

JOIN nome! nome2 .... nome 15 
AS nonic^st 

Gli argomenti 4 *nomerV'nome2 t 
sono nomi di file, con le consuete 
convenzioni Amiga DOS. “nome- 
desfi' è il file ove viene inserito il ri- 
sultato del concatenamento dei file. 
Non può essere uno dei file di argo- 
mento e, come ai solito, se non esiste 
viene creato mentre se esiste già il suo 
contenuto è sostituito dal risultato 
del l'opera 2 io ne di fusione. 

JOIN ram:amigal ram:amiga2 ami- 
ga3 AS dlO;archivio/Àimga (R) 


inserisce nel lite “Amiga” presente (o 
creato) nella directory “archivio' 
(die deve esistere) nel dischetto nel 
drive interno, ordinatamente: il file 
“amigai" prelevato dalla root direc- 
tory del ramdisk, il file “amiga2” pre- 
levato sempre dalla directory princi- 
pale del ramdisk, il file “arròga 3” pre- 
levato dalla directory corrente (CD). 

Sotto Amiga DOS esistono alcuni 
comandi “di bellezza", ovvero più dì 
scena che utili. Uno è il seguente: 

PROMPT stringa 

Rìdefìmsce la stringa usata dal si- 
stema per segnalare di essere pronto 
a ricevere un nuovo comando. Solita- 
mente si tratta del numero della fine- 
stra seguito da un simbolo di "mag- 
giore" (1)). Usando PROMPT la 
“stringa diviene il nuovo simbolo di 
richiesta di comando. Se sì vogliono 
usare spazi bisogna usare gli apici. 
Per indicare il numero di finestra 
nella stringasi usa il simbolo di “per- 
centuale" {%). Esempio: 

PROMPT “% dimmi tutto:" (R) 


In codesto caso ad ogni richiesta di 
comando il sistema visualizzerà ogni 
volta il numero di task (l t 2, 3...) se- 
guito da “dimmi tuttofi’. 

Operando in multitasking 

Si è detto mille volte che il sistema 
operativo di Amiga è il primo per 
personal computer ad usare un vero 
multitasking Una possibile applica- 
zione è Fuso di più finestre GLI ope- 
ranti insieme. Diviene ad esempio 
possibile usare l’editore per redigere 
un file in una finestra, mentre in 
un'altra gestiamo il riordino di un di- 
schetto e in un'altra finestra GLI ci 
prepa riamo ad inviare dati alla sta lu- 
pa n te. Esistono vari comandi per ot- 
tenere un funzionamento “concor- 
rente"' dì questo tipo. Incomin- 
ciamo con: 

NEWCLI (CON: xpos, ypos, larg, 
altz, titolo) 

Questo comando permette di aprire 
una nuova finestra dì GLI, con di- 
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menzioni e posizione opzionalmente 
specificabili, e di passarvi il controllo 
(ovvero digitarvi comandi). Come al 
solito, per rendere attiva una finestra 
differente da quella corrente, biso- 
gna posizionarvi la freccia del carso™ 
re edickarecoì mouse (pulsante sini- 
stro), NEWCLI, da solo, apre una fi- 
nestra standard con valori di default, 

Specificando invece CON: è possibi- 
le fissare misure e posizione: 

"xpos" è la posizione dello spigolo 
superiore sinistro della nuova fine- 
stra, espressa come un numero di pi- 
xel di distanza dal bordo superiore 
sinistro dello schermo. In difetto (de- 
fault) vale zero. 

“ypt>$" è la posizione verticale dello 
spigolo supcriore sinistro della nuo- 
va finestra, espressa in modo simile a 
“xpos”. In difetto vale zero. 

“larg" ed “altz" sono obbligatoria- 
mente da specificare quando si èspe- 
ci ficaio CON:. Indicano rispettiva™ 
mente la larghezza e l’altezza in pixel 
della nuova finestra. Il valore mini- 
mo è 90x25 ed il valore massimo, in 
alta risoluzione interfacciata, è 
640x200, 

“titolo" è il titolo, opzionale, da asse- 
gnare alla nuova finestra. Nel caso lo 
si specifichi ddevono essere stati spe- 
cificati anche tutti i precedenti para- 
metri. Esempi: 

WIN DOW 5+ 300, 1 20 (R) 

WINDOW 20,20, 1 20,1 20, ‘'Ciccio* (R) 

Il primo comando apre* e rende o- 
perativa, una nuova finestra dì GLI, 
priva di titolo, partendo dallo spigolo 
superiore sinistro del video, larga 300 
punti ed alta 120, il secondo coman- 
do apre ed attiva una finestra qua- 
drata, con lato dì 120 pixel, in coordi- 
nate (20, 20) rispetto allo spigolo su- 
periore sinistro dello schermo, con 
nome “Ciccio". Queste finestre pos- 
sono essere disattivate digitandovi, 
alfintemo, il comando classico: 

ENDCL! (R) 

Un comando nuovo, presente solo 
nella versione 1.2 del sistema operati- 
vo, permette di fissare la priorità, ov- 
vero la “importanza", di ogni finestra 


GLI in modo che si possa favorire e 
rendere più efficienti è processi più 
importanti* Ad esempio, eseguendo 
contemporaneamente lacodlficazio™ 
ne di un testo sorgente con un compi- 
latore e fedizìone di uno nuovo con 
un editor, è certamente preferibile 
rendere “più importante" agli occhi 
del sistema feditor; se rallenta trop- 
po, infatti, la digitazione diventereb- 
be critica. L’esecuzione contempora- 
nea di più programmi* come è intuiti- 
vo, comporta sempre un certo rallen- 
tamento: ricordiamo che, di micro- 
processori, Amiga ne ha uno solo* 
anche se è il potentissimo 68000 sup- 
portato dai vari co-processori; si tro- 
va quindi costretto a lavorare in una 
sofisticata “divisione di tempo" 
(“time-sharing”) per ogni finestra 
GLI attivata ("task”), 

Il comando che permette di mini- 
mizzare questi effetti è: 

CHANGETASKPRI prìorit 

Il parametro numerico “priorit " 
può essere un numero qualunque: 
bisogna quindi essere prudenti nel- 
r assegnare i parametri perchè il si- 
stema non effettua controlli; ne con- 
segue che risulta possibile, purtrop- 
po, assegnare valori troppo bassi o 
troppo alti, per cui il sistema diventa 
ingovernabile se gli viene ordinato di 
privilegiare un certo task* trascuran- 
do, magari, di scandire la tastiera o di 
muovere il cursore del mouse* 

Altro comando fondamentale per il 
multitasking ha il fonnato: 

RUN task (+ task)(+ task}.** 

Permette di lanciare contempora- 
neamente più programmi, mante- 
nendo la possibilità di inserire altri 
comandi nella corrente finestra CLI. 
Ad esempio: 

RUN notepad + clock + format dri- 
ve dfl:(R) 

Questo comando lancia il blocco 
note, l’orologio e ìì formattatore per il 
dischetto *sistemato nel primo drive 
esterno; solo in seguito il cursore ri- 
sulta pronto a ricevere nuovi coman- 
di* Quando si e.segue, ad esempio, 
un semplice... 


CLOCK (R) 

„ .viene egualmente aperta una nuova 
finestra CLI (task) ma il sistema ese- 
gue solo quello. Invece, con RUN, è 
possìbile eseguire contemporanea- 
mente tutti ì programmi ed ì comandi 
che si vogliono, compatibilmente 
con la capacità della memoria. 

Per la gestione di un serio multi- 
tasking di vari programmi applicati- 
vi, è necessario espandere ad almeno 
1 mega la memoria RAM del nostro 
gioiello. Sappiamo benìssimo che 
questo fatto può esser considerato un 
inconveniente, ma se qualche Atari- 
Sta invidioso vi prende in giro, potete 
sostenere che il suo pur ottimo com- 
puter non potrebbe eseguire contem- 
poraneamente la gestione di un 
word-processor, di un tabellone elet- 
tronico, di una stampante e di un mo- 
dem nemmeno se lo espandesse a 8 
megabyte I 
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Mastertapc V2*0 

Copia, i naslri proietti dai velocizza Ics ri più usali 
in E tal La: Gonne elion. Terbio Ì02* Doaofr, Turbo/fi4, 
La versione: nf rt copia 50 nastro i programmi 
proietti dai siatemi descritti* anclic se modificati, 

Lì «Lisce i file ni u IlilOad, HudeTkss, CCC. S UCCCSSO 
garantito nel EOO% dèe casi. 

La versione n/d li trasferisce invece in diKO.stnJU 
provieni i. Comprende inoltre un copiatore per file 
generali da cartucce dr tipo freezer >k 
P er ulteriori informazioni scriveteci subito': vi 
invieremo gratuitamente Turbo Identlfìer, il 
programma che individua la protezione utilizzata. 
Ogni singola versione su cassetta a sole lire 3C.U00, 
complessi di istruzioni e di esempi d'uso. M aster- 
ia pe V2rd t un'esclusiva della Gemini Soft. 

[Miscellanea n, ì 

Formidabile raccolta di 10 utility d] domìnio pub- 
blico, corredata dà un elegante manuale di ben 75 
pagine. Basic estesi, programmerà aid, copiatori e 
tool per disco, m acro-asse m b Lccr, monitor, iprite 
editor od alito ancora. Su disco, senza protezioni, a 
lire 30.000 

Gratis catalogo software. Iva inclusa, spedizioni 
contrassegno, spese postali a nastro carico. 

GEMINI SOFT 

Vico | Migliori, 10 - 81D2S S. MARIA A. VIGO (CE) 
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L’UTILE 


Chiedo la parola! 


Una versione migliorata del listato apparso 
sul N.41 della nostra Rivista 


di Gianluca Torta 



Ijeggendo un precedente articolo, 
e soprattutto i suggerimenti della Re- 
dazione posti al termine dello stesso, 
è nata l'idea dì potenziare il già otti- 
mo programma ("Alla ricerca della 
parola”, di M. Maggi). 

II programma in Basic e L.M* di cui 
stiamo parlando, consentiva ricerche 
di tipo statistico su file di testo me- 
morizzati con il popolare word pro- 
cessor Easy Script. 

La nuova versione riportata in que- 
ste pagine pone un rimedio, nel mo- 
do più semplice possibile, a tutte le 
"carenze 15 citate* 

Anzitutto è slato necessario creare 
due mutine in L.M.: la prima, alloca- 
ta da CQ0G a C038 permette il carica- 
mento del file di testo; la seconda 
(C039-C0BF) analizza il file. 


SCHEDA TECNICA 

Software applicativo di utilità per fa 
gestione di file generati dal word pro- 
cessor "Easy Script' 1 . 

Idoneo per computer C/64 e difficil- 
mente adattabile ad altri computer 
Commodore, 

Ideale si rivela fuso del disk drive, che 
consente di sfruttare al massimo le sue 
caratteristiche. 

Consigliata la ri lettura del fascicolo 
CC.C.N.4L 

Anche il programma pubblicato 
in queste pagine è contenuto 
nel disco '"Directory" 
di questo mese. 


Il ricorso al codice macchi na si è re- 
so indispensabile dal momento che 
un’analisi in Basic avrebbe richie- 
sto... secoli. 

Si noterà che il listato Basic è stato 
di molto esteso rispetto alla versione 
del N.4! allo scopo di aumentarne la 
chiarezza e (scusate li immodestia) 
la professionalità* 

II programma 

Dopo aver scelto la periferica e la 
possibilità offerta per la distinzione 
tra caratteri maiuscoli e minuscoli (o 
meno), appare il menu principale; le 
operazioni di analisi per parola e di 
utilizzo del vocabolario non sono ac- 
cessibili fino a che non sì è caricato 
in memoria il file da analizzare (pre- 
mendo il tasto F)* 

Chi possiede il solo datassette non 
potrà utilizzare il vocabolario a cau- 
sa dei caricamenti interminabili ma. 


soprattutto, per la impossibilità di le- 
gare* mediante append, più file se- 
quenziali tra di loro. 

Il vocabolario è gestito in Basic; 
non valeva la pena, infatti, scomoda- 
re il L.M, per il modesto risparmio di 
tempo che si sarebbe ottenuto. Vi si 
possono introdurre parole in modo 
diretto* oppure dopo la ricerca di una 
data parola. 

Il programma, naturalmente, con- 
fronta tutte le parole contenute nel 
vocabolario presente su disco (che si 
crea un po' per volta) con il file pre- 
sente in memoria Ram. 

E 1 stata aggiunta, infine, l’opzione 
per "parole" dì 255 caratteri! Si ricor- 
da che è possibile la creazione di più 
vocabolari diversi sullo stesso disco. 

Nota della Redazione 

A quanto pare 1 nostri suggerimen- 
ti, posti spesso al termine degli artico- 
li sono presi in seria considerazione 
dai nostri lettori. Ringraziamo, per- 
tanto, il simpatico Gianluca Torta di 
Cuneo che sarà premiato con una 
manciata di banconote da ì 0.000 lire 
(e spiccioli vari.**) per il contributo 
apportato. 

Agli altri non rimane che rinnovare 
il nostro invito a scrivere nuovi listati 
oppure a migliorare i programmi che 
pubblichiamo. 

Il solito avvertimento è d'obbhgo; 
non inviate programmi prima di aver 
telefonato in Redazione (0184.67,348) 
per stabilire se il lavoro è interessante 
o meno. 
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10 rem ****************+****** 

******** 

20 rem alla ricerca della paro 
la v 1*2 

30 rem *** 

40 rem scrìtto da torta gianlu 
ca Con) 

50 rem ************* ********** 

******** 

60 ; 

66 poke 53200,3: poke 53281 ,0;p 
oke 646 , 1 : print chr$C14)chr 
$ CS ) ; gosub 6000 

69 print "Idearle downlC right 1 C 
R)egistratore” 

70 print M CdouinKrightlCD)isk d 
rive" 

71 print ”CdownlC right 1 CE )sce’ 1 

72 getaS: ifa$-”" then 72 

73 if a$- J, e” then print”Cdear 
3 ” : end 

74 if a$~”r” then perd : goto 7 

7 ■ 

75 if a$-”d” then per-B:goto 7 

7 

76 goto 72 

77 print "CclearlCrìotunlCrightl C 
DI ìstinzionB mai /min” 

70 print "CdoujnD C right 1 CNDessun 
a distinzione” 

79 get aS:if a$-”" then 73 
60 iF a$“”d” then q q^0:goto 85 
81 if a$~”n” then qq - l:goto 05 
02 goto 75 

B5 print "Idearli: doujnltrightl t 

Fili© da analizzare” 

86 if per«l then 106 

30 pr int ”C dounl C right 1 COreazi 

□ne vocabolario” 

100 print J TdoujnD [right! C 1 1 intra 

duzione dati in vocabolario 

» 


121 if a$“”r" then run 69 

122 if per - *! and sud thsn 140 

123 if ©$=-”1” then gosub 4000 :w 
£”UU$ : gnsuh 5000: goto 05 

124 ìf a$-”c” then wuj$-"w” : gaso 
b 1000: cloeeE: closel : goto 0 
5 

125 if suoi then 110 

130 ìf then goto 300 

140 if aS-"a” then goto 240 
150 goto 110 

160 input ”E oleari C dounl [right IN 
ome file (max 16)”;nf$ 

165 if lenCnfSJMB then 160 
167 yy£-nf$: ind“43473 : ^osub 200 
0:pake 43185,195 
170 poke 49153, lenCnfSl vpoke 43 
164 , per : poke 43166 , int [per/ 
21 : sys(49152) 

180 openl ,6,15: gosub20000 : dose 
l:if dixdthenpoke peekC431 
85 1 *256+Bì+peek(7823 , 0 
190 sw-dix : goto 85 
240 gosub 4000:w$-uu$ 

250 yyS e ui£ : ind*49499 : gosub 2000 
260 poke 251 , lenCiuS) 

270 print ”Cclearl ” : sys C 43203) 

279 zz3S“ujSJ : gosub 3000 : print : pri 
nt”premi un tasto”: poke 130 
,0 

280 getpoS : if po$^” “then 2B0 

281 if per=l then 2B7 

282 print ”C oleari fdouin memori zz 
o la parola in vocab,Cy/n)” 

283 getpoSE: ifpoS* ” ”then 2B3 

284 ifpo$“”y” then gosub 5000 ig 
oto 2B7 

205 if poS-^’n” then goto 287 
286 goto 2B2 
207 goto B5 

300 UJU$*”r” : LtUii-“0 : gosub 1000: if 
dix<>! then 370 


105 print "CdouinlCrightl CU 3 tiliz 
za del vocabolario” 

106 print ”C down] [righi lCfì)nalis 
i per parola” 

107 pr int 11 LdownlC right 1 CR) ipart 
e" 

110 get aS:if then 110 

120 if a$=”F ” then goto 160 


321 if st<>0 then 360 

322 inputttB, a$ 

325 input#2 , a : poke 251, a 
330 yyS^aS : xnd :it 43433 : gosub 2000 
340 print'TclearlC right 1 " : poke 
49241 , 195: sys C492091 

350 zz9-a$: gosub 3000 

351 print : pr i nt "premi un tasto” 
: poke!98, 0 
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then 355 


355 get po$:if poS= >J ” 

356 a$“ M M : goto 381 
360 print "Cdownlo , k , vocabolari 

o analizzato! for a 3 *! fco 3 
000 ; next 

370 cl cseE : closel : goto 65 
500 data 165,0,156,73,160,193,3 
E, 189,855, 168,8,168,0, 160,8 
,33, 166,355,38, 138 
510 data 355,163,8,33,156,355,1 

60.0. 33.307. 355 . 153.00. 195 , 
33, 183,355,300,3,300 

580 data 30B , 3 , 338 , 33 , 198 , 76 , 38 
, 193 , 168 ,0,33, 135 , 355 , 33 , 30 

4.356.96. 165.0 . 133 

530 data353 , 133 , 353 , 163 , 0 , 143 , 3 
55 , 307 , 173 ,09,193, 141 , 854 , 3 
07,141,04,198,141 
535 data 187,193,160,0,169 
540 data00, 195,133,354,188,80,1 

95.301 . 0 . 840 .97.317. 93 . 193, 
340,5,817,91, 194,308,51 

550 dataE00 , 333 , £00 , 3 r 338 ,88,19 
3,195,351,308,338,169,1,133 
,199,173,355,307 
560 datal43, 355,307, 105,00, 135, 
33 , 310 , 855 , 300 , 308 , 3 , 33B ;1 13 
7,193,304,355,307,306 
570 data339, 330,353, 308, 3, 33 0,3 

53 . 169.0. 133 . 109 . 76 . 65 . 193, 
174,365, 807 , 173 , 354 , 307 

5B0 data 141,89,193,165,354,33, 
310,355,165,197,301,63,340, 
16,173, 141,3,301 , 1 
590 data 340,343,333,308,3,338, 
09, 193,76,65, 193,96 
1000 rem predispone file 
1010 input oleari tdouinlNome del 
voc Cmax 16)" ; vS 
1013 if len( v$ ) > 16 or len(v$Xl 
then 1010 

1015 if perd then open 1,1 ,ujuì,v 
S: gato 1030 * > 

10E0 open 1,8, 15: open E,S,E,v$+" 
* seq , "+ww$ : gosub 30000 
1040 return 

3000 rem 'pokei2za ’ yy$ da ind i 
n poi 

E005 For i-0 to 1 

3010 for J "1 to lentyySO 

£015 ccS^mi d$ Cyy$ , J , 1 ) : sg™“5pnCa 


se ( cc$ 1 / 13S“1 ) 

3017 if Ccc6< >1 a" or ccS> "z”) and 
tcc3>< "A M and cc$>”Z”) then 
sg-0 

3030 poke ind+ j +i*E55 , asc Ccc$ ) +i 
*qq*sg*138 

3030 next J : next i : return 
3000 rem stampa risultata 
3010 print : print : print"il numero 
di volte che Crvs]’*zz£ ,, [rv 
affi compare b* ”peekCE5E)+ 
356*peekCS53) 

3030 return 

4000 rem introduzione parola 
4010 uu$“” M : print "Cc leardi doiuinl C 
rightj Introduci parola desi 
dorata (max 355)”: poke 650,1 
30 

4030 print "Crightlbatti /return/ 
quando finisci ” : print ”Cdow 
ni Cr ightl n ; 

4030 getaS: ifaS“ TI ” then 4030 
4040 if a9"chrSC 13) and uu$<>”” 
then 4060 

4050 print a$; :uuì“uu$+s$: if len 
CuuS)<355 then 4030 
4060 print "CrvsK [rvof FI ” ; poke 4 
9341 , 135 : return 

5000 rem appende nuova parola a 
voc 

5010 wwE^’a " : gosub 1000: if dix<> 
1 then 5040 
5030 pr int#£ , ui$ 

5030 print#E, lenduS) 

5040 cinse E: dose 1 : return 
6000 rem carica il codice macchi 
na 

6010 restare: bb-0 : f or j ; "43153 to 
49343 

6080 read a : bb~bb+a : poke J,a 
8030 next J 

6040 if bb< > E9419 then print’Tcl 
ear li daujnl Crightl Errore nei 
data ! ” : end 
6050 return 

30000 dix“l : inputttl , a , b$, c , d : open 
3,8,3: closeB 

30005 if a<>0 then print^Cclearl C 
dounlATTENZIQMEf : ”b$:For r 
i=0 to 3000 : next : dix b= 0 

30010 return 
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Ed è subito Smau 



Rivelate, ne! corso di una cordiale intervista, 
le novità Commodore che vedrete al Sim 
ed allo Smau; ed anche quelle 
che non vedrete... 

d\ Alessandro lìt Sì mone 


A 


hbiamo avuto modo di disserta- 
re, proprio nel numero scorso, sulla 
professionalità dimostrata dal nuovo 
stati della Commodore Italiana, 

Una nuova occasione per sottoli- 
neare la sensibilità dei nuovi dirigen- 
ti nei confronti della stampa specia- 
lizzata (e quindi, in ultima analisi, 
degli utenti finali) è stata offerta dalla 
immediata disponibilità del Diretto- 
re Supporti, Paolo Morganti, a rila- 
sciare un'intervista per il nostro pe- 
riodico, protrattasi, negli uffici della 
sede centrale, ben oltre il limite di 
te m po c o ncorda to . 

Gli argomenti affrontati sono stati 
numerosissimi, tanto da esser co- 
stretti a riassumerli in queste co- 
lon ne. 

Il futuro dei “piccoli" 

il C/64 sarà ancora prodotto per 
molto tempo ancora e sostenuto con 
varie iniziative. 


La proposta Telematica, di cui ci 
siamo occupati dii fusamente, ha for- 
nito la risposta che si attendeva con 
fiducia e gli sviluppi si avvertiranno 
tra brevissimo tempo. La disponibili- 
tà di un modem Commodore "uffi- 
ciale'", per giunta omologato dalla 
SIP, offrirà varie opportunità sia agli 
utenti stessi che a numerose ditte di 
servizi che, considerando il successo 
dì vendita del modem, provvederan- 
no quanto prima a sfruttare intensi- 
vamente il prezioso accessorio. 

Aspettatevi, quindi, di assistere alla 
proliferazione di banche dati, dì po- 
sta elettronica e di tutti quei servizi 
che, grazie al C/64, diventeranno una 
concreta realtà anche in Italia. 

li C/128 sarà ancora prodotto nella 
sua versione più economica, mentre 
la versione “D^feon il drive incorpo- 
rato) avrà una produzione più limita- 
ta a causa dello scarso favore incon- 
trato; è un vero peccato perchè, a mio 
parere, il C/128D (che uso abitual- 
mente) è una bella macchina e meri- 
tava un migliore destino. 

Del C/16 e del Plus/4, ovviamente, 
non sì parla più, mentre verranno 
proposte diverse periferiche inte- 
ressanti. 

Le periferiche 

Nel campo delle memorie di massa 
certamente verrà osservalo con a Ilei t- 
zio ne il drive da 3.5 che, tiene a preci- 
sare Paolo Morgan ti, verrà introdotto 
per andare incontro alle esigenze 


del fu lenza che vede, nel nuovo me- 
dia, una concezione più moderna di 
un sistema computerizzato. 

Naturalmente vi saranno problemi 
di compatibilità con il software già 
disponibile, non tanto per fowia im- 
possibilità di introdurre dischetti di 
formato diverso, quanto per la diver- 
sa formattazione dei dischi stessi. 

Soprattutto i programmi protetti, 
che fondano la propria inviolabilità 
su elaborazioni dì tracce c settori del 
1541. non potranno funzionare al 
100% se “riversati" su dischetto da 
3,5, 

Va da sè che i programmi professio- 
nuli che richiedono esplicitamente il 
1541, dovranno necessariamente fun- 
zionare con tale periferica, mentre 
non è esclusa la proposta di software 
speci Ileo per il nuovo drive. Anzi, dal 
momento che questo sarà, almeno 
nei primi tempi, relativamente sco- 
nosciuto, è probabile che possa con- 
tribuire a limitare il fenomeno della 
pirateria, almeno perciò che riguar- 
da il software diffuso nel nuovo 
formato. 

ff bene sottolineare, però, che sarà 
possibile riversare su disco qualsiasi 
altro programma non protetto; la 
“trasparenza" del drive è infatti tota- 
le e l'utente non dovrà preoccuparsi 
di apportare alcuna variazione ai 
programmi in suo possesso. 

La notevole disponibilità di bloc- 
chi liberi per ciascun disco, quindi, a- 
prirà nuove possibilità per la gestio- 
ne di archivi di grosse dimensioni, 
oppure, semplicemente, per co user- 
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vare su un solo disco rutto ciò che, 
prima, richiedeva più di u 11 supporlo; 
e tutto ciò oltre alle indiscutibili co- 
modità offerte dal sistema 3.5. 

Rimane il fatto che il nuovo drive 
verrà considerato con attenzione 
quasi esclusivamente da coloro che 
già posseggono un 1541 e che inten- 
dono dotare il proprio sistema di un 
secondo drive, 11 prezzo? Pratica- 
mente identico a quello del tradizio- 
nale 1541! 

Per ciò che riguarda le stampanti vi 
saranno diverse novità che potranno 
essere ammirate presso Io stand 
Commodore in occasione dello 
Smau. Possiamo anticipare soltanto 
che il prezzo sarà piuttosto contenu- 
to e sicuramente in linea con la quali- 
tà offerta (superiore, comunque, allea 
M PS/803). Anche per l'Amiga saran- 
no disponibili stampanti decisamen- 
te convenienti, pur se rivolte ad un'u- 
tenza professionale. 

1 monitor avranno linea moderna 
ed elettronica “ridisegnata" allo sco- 
po di offrire standard qualitativi a- 
dalli alla riproduzione di package 
grafici sofisticati quanto si vuole* 

Ciò che non si vede 

Oltre che allo Smau, la Commodo- 
re sarà anche presente ai Sim con u- 
no stand che. più che a mostrare il vi- 
sibile, mostrerà*., l'invisibile. Con ciò 
vogliamo riferirci al settore dei servi- 
zi e all'assistenza post- vendita in 
pa rticolare. 

Sorgeranno in Italia, infatti, nume- 
rosi punti di vendita, dotati di mar- 
chio inconfondibile, specializzati in 
articoli Commodore. Tal e organizza- 
zione commerciale renderà disponi- 
bile. di fatto, personale qualificato al 
servizio deiracquirente; si tende, in 
altre parole, ad evitare che I ntente si 
affidi a negozi non specializzali die- 
tro il cui bancone c’c qualche com- 
messo che, dotato di sola buona vo- 
lontà, suggerisce una marca o un 
modello. 

Soprattutto ora, con la serie Amiga, 
si è avvertita l’esigenza di mettere a 
disposizione del Vuf ente punti di ven- 
dita specifici per consigliare la confi- 
gurazione ottimale per ìe esigenze 
più varie. 
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La stessa organizzazione, estesa in 
tutt Italia, eviterà disparità eccessive 
di prezzi che oscilleranno di podi is- 
si moiri torno al prezzo ufficiale det- 
tato dalla Commodore Italia, 

Dei centri di assistenza e riparazio- 
ni, di cui ci siamo occupati nei nume- 
ro scorso, se ne riparlerà diffusamen- 
te anche allo Smau e si continuerà 
nella selezione, severissima, di altri 
laboratori di elettronica che vorran- 
no offrire la propria disponibilità al- 
l'espletamento del delicato servizio. 

Il settore professionale 

Perciò che riguarda la serie Amiga, 
sulla quale, inutile dirlo, la Commo- 
dore punta moltissimo, verrà istituito 
un vero e proprio centro di commer- 
cializzazione del software !a cui edi- 
zione dovrebbe essere in larga parte 
in lingua italiana. 

Anche il settore dei compatibili 
non sarà trascurato, soprattutto alla 
luce delle unità vendute che, nel cor- 


so dell’Só e del primo semestre 87. ha 
raggiunto cifre più che soddisfacenti. 

Tra breve vi sarà un autentico 
boom di pubblicazioni tecniche spe- 
cifiche per Amiga, pur se non ufficia- 
li Commodore, 

Allo stand Commodore 

Interessanti, quindi, risulteranno 
gli stand Commodore del Sirne dello 
Smau, per coloro che avranno là for- 
tuna di visitarli, 

li' prevista un'area appositamente 
dedicata ai videogame, ed isolata 
dallo stand vero e proprio, per seie* 
zionare opportunamente le due cate- 
gorie dt visitatori; quelli che il com- 
puter Ih anno già (e che si i riformano, 
quindi, sugli accessori da procurarsi 
per espanderlo) c coloro che. invece, 
lo sognano ancora e che vogliono 
toccare con mano (o meglio, copi joy- 
stick) l'indiscussa superiorità dei 
prodotti Commodore, 
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Autori Vari 


Autori Var 


Autori Vari 


Autori Var 


Strategie vincenti per 
Commodore 64 

Le straieg e per lutti i classici del 
videoc oco- per giocarli, vincerli o 
programmarli. 


62 Programmi per il Vie 20, C 1 6 
e Pi us 4 


64 Programmi per 
Commodore 64 


I miei amici C16 & PIus4 


Un manuale pratico per padre 
neggiare il basic di questi corri 
puter. 


Giochi, grafica,, gestione delle 
stringhe, musica, numeri, gestio- 
nali. 

Lire 4.800 


Giochi, grafica e routine per irn 
parare a programmare. 


Poterlo Didoni, Guido Grassi 


Paofo Gogiio 

impara giocando il basic 
dello Spectrum 

Esercizi pratici per e ni rare ne' vi 
ve delia programmazione. 


Roberto Didoni, Guido Grassi 

Utilities e giochi didattici 

Raccolta di programmi pratici per 
lutti i Commodore e lo Spec- 
tnum. 


Giovanni M eliina 


Tutti i segreti dello Spectrum 


Simulazioni e test per 
la didattica 


4 passi nella Rom; come usare le 
più importanti routine del siste- 
ma operativo. 


Teoria e listati per Vie 20, Gl© 
_ - Z '28 e Spectrum Sincla r. 


lllr, l*J ftf&a ru j -v ■ (ju> r r ni li 

S I - • -miri ir.-a .^.-al' .«nel "MA 


Clizie Merli 

□Pascal per Commodore 64/ 
128 


Umberto Colapìcch-oni e __:.a 
Galuzzi 

Dal registratore al drive del 084 

Tutti i segreti delle memorie c 
massa del Commodore 6^ 

Lire 7.000 


ADA 

ingu aggio passepartout dei 
computer degli anni '80, 

Lire 5.000 


Il linguaggio PASCAL 

Un manuale tascabile per lo stu 
dio e la programmazione. 

Lire 5,000 


Un manuale completo per il prò 
gramma compi lato re 

Lire 7.000 




Sì, voglio arricchire la mia biblioteca cc 

□ 64 Programmi per Commodore 64 

□ Strategie vincenti 
per i tuoi videogames 

□ 62 Programmi per Vie 26 
C16 e Plus77 

Nome * » 

vìa ...» 

GAP 


i seguenti /oiurr.i al orezzo di copertina 

□ Utilities e giochi didattici 

□ Tutti l segreti delio Spectrum 

□ Simulazioni e test per la didattica 

□ Imparare giocando il basic 
dello Spectrum 


.re.. 

Città 


4- lire 3,000 per spese di spedizione 

□ I miei amici C16 e Plus4 

□ Pascal per Commodore 126 

□ Dat registrattore al drive del C64 

□ ADA 

□ il linguaggio Pascal 


telefono 




Su tale importo mi praticherete lo sconto del 1 0% in quanto abbonato a □ Commodore Computer Club 1 Persona Computer 
ClCom poter □ VR Vidùoregìstrar&, Pertanto vi invio la somma soFtanto di lire . 


Valore del Tordi ne lire. 




Ritagliare e spedire in busta chiusa regolarmente affrancata a Systems Editoriale - VJe Famagosta, 75 - 20142 Milano 
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Supertape C/16 


Una nuova versione 
per realizzare 
caricamenti più rapidi 
con il registratore 


rii Sanie Mercurio 


Il programma che vi apprestate ad 
esaminare è un sistema pratico, rapi- 
do c semplice che permette il salva- 
taggio e il caricamento di programmi 
in tempi piuttosto ristretti. 

Dopo aver caricato, e attivato, il 
programma di queste pagine, sarà 
possibile scrivere programmi Basico 
in linguaggio macchina (attenzione 
a non realizzare pericolose sovrap- 
posizioni!) e registrarli con una delle 
due forme sintattiche seguenti: 

Syx 15818 ' 'Nome program ma 
Sys 1581 8 "Nome", Inìzio, Fine 


La prima forma è relativa a pro- 
grammi Basic "standard 11 , la seconda 
relativa ad una porzione di memoria 
compresa tra gli indirizzi "Inizio” e 
"Fine”. 

La particolarità della procedura ri 
siede nel fatto che i programmi regi- 
strati con lutiìity proposta possono 
esser caricati, in seguito, coti un sem- 
plice Load, anche dopo aver spento e 
riacceso il computer. 

In altre parole il programma pub- 
blicato serve solo per la registrazio- 
ne; per il caricamento non è necessa- 
ria la sua presenza nella memoria del 
computer. 


SCHEDA TECNICA 


Software applicativo di utilità che ve- 
locizza le registrazioni ed \ carica- 
menti di programmi. 

Idoneo per computer C/16 e difficil- 
mente adattabile ad altri computer 
Commodore 

Richiede il registratore 

Consigliato a coloro che non intendo- 
no rinunciare al registratore. 








MITO *5 1 4' Floppy 48 TPI 
Doppia Faccia - Doppia Densità 
Garantitosi 100% - Velocita di 
registrazione 5800 BPi 
600.000 bytes unformatted 

le misure 
della perfezione 

RECOVERY SERVICE - Un nostro servizio 
esclusFvo. Cosa è li Recovery Service? E uno 
scorto a protezione del vostro lavoro. Se per 
un incidente qualsiasi: macchie di caffè, di 
cioccolato o impronte, il vostro disk dovesse 
danneggiarsi, la MICRO FORUM e in grado di 
recuperare s dall senza alcun esborso da parte 
vostra. 
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L’ UTILE 


aa 


40 


G0 


10000 


10010 


10020 


10030 


10040 


10050 


100G0 


10070 


100B0 


10030 


10100 


10110 


10150 


10130 


10140 


10150 


10160 


POKE 55 , 135: POKE 56,61:CLR 
: PRINTCHRSC 147D 
PRINT"SPEED TAPE SCRITTO D 
A” 

PRINT "SANTE MERCURIO . ATTE 
NDERE PREGO!" 

POR T-15B19 TO 16356: READ A 
: POKE T , A : CK-CK+A : NEXTT 
IF CKO6B003 THEN PRINT:PRI 
NT : PR I NT "ERRORE NELLE LINEE 
DATA” : END 

PRINTCHRSC 1471 "SINTASSI OEL 
COnANDO:” 

PRINT”SYS158ie*'+CHRSC34) + ”N 
DMEF I LE”+CHRS C 34 1 + ” , INIZIO, 
FINE” : PRINT 

DATA 165,4,181,42,149,154,5 
05,508 

DATA 543,35,121,4,162,0,201 
,34 

DATA 508,18,160,0,230,59,17 
7,59 

DATA 501,34,540,8,157,45,63 
, 232 

DATA 224,16,208,238,224,16, 
176,9 

DATA 169,35,157,42,63,235,2 
4,144 

DATA 243,32,115,4,201,44,20 
8,26 1 
DATA 35,115,4,35,20,147,32, 
558 

DATA 157,132,155,133,156,32 
,145, 14B 

DATA 32,20,147,32,228,157,1 
32,157 

DATA 133, 15B, 165, 156, 75, 165 
, 155,75 

DATA 165,158,72,165,157,75, 
169,135 

DATA 165,45,160,63,32,189,5 

55.163 

DATA 1, 170, 16B,35,1B6, 555,1 
69,155 

DATA 141,42,3,169,3,141,43, 
3 

DATA 162,42,134,176,133,179 
, 133,158 

DATA 162,45,134,157,70,154, 

32 . 1 64 


10170 


10180 


10190 


10200 


10210 


10220 


10230 


10240 


10590 


10260 


10570 


10200 


10590 


10300 


10310 


10320 


10330 


10340 


10350 


10360 


10370 


10380 


10330 


10400 


DATA 241,6,154,32,206,242,1 
69,16 

DATA 133,171,35,44,245,104, 
133,157 

DATA 104, 133, 15B, 104, 133, 15 
5, 133,178 

DATA 104,133,156,133,179,17 
3,19,255 

DATA 3,2,141,19,255,160,0,1 
40 

DATA 252,7,173,6,255,41,239 
, 141 

DATA 6,255,202,208,353,136, 
508 , 250 

DATA 120,169,2,133,509,160, 
0,163 

DATA 2,32,255,62,165,7,136, 
132 

DATA 9,208,244, 162,5, 19B, 20 
3,508 

DATA 538,155,32,252,62,165, 
7,136 

DATA 506,247,162,5,152,32,5 
55,65 

DATA 165,176,35,252,65,165, 
179,32 

DATA 255,62,165,157,35,255, 

65.165 

DATA 158,32,252,62,132,215, 
165,7 

DATA 177,155,32,252,65,165, 
3,230 

DATA 156,200,4,202,202,230, 

156.165 

DATA 155,197,157,165,156,22 
3, 15B, 144 

DATA 231,165,215,32,252,65, 
165,7 

DATA 136,506,546,206.252,7, 
BB, 173 

DATA 19,255,41,253,141,19.2 
55,76 

DATA 200,235,133,208,69,215 
, 133,215 

DATA 163, B, 133, 210, 6,206, 16 
5,1 

DATA 41,553,35,59,63,162,17 

.8 
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MANUFACTURING INC 

TORONTO -CANADA 


mcRO 


QUAD-M1T0 ■ 5 1 4" 96 TPì DS-QO 
Floppy dis* a quadrupla censita, disegnato per 
aumentare la cacao il a e retrazione sino a 790 
kb per dischetto 

Velocità di registrazione 5600 BRI 

MEGA-MITO - 5 1/4" 96 TP: HIGH DENSI TV 
-loppy ad alla densità, disegnato per drive da 
1 2 M£G (AT e compatibili;. 

Velocita di registra; one 9950 SPI 

MICRO-MITO - 3 1/2" 135 TRI DS'DO 
Costruito oer l'era dei disk drive da 3 1 -2 . 
Velocità di registrazione 8100 BP! 

le misure 
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La MCROFORUM MANUFACTURING INC 
e interessata aN’ampliamento della propria rete distributiva. 
Per qualsiasi contatto scrivere anche in italiano 


944/A Si Clswe Ave. West TORONTO. CANADA M6C ì CS 
Tel. {4i fi) $56-6406 - TI*. 0$-?3303^lCROfORtJM TOH 
Telefax 416)656-6365 





L’ UTILE 


10410 


10420 


10430 


10440 


10450 


10460 


10470 


10400 


10490 


10500 


10510 


10520 


10530 


10540 


DATA 2,32, 23,63 , 162 , 14 , 198 , 
210 

DATA 209,234,36,202,203,253 
,144,5 

DATA 162,11,202,200,253,133 
,1,96 

DATA 93,90,59,69,60,32,94,4 
6 

DATA 43,53,56,49,56,32,32,3 
2 

DATA 0,169,16,36,1,208,252, 
36 

DATA 1,240,252,173,9,255,72 
, 169 

DATA 7,141,4,255,142,5,255, 
163 

DATA 64,141,3,255,104,10,10 
, 96 

DATA 163,9,133,210,32,72,3, 
30 

DATA 208,230,25,255, 13B, 210 
,208,244 

DATA 165, 20B, 36, 32,206, 242, 
169,130 

DATA 133,1,32,100,227,120,1 
63,7 

DATA 141,4,255,162,1,32,72, 
3 


10550 

10560 

10570 

10580 

10590 

10600 

10610 

10620 

10630 

10640 

10650 

10660 

10670 

10680 


DATA 30,200,165,200,201,2,2 
00 , 245 

DATA 160,9,32,103,3,201,2,2 
40 

DATA 249,196,200,200,232,32 
,103,3 

DATA 136,200,246,32,103,3,1 
53,155 

DATA 0,200,132,4,200,245,16 

0,0 

DATA 132,215,32,103,3,145,1 
55,63 

DATA 215,133,215,230,155,20 
0,2, 230 

DATA 156,155,155,197,157,16 
5 , 156 , 229 

DATA 150,144,231,32,103,3,7 
2,32 

DATA 200,232,104,137,215,24 
0,3,76. 

DATA 43, 168, 1GB, 157, 164, 1SB 
, 134,45 

DATA 132,46,32,24,136,32,15 
4,130 

DATA 76,3,135 
END 


waimtéo 


La redazione di Software Club* per progetti speciali della Systems Editoriale, ricerca 
collaboratori full-time oppure part-time. 

I candidati ideali: 

• sono in possesso di un sistema Commodore completo (64/128 o C16/Plus4 o Vie 20 + disk drive , 
stampante ecc.). 

• Sono in grado di sviluppare autonomamente programmi sia in Basic che in assembler 
+ Risiedono a Milano o nel suo hinterland. 

1 compensi saranno sempre commisurati alle effettive capacità e comunque fissati in base ai migliori 
standard di mercato , 

Per ulteriori informazioni telefonare nei giorni martedì^tnercoìedì e venerdì dalle 15 in poi, in 
redazione (02/S467348) chiedendo di Michele Maggi o Marco Miotti* 
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La parola all’ Amiga 


Per molti la sintesi vocale dell'Amiga non è 
altro che un simpatico gadget, in realtà può 
essere utilizzata anche per altri scopi: 

vediamo come 



Lia caratteristica dell'Amiga, clic 
più di ogni altra colpisce l'attenzione 
del nuovo utente, è senz'altro la sinte- 
si vocale, grazie soprattutto alla faci- 
lità d'uso. 

Peri “sessantaqu attristi" abituati al 
S.À.M. o alla Voce (versioni I, Il e III), 
il salto di qualità è notevole* se non 
add i ring ra sorprendente, 

1 a fedeltà di riproduzione della vo- 
ce umana è quasi perfetta e l'unico 
neo è rappresentato dal fatto che la 
pronuncia, invece che essere in un i- 
taliano degno dì una graziosa an- 
nunciatrice. si avvicina (ahimè) alla 
parlata (per alcuni simpatica) di Dan 
Peterson alle prese con un commento 
sul Basket NBA (fortunatamente 
senza "Uhhhh UT tinaie della 
pubblicità). 

Chiunque debba, per motivi di la- 
voro, studio o diletto, cimentarsi con 
testi inglesi o americani dei quali i- 
gnora la pronuncia, potrà ottenere, 
grazie appunto alla sìntesi vocale, un 
aiuto per meglio imparare a pronun- 
ciare i vocaboli in questione, 

E' presto detto che il programma 
"Demo SpeeclT incluso nel disco 
Extras non assolve a questo scopo 
anche se riesce comunque a far intra- 
vedere le notevoli potenzialità del 
sintetizzatore fàcilmente controlla- 
bile grazie alla potente istruzione 
SAY, 

Due esperimenti 

Dopo aver caricato Amiga BASIC 
proviamo a digitare in modo diretto 
( = nella finestra Basic) il seguente 
comando: 


SAY TRANSLA l’ES ("T love my new 
C o m m od o re A miga ’ ') 

Verrà richiesto di inserire il disco 
Workbench da cui il sistema operati- 
vo (SXX) caricherà un programma 
chiamato " Narrato r Device" neces- 
sario per la pronuncia del testo. 

Solo a questo punto (finalmente!) 
udremo la voce della nostra Amiga, 

"Putto chiaro per l'istruzione SAY, 
ma a che cosa sene, dunque, la fun- 
zione TRANS LATES ? 

Proviamo ora a digitare il seguente 
gruppo di comandi: 

A3 -"COMMODORE AMIGA" 
PR1NT TRANSLATES (AS) 

SAY TRANSLATES (AS) 


Ciò che vedremo stampato sarà la 
seguente stringa di caratteri: 

KAA3MAXDOHR AHMIY3GAH 

che è ciò che realmente l'Amiga 
pronuncia tramite SÀY, 

In sostanza TRANSLATES funge 
da "convertitore" del testo in “fone- 
mi’’ pronunciabili dall’ Amiga; tutto 
ciò si risolve in una notevole facilita- 
zione per ciò che riguarda la pro- 
grammazione. 

Ma le “features ' del sintetizzatore 
non finiscono certo qui: tramite la 
gestione di nove parametri è infatti 
possibile modificare fìnfìessione, la 
velocità c altre cose ancora. 
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I nove parametri 

Nella tabella che segue vengono c- 
videnziati i nove parametri con i re- 
lativi valori minimi, massimi e dì de- 
fault necessari per modificare le ca- 
ratteristiche della pronuncia. 


Argomento Min. Def Max, 


Pitch 

65 

110 

320 

Inflcction 

0 

0 

1 

Rate 

40 

150 

400 

Voice 

0 

0 

1 

Timing 

5000 

22200 

28000 

Volume 

0 

64 

64 

Channel 

0 

10 

11 

Mode 

0 

0 

1 

Control 

0 

0 

2 


Vediamo ora come è possibile mo- 
dificare la pronuncia tramite la loro 
“manipolazione"* Il primo parame- 
tro, PITCH, modifica ^altezza del 
timbro della voce ed il valore di de- 
fault, fissato a 110» simula l’altezza 
media di una voce maschile. 

Il parametro INFLECXION rende 
la voce naturalmente espressiva (0)o 
inespressiva (i) come se il testo fosse 
pronunciato da un robot 
Il terzo parametro, RATE, rappre- 


senta la velocità con cui il sintetizza- 
tore pronuncia le parole, mentre il 
quarto, VOICE» rende la voce ma- 
schile (0) oppure femminile (1) 

TUNING controlla la frequenza di 
campionamento in hertz e, indiretta- 
mente, anche l’altezza della voce, 
VOLUME ne controlla il volume 
d’uscita, mentre il parametro 
CHANNEL indirizza la voce ad un 
canale piuttosto che ad un altro op- 
pure ad entrambi (come nel caso del 
valore di default). 

Gli ultimi due parametri, MODE c 
CONTROL, servono per la sincro- 
nizzazione delle voci, argomento, 
questo, che tratteremo per motivi di 
spazio in un prossimo articolo; per il 
momento andranno utilizzati trami- 
te i valori di default. 

Vediamo ora in che modo è possi- 
bile “passare' 5 al sintetizzatore i 
parametri, 

È 1 opportuno costruire un vettore di 
numeri interi (per esempio: Voice%) 
con i nove valori relativi ai parame- 
tri; in AmigaBÀSIC può essere utiliz- 
zata la seguente procedura: 


DIM Voice% (8) 

POR 1=0 TO 8 
READ Voìce%(I) 

NEXT 

DATA 160, 0, 180, 0, 22000, 64, 10, 
0»0 

Se modifichiamo la sintassi di 
SAY con*,, 

SAY TRANSLATES (“A new voi- 
ce"),Voice% 

...otterremo una pronuncia modifica- 
ta rispetto a quella standard. 

E’ senz’altro utile effettuare diverse 
prove per comprendere a fondo in 
che modo i vari parametri, e soprat- 
tutto le loro combinazioni, possono 
"creare” una voce. 


Amiga Reci ter V 1 .0 

Un esempio di applicazione prati- 
ca dì quanto detto è il programma 
presentato in queste pagine, in cui A- 
miga Red ter legge e pronuncia un te- 
sto scritto con il programma “No- 
tepad” 

Chi non avesse dimestichezza con 
la sopradcata utility può dare un’oc- 
chiata al riquadro. 

Lo spirito del programma è quello 
di permettere di udire, con una pro- 
nuncia il più possibile simile a quella 
inglese originale, la lettura di un bra- 
no scritto, appunto, con Notepad, 

T passa da seguire sono i seguenti: 

* Caricare Notepad 

* Scrivere il testo inglese 

Hh_r 

* Salvare il testo 

* Uscire da Notepad 

* Caricare Amiga Reci ter 


Funzionamento del programma 

La prima cosa che salta alfocchìoè 
la mancanza dei numeri di linea che 
(per fortuna!) sono opzionali in 
AmtgaBASIC. 

Ciò significa che i GOTO e i GO- 
SUB potranno essere indirizzati ver- 
so label piuttosto che verso numeri di 
lìnea veri e propri. 

Le label (o etichette) non sono altro 
che gli “indirizzi” di determinate sol- 
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^“Come usare Notepad 

Questa breve nota è dedicata a chi 
intenda usare "Notepad” per lo sco- 
po suindicato; per una trattazione 
completa ed esauriente si rimanda 
ad un prossimo articolo espressa- 
mente dedicato all’utility in que- 
stione, 

1/ Ciickare sulì'icona di Notepad 
2/ Attendere il caricamento e la let- 
tura dei font 

3/ Stabilire la grandezza della 
finestra 

4/ Digitare il testo (lino a un massi- 
mo di IO pagine). Ricordarsi di scri- 
vere in inglese per usare il program- 
ma di queste pagine (pena una ridi- 
cola emissione di parole senza 
senso) 

5/ Premere il bottone destro del 
mouse per selezionare l’opzione 
“SAVE AS V dal menu 'PROJECT 1 
6/ Digitare il nome del documento 
(e premere Return) 

7/ Uscire da Notepad 


toprocedurc aiFinterno dì un pro- 
gramma; l'uso di label al posto dì nu- 
meri di linea rende molto piu leggibi- 
le (e soprattutto comprensibile) il te- 


sto di un programma Basic, perchè il 
programmatore tenderà ad assegna- 
re nomi "logici” alle label; ad esem- 
pio una procedura di iniziaìizzazìo- 
ne si chiamerà quasi sicuramente I- 
NIZIAIJZ ZA o qualcosa dì simile. 

Un GOSUB INITIALIZE, insom- 
ma, rende molto meglio l'idea rispet- 
to ad un GOSUB 15500, a tutto van- 
taggio della leggibilità del pro- 
gramma. 

Va notato che le label non possono 
essere uguali a parole chiave del Ba- 
sic e che devono essere SEMPRE se- 
guite dal carattere dei due punti (:), 

Ma torniamo al programma... 

La prima linea, contenendo Fistiti- 
zione SAY, obbligherà il computer a 
caricare il “Narrator device” da 
Workbench; se avete due (o più) disk 
drive, in uno dei quali lasciare per- 
manentemente Workbench, non fa- 
rete la fatica di sostituire il disco 
Ext ras nel drive interno. 

L'Amiga leggerà in seguito, il file, 
carattere dopo carattere, concate- 
nandoli in una stringa finche non 
verrà incontrato uno dei quattro se- 
paratori; quindi pronuncerà la 
stringa, 

I separatori stabiliti nel program- 
ma pubblicato sono il punto {.), il 


punto interrogativo (?), quello escla- 
mativo (f)e i due punti (:); i loro codi- 
ci ASCII sono contenuti nella prima 
lìnea DATA 

Vengono letti tramite il primo ciclo 
FOR... NEXT e salvati nella matrice 
"Separatore (x)". In questo caso ì se- 
paratori sono solo quattro ma c pos- 
sibile aggiungerne altri, in funzione 
delie proprie esigenze. 

Successivamente (vedi seconda lì- 
nea DATA) viene creato f array Voi- 
ce% per creare un certo timbro di vo- 
ce (inutile dire che tutti ì parametri 
sono facilmente modificabili), quin- 
di si passa alfinput per il nome del 
file, + 

Il nome deve essere eventualmente 
preceduto dal numero del drive e/o 
dal nome della directory madre. 

Il corpo centrale del programma ri- 
guarda la lettura dei caratteri da di- 
sco e la loro pronuncia. 

Ogni 50 caratteri il controllo passa 
alla routine Wordwrap che manda a 
capo per evitare “sconfinamenti”. 

La routine “Finisce" provoca un 
Beep e stampa in reverse il messaggio 
di Ime file, 

Il listato si presta a notevoli sofisti- 
cazioni e anche il lettore meno esper- 
to potrà comprenderne il funzio- 
namento. 
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f Amiga Ree iter V l . 0 
' 1-7-87 

’ by Michele Maggi 


SAY TRANSLATE* {"welcome ! 11 ) 

FOR X— 1 TO 4 
READ separatore (x) 

NEXT 

DIH voice%C8) 

FOR y=0 TO 8 
READ voice%(y) 

NEXT 

INPUT "nome completo del file";F$ 
OPEN F$ FOR INPUT A5 1 
WHILE NOT EOF C 1 ) 
a*- INPUT* ( 1 , # 1 ) 

IF a$= CHR$( IO) THEN ct-Q 
IF a$=CHR* ( 12 ) THEN a*="" 

PRINT a$; :s*=s*ta$ 

FOR x-1 TO 4 

IF a* - CHR$ ( separatore (x)> THEN 
SAY TRANSLATE* (s$) , vo i ce% 
s$=" " 

END IF 
NEXT 
ct=ct+ 1 

IF ct=50 THEN GOSUB wordwrap 
WEND 
f i n i sce : 

BEEP 

COLOR 0, 1 
PRINT 

PRINT " fine del file " 

COLOR 1,0 
END 


wordwrap : 
ciò: 


a$= I NFUT$ ( 1 , #1 ) 
PRINT aS; 

IP a*= CHR* { 32 ) THEN 
PRINT CHE* ( 13) ; 
c t“0 
RETURN 
END IF 
GOTO ciclo 


DATA 58,46,33, 63 

DATA 80,0, 140,0,24000,64, 10,0,0 
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Artisti si diventa 


Poco più di quattro schermate di listato 
per sfruttare a fondo le potenti istruzioni 
grafiche del Basic 3.5 e 7.0 



Il programma, chiamato "Artista" 
funzionante sul Plus 4 come sul 
C/128, è forse il primo a sf ruttare pie- 
namente le risorse offerte da un'e- 
ventuale espansione (software) di 
memoria suggerita per il C/ló. 

Tofani il programma, che gira tran- 
quillamente su Plus 4 e C/128, non 
può funzionare su C/16, se non con 
1 espansione di cui abbiamo avuto 
modo di occuparci su Commodore 
Computer Club: dopo averlo digita- 
to, va salvato senza essere lanciato 
(pena un ”Out of memory errar”). Per 
utilizzarlo bisogna attivare dappri- 
ma l'espansione, lanciarla, quindi 
caricare "‘Artista” e, finalmente, 
farlo girare. 

Artista è finalizzate alla produzio- 
ne di disegni, anche di precisione, da 
salvare su nastro (o disco) per essere 
richiamati anche indipendentemen- 
te dal programma. 


SCHEDA TECNICA 

Software idoneo per applicazioni 
grafiche. 

Idoneo per computer: Pius/4e C/128; 
funziona sul C/16 inespanso a patto dì 
attivare l’espansione Ram video, 

Adattabile, pur se con qualche diffi- 
coltà, ad altri computer Commo- 
dore, 

Richiede il joystick oppure il mouse. 

E T previsto fuso del disk drive. 

Consigliato a tutti gli appassionati 
di grafica. 

Anche ì programmi pubblicati in 
queste pagine (oltre al akuni file 
applicativi) sono contenuti nel disco 
“Directory” di questo mese. 


La motocicletta che compare in 
queste pagine è un esempio delle 
possibilità offerte dal programma. 


Funzionamento 

L'uso è piuttosto semplice e per* 
mette di selezionare tutte le opzioni 
senza mai uscire dalla pagina 
grafica, 

lì programma prevede fuso del joy- 
stick (o del mouse) in porta I per 
muovere il cursore e attiva re le opzio- 
ni, e dei tasti cursore sinistro e destro 
per selezionarle (per il C/128 usare i 
tasti cursore posizionati in alto). 

Con il pulsante di fi re si fissano i 
punti di inizio e di fine di ogni figura, 
11 messaggio costantemente presente 
in alto a sinistra ricorda con quale 
opzione stiamo lavorando. 

Le scelte possìbili sono: 

* Elastico. Permette di disegnare una 
linea che, partendo da un puntò pre- 
fissato, può essere posizionata a pia- 
cere prima di premere nuovamente 
lire e di fissarla definitivamente sullo 
schermo. La linea può servire anche 
per cancellare aree di disegno: dopo 
averla fatta passare dove intendiamo 
cancellare la potremo richiudere sul 
punto di partenza. 

* Riempimento. Come dice il nome 
stesso è utile per riempire una figura 
dai contorni ben definiti; fate atten- 
zione a non lascia re aperture, pena la 
colorazione totate e irreversibile del 
video' 

Lavorando con questa opzione sa- 
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rà udibile un rumore che ha lo scopo 
di allarmare l'utilizzato re, impeden- 
do manovre pericolose, 

* Mano Ubera, Premendo il tasto Tire, 
il cursore lascerà, dietro di sé. una 
scia che potremo interrompere con 
una successiva pressione del tasto in 
modo da spostarci altrove senza la- 
sciar traccia, 

* Cerchi. Per tracciare un cerchio do- 
vremo portarci nel centro, premere 
n re e allontanarci tanto in direzione 
destra o sinistra (asse X) quanto in 
quella alto o basso (asse Y), determi- 
nando, in tal modo, i raggi del cer- 
chio o delLellisse. A questo punto, 
dopo aver visualizzato il cerchio fis- 
sando il secondo dei due punti, pos- 
siamo modificare le dimensioni del- 
la figura tracciata muovendoci ulte- 
riormente. Se volessimo cancellare il 
cerchio appena tracciato sarà suffi- 
ciente, nel momento in cui conclu- 
diamo. tenere il tasto di fi re premuto 
per qualche secondo, finché la figura 
non viene cancellala, 

* Rettangoli, Il funzionamento di que- 
sta opzione è semplice: si fissano i 
vertici del rettangolo che. una volta 
tracciato, potremo modificare muo- 
vendo il joystick. Per terminare oc- 
corre premere il lire. 

* Spruzzo (aerografo). Serve per 
"spruzzare" casualmente alcuni 
puntini nei pressi dei cursore. Grazie 
a questa opzione è possibile creare 
effetti di chiaro-scuro: più a lungo si 
terrà premuto il tasto fi re, maggiore 
sarà la densità dei puntini, pròprio 
come se si usasse un aerografo! 

* TagUa. Ha ìa funzione dì memoriz- 
zare (piccole; aree del disegno: do- 
vremo fissare i punti in allo.a sinistra 
e in basso a destra della zona da rita- 
gliare (o meglio; copiare). Successi- 
vamente potremo spostarci sullo 
schermo c "provare"' a sistemare la 
nostra figura premendo il tasto Tire; 
rilasciandolo, la figura si cancellerà 
lasciando inalterato lo sfondo prece- 
dente. Se farsa che tenteremo di sal- 
vare avrà una superfìcie maggiore di 
WXl pixel ( I mi per C/128 c Plus 4>, u- 
no sgradevole rumore avvertirà che 
non è possibile copiare una zona tan- 


to vasta. 

Se volessimo ritagliare un'altra a- 
rea sarà sufficiente cancellare dalla 
memoria la zona precedentemente 
prelevala tenendo il tire premuto 
qualche secondo, come per pro- 
varla, 

E' INDISPENSABILE che una zo- 
na ritagliata sia incollata oppure 
cancellata PRIMA di attivare altre 
opzioni; in caso contrario si rischia 
di non poter più fruire di questa 
opzione! 

* Incolla . Incolla la figura ritagliata 
sovrapponendola allo sfondo. E' 
possibile riprodurre infinite volte la 
figura memorizzata mediante “Ta- 
gliai 

* Incolla OIL Incolla la figura ritagl ta- 
ta praticando un OR tra questa e lo 
sfondo; serve per sovrapporre l'im- 
magine memorizzata mediante Ta- 
glia" alia zona di scehrmo di e- 
guaìi dimensioni. 

* Incolla RVS, Riproduce in reverse 
(nero invece dì bianco e viceversa) la 
figura memorizzata, 

* Coordinate. Per lavori di precisione 
è necessario sapere di quanti pixel ci 
si muove. Questa opzione, una volta 
attivata premendo il tasto fire t per- 
mette di conoscere, in qualunque 
modalità, di quanti pixel ci siamo 
spostati dal punto di partenza. Per di- 
sattivarla è sufficiente premere nuo- 
vamente fi re. 

* Salva , E 1 utile per registrare il dise- 
gno su nastro. Verrà chiesto il nome 
del disegno e, subito dopo* compari- 
rà il messaggio tipico del Monitor in 
Linguaggio Macchina. 

A questo punto si dovrà, nell ordi- 
ne, premere il tasto FI; compiere il 
salvataggio; premere il tasto F2. 

* Carica. Serve a richiamare un dise- 
gno da nastro. Le operazioni da com- 
piere sono le stesse di "Salva", tranne 
la richiesta del nome; è quindi neces- 
sario posizionare il nastro il modo 
opportuno, 

* Cancella. Con questa opzione pos- 
siamo ricominciare daccapo; non sa- 
rà piu possibile recuperare il disegno 


cancellato. Per evitare le conseguen- 
ze di spiacevoli distrazioni viene reso 
udibile lo stesso rumore delVopzione 
"Riempimento". Inoltre, per cancel- 
lare il disegno, bisognerà tener pre- 
muto il fi re per qualche istante. 

Qualche altra informazione 

La struttura del programma è piut- 
tosto semplice e sì basa sul comando 
GN ...GOTO che lo rende molto velo- 
ce e comprensìbile, 

1 punti nevralgici sono pochi se si e- 
scludono le operazioni dì SÀVE e 
LOÀD che azzerano il buffer di ta- 
stiera per evitare che i caratteri im- 
messi con il joystick sì '"scarichino" 
su video; si provvede, inoltre, alla ri- 
definizione di due tasti funzione (FI 
e F2), 

Chi volesse utilizzare il drive come 
memoria dì massa, deve modificare 
le righe 330 e 350 come segue: 

330 KEYl , "S r + CHR$(34) + NMS + 
CHR$(34) + "8,2I40,3F4r + 

CHR$(Ì3) 

350 GRAPHICOJ: INPUT’NQ- 
ME’:NM$: KEYl "L” + CHR$(34) + 
NMS + CHR$(34) 4 - “8" + CHR$(13): 
GOTO 335 

Ogni pagina grafica occuperà 40 
blocchi del disco. 

Nota anti-panico peri possessori di 
C/16: è possibile (ma improbabile) 
che in qualche particolare passaggio, 
soprattutto con "Taglia" e "Incolla", 
si verifichi una condizione di Cut of 
memory errar. In questo malaugura- 
to caso sarà sufficiente un RUN 10 
per riprendere tranquillamente il 
lavoro. 

Perii C/ 128 

Le modifiche da apportare per il 
C/128 sono relative ad alcune POKE. 
Ad esempio la locazione che scandi- 
sce I a tastiera su ! C/ 1 6 è la 1 98 mentre 
è la 212 sul C/ 128, Altre piccole diffe- 
renze risiedono nella gestione dei co- 
lori e nei V estensione della superficie 
di 'Taglia Incolla" (maggiore sul 
C/128 e Plus 4 grazie alla maggior 
quantità di memoria). Un'altra mo- 
difica può essere apportata, al co* 
mando SOUND la cui frequenza va 
raddoppiata rispetto a quella del 
C/16. 
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DIDATTICA 


S COLOR4 , 2 : COLOR0 , 8 : COLORI , 1 : GRAPHIC1 , 1 
1B GRAPHIC1 ,0: A-160: E-100: F«1 : GOTOB0 
20 IFF-3ORF-14THENU0I,4:S0UND3 ( B00 , 5 
30 IFFEEfC C 19S5-51ANDK-0THEN7S 
35 IFPEEKC 19S5-4BANGK-0THEN65 

40 J-JOYC 1 3 : ONJGDTO100 , 105,110,115, 120, 125,130,135 
50 I FJ> 127ANDPEEKC 1985-22THEN55 : ELSE20 
55 IFCF-4ORF-51PINDU-1THEN60: ELSEP“ft: N-B 

60 0NFG0TG175, 210, 133,220,295,155.370,410,405,415,270,345,320,360 
65 F-F-l : IFF-0THENF-14 ■ 

70 GQTOSD 

75 F-F+l : IFF-15THENF-1 
60 FORI-ITOF : READAS: NEXT 
05 AS-AS+” CHAR1 , 1 , 0, AS 

90 UOLB : SOUND! ,010,5: RESTORE ; GOTO20 

100 X — 1 : GOTO140 _ 

105 X-— 1 : Y-l : SOTO140 " ' \-4 

110 Y-l : GOTQ140 T \ 

115 Y-l : X-l : 6OTO140 \ 

120 X-1.-BOTO140 

125 X-l: V — 1:GOTO140 — - 7l«f 

130 y— 1 ; GOTO 140 IHl 

135 V— 1:.X— 1 — JJSHS 



,‘l tu 


! l',K 


135 Y— li X— 1 j Jf 

140 ORAWC, A, B: A-A+Y; B-B+X f&avSSSSF ' Jt CJJ 

145 LOCATEA, B:C-RD0T(2) ~| — ^ / 

150 IFC-1THEND-0; ELSED-1 7 rr~VtC^T^ 

155 ONKGOSUB240 , 250 , 260 , 315 (ì-, | 

150 DRAUfO , A , B : I FT-1THENSDSUB285 JjLs^ 

170 X-0: Y-0: GOTO40 JL, J (L YZ 

175 G05UB423; I FK-0THENK-2 : E-A : G-B : L-C ; GOTO20 ■' 

190 IFE-AANDG-BTHEN£>L:ELSEC-1 

IBS K-0 ; GOTO20 ■( ‘V* 1,1 

190 ORAUI0 , A , B: PAINT1 , A, B ; C-l : GOTO20 
195 3OIÌIHILEJ0YC 15> 127 

200 S-CRNOt 1 5*95-4; U-tRND( 15*05-4: DRAU1 , A+S, 8+U: LQOP*GOTO20 
205 LDOP: 5OTO20 

210 GQSUB420 : IFK-3THENK-0 ; C-l : ELSEK-3 
215 GOTO20 

220 IFU-0THENU-1 : L-A: Ft-B; SQUND1 , 700 , 7: G95UB420: GOTG20 

225 IFU-1THENE-ABSC A-L5 : G-ABSCB-M5 ; CI RCLE1 ,L,f1,E,G:K-l: U-2: GQSLJB420- GOTO20 

230 IFU-2THENK—0 : U"0: SOUND 1 , 700, 7 : DOWHILEJOYC 1 5> 127:0-0+1 : IF9> 100THENCIRCLE0 L n 
, E , G ' 1 * 

235 LOOP: 0-8 ; GOTO20 

240 CIRCLE0 , L,n, AE5CA-L-Y5 , ABSCB-FI-X) : LOCATEA, B; C-R00TC25 
245 E-ABSCA-L5 : G-AESCB-ni ; CIRCLE1 , L , M , E , G : RETURN 
250 DRAUI0 , A-Y , B-XTOE , G: DRAW1 , A, BTOE, G : RETURN 
260 DRAW1 , A-Y, B-X: RETURN 

270 GOSUB420; IFT-1THENT-0; CHAR1 , 20, 0 , ” “ • GOTOSB0 

275 T“1 : CHAR1 ,20, 0 , "X - 0 Y ■* 0 “ 

2S0 50UND1 .400,9: GQTO20 

2S5 Q-CN-B5 ;R-(A-P5;B£-STRSCR)+" ” : CS-STR$(Q5+” ” : CHAR1 , 23, 0 , BS : CHAR1 , 35, 0 OS 

290 RETURN ‘ 

295 GOSUE420; IFU-0THENU-1 : L-A : tl-8 : C-l : 50UND1 , 700 . 7 : GOTO20 

300 ! FU-1THENB0X1 , L , fi , A , B : U-2 ; K-4 : GOTO20 

305 1FU-2THENC-1 ; X-0 ; U-0; S0UND1 , 700, 7: GOTO20 

315 .EOX0 , L , H-, A-Y , B-X ; BOXI . L , fi , A , B; RETURN 

320 FOR I -1319T0132B ; P0KE1 , 0 : NEXT 

325 GRAPHICS , 1 : INPUT"N0f1E" ; NMS 

330 KEY1 , ”5 "+CHR* C34 5 + WI1S+CHR$C345 + ” , 1 ,2140, 3FH1 "+CHRS035 
335 KEY2 , ,, X"+CHREC135+ "RUN10 ,, + CHRS( 13) : flON ITOR 
345 FOR I - 1319T0132B : PQKEI , 0 : NEXT 


I 
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350 GRAPHICS, 1 : KEY 1 , "L ” +CHRS C 13 > : G0T0335 

360 D0UJH!L£J0YCn>lE7r 1 : I FO-200THENRUN: ELSELOOP : GOTD20 
370 IFU-STHENU-! : L=A : M=B : SOUND1 p 700 , 7 ; 6O5UB420 : GOTG20 
375 IFU-lTHENU-e:E-A:G”B: ELSE390 

3B0 IFCE“LD*CG”D)>900THENSDUND3 , 99 , 30; U”0: GQTD400 
385 50 UN 01 , 700,7: SSHAPE55, L, n, E-l , Gì GOSUB420: GQTO20 
380 IFU-2THENSSHAPEGS, A, B*A + C.E-L3 ,B+CB-m 

385 G5HAPESS, A, B, 2; OQWH I LEJOYC 1 > > 127: 0-0+1 : I FQ> B00THENU-0 : EX 1 1 1 ElSELOOP 

400 O“0 : G5HAPEGE .ft.E: GS- " " : GG5UE420 : GOTD20 

405 G5HAPESS , A + l , B , 2 : Lf”0 : GOTQ20 

410 GSHAPESS T A+l 1 B : U“0: GOTD20 

415 GSHAPESS , A+l ,3,1: U"0 : 6OTO20 

430 DDUJHILEJQY CI >>137: LOOP: RETURN 

1000 DATA l-ELAST ICQ , 2 -MANO LIBERA 

1005 DATA3-R I EMPI MENTO ,4-CERCHl 

101© DATA5-RETTANG0LI p S-SPRUZ2G 

1015 DATA7-TAGLI fi, B- INCOLLA 

1030 DATA9- INCOLLA DR , 10- INCOLLA RU5 

1025 DATAI 1 -COORDINATE , 12-CARICA 

1030 DATA13-SALUA, 14-CANCELLA 


READY . 


0 REM MODIFICHE DA APPORTARE AL 

1 REM PROGRAMMA “ARTISTA" CUER5I0NE C/12B3 

2 : 

5 COLORAR: COLORE, 2: COLORI, 1 : COLORE , liGRAPHJCl, 1 
30 IFPEEKCBie)=06ANDK-0THEN75 
35 IFPEEKf212)-B5ANDK~0THEN65 
50 I FJ> 127THENSS : EL5E20 

185 DOUJH ILE JOY ( 1 > > 127 : 5 DUMO 1 , 6500 0 , 3, Mj 3 

320 FORI-B42TO051 : POKE I , 0 : NEXT : POKE203 f 0 

345 POR I -B42TO0S1 : POKEI , 0 : NEXT : FOKE209 1 0 

380 IFCE-L>*!:G-M>> 1B00THEN5OUND3 , 190 t 30 ; U”0 : GOTO400 

READY. 
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HARDWARE 


Tutte le lingue 
del nostro computer 



Una carrellata sui vari sistemi 
per mettersi in contatto 
con un calcolatore 

njp 

dì Paulo Agostini 


hi compra un impianto stereo* 
fonico, oppure un videoregistratore, 
deve imparare solo ad usare- i tasti 
principali per far funzionare l'ap- 
parecchio. 

Nei caso di un computer la cosa è 
invece diversa. Per prima cosa il no- 
vello utente dovrà rendersi conto a 
cosa servono i numerosi tasti e, dopo 
esser riuscito con fatica e difficoltà 
(vista anche la qualità dei manuali 
forniti dalla casa costruttrice!) si tro- 
va soltanto airinizio defl’opra sua. A 
quel punto deve apprendere una 
nuova lingua, il BASIC, per pro- 
grammare il nuovo “elettrodome- 
stico”. 

Dopo un primo momento di eufo- 
ria, quando sì crede che col Basic 
non ci sia nulla dì precluso, ci sì ren- 
de conto degli svantaggi di questo 
linguaggio dì programmazione: i 
programmi in Basic sono lenti, non 
consentono il controllo assoluto del- 
la macchina, la “chiamata” di su- 
broutìnes mediante numeri di linea, 
anziché per nome, e la mancanza di 
comandi per la programmazione 
strutturata, portano inevitabilmente 
a una mancanza di leggibilità del li- 
stato (gli americani parlano, nel caso 
di listati particolarmente “impene- 
trabili” di Spaghetti-Code!). Inoltre 
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non esiste un solo Basic, ma motti, o- 
gnuno con caratteristiche proprie» il 
che rende spesso impossibile trascrì- 
vere il programma su una macchina 
diversa da quella per la quale è stato 
progettato; manca, cioè, la dote dì 
"port abilità"* 

Esistono, infatti, moltissimi cosid- 
detti "dialetti" Basic, vale a dire ver- 
sioni che si discostano dallo stan- 
dard» che rendono impossibile, per e- 
seinpio, il poter utilizzare senza mo- 
difiche sul C-64 un programma scrìt- 
to coi Basic Apple, 

Dì solito gli hobbisti, raggiunta una 
certa preparazione, decidono dì ab- 
bandonare il Basic per rivolgersi al 
"linguaggio macchina" che sembra 
possedere qualcosa di magico per i 
novelli alchimisti. 

Ogni computer ha un suo "linguag- 
gio macchina 1 ' (L.M.) ? ovvero il lin- 
guaggio del microprocessore impie- 
gato. 11 LM altro non è se non una se- 
rie interminabile di “0” e di 1 1" (o me- 
glio di “0" inteso come ' non c'è cor- 
rente" c *T S come "sta passando cor- 
rente”), che è difficilmente compren- 
sibile per gli esseri umani. Per questa 
ragione è stato inventato il linguag- 
gio ASSEMBLY che rappresenta un 
mezzo ideale per la rappresentazio- 
ne dei comandi in linguaggio mac- 
china. Un apposito programma, det- 
to ASSEMBLER trasforma ì codici 
Mnemonici (comandi che il pro- 
grammatore può ricordare con facili- 
tà) del linguaggio Assembly in una 
sequenza di bit "0" e “1" che rappre- 
senta il linguaggio macchina vero e 
proprio. Linguaggio Assembly e lin- 
guaggio macchina sono però così 
strettamente collegati che oggigiorno 
vengono considerati sinonimi. 

Ma esistono delle alternative alle 
fatiche di una faticosa programma- 
zione in LM bit per bit: ci si dimenti- 
ca spesso dell'esistenza di linguaggi 
di programmazione, diversi dal Ba- 
sic, che consentono di raggiungere e- 
gualmente lo scopo, 

TI presente articolo si propo^v dì 
mostrare quali siano i linguaggi prin- 
cipali di programmazione (e quelli 
disponibili per il Commodore 64 e 
128), e l'impiego per il quale tali lin- 
guaggi sono particolarmente adatti. 


IJn po* di storia 

In princìpio vi era il linguaggio 
macchina e soltanto alfinizio degli 
anni '50 si cominciò a parlare di 'lin- 
guaggi ad alto livello". 11 linguaggio 
che la macchina "capisce' è sensibil- 
mente differente da un linguaggio ad 
"alto livello”, il quale è y o quanto me- 
no dovrebbe essere, indipendente dal 
tipo di processore usato e dovrebbe 
poter girare senza problemi su mac- 
chine differenti. 

Il linguaggio ad "aito livello” do- 
vrebbe essere di più facile apprendi- 
mento del linguaggio macchina e di 
più facile comprensione e lettura per 
l'utente umano; inoltre il linguaggio 
ad alto livello dovrebbe essere in gra- 
do di ridurre sensibilmente la possi- 
bilità dì errori che impediscano il 
funzionamento della macchina. Pur- 
troppo non esiste alcun microproces- 
sore in grado di accettare, ed esegui- 
re, comandi dati ad un livello che è 
semplicemente troppo "alto” per lui. 
Il problema quindi viene risolto me- 
diante futilizzo di un INTERPRE- 
TE o di un COMPILATORE che si 
incaricano di rendere comprensibili 
al processore ì comandi stessi, tradu- 
cendoli in "semplici” istruzioni in 
linguaggio macchina. Il processo dì 
interpretazione avviene secondo re- 
gole ben precìse e codificate da 
ALGORITMI, 

La differenza tra compilatori e in- 
terpreti è piccola, ma sostanziale. Un 
compilatore è una utility che trasfor- 
ma un programma scritto in un lin- 
guaggio ad "aito” livello in un pro- 
gramma in linguaggio macchina. Il 
compilatore viene usato una sola vol- 
ta, al momento in cui la versione defi- 
nitiva del programma scritto in un 
linguaggio ad “alto” livello viene tra- 
dotta in linguaggio macchina. Da 
quel momento in poi il programma 
“gira” senza più aver bisogno del 
compilatore. Pensiamo invece al C- 
64: esso possiede un interprete Basic 
che "simula” un super-processore col 
Basic come linguaggio macchina. 

Questa simulazione è pressoché per- 
fetta: la macchina accetta input da 
tastiera e reagisce con prontezza alle 
nostre istruzioni. Ciò ha però un alto 
costo in termini di tempo: fìnte rprete 
Basic, infatti, deve prendere un carat- 


tere alla volta, “capire” di che cosa sì 
tratta e, se si tratta di un comando, 
porlo in esecuzione. Se lo stesso co- 
mando deve essere eseguito dieci, 
cento o diecimila volte, ^interprete 
sarà costretto a "re-interpretarlo" 
dieci, cento o diecimila volte. Questa 
è la ragione per cui il Basic è lento. 

L’inglese Charles Babbage può es- 
sere considerato il padre spirituale 
dei calcolatori, dal momento che ini- 
ziò a costruire meccanismi digitali 
nel lontano 1833. Le sue macchine e- 
rano fatte di ingranaggi, manovelle e 
leve, ma l'elettromeccanica, prima, e 
felettronica, poi, tramutarono quei 
primitivi dispositivi «ei moderni cal- 
colatori. Il primo calcolatore a relais 
fornito dì programma venne costrui- 
to nel 1941 in Germania da Konrad 
Zuse, ed era chiamato Zuse Z3. Il pri- 
mo calcolatore programmabile ame- 
ricano, aneh’esso a relais, venne co- 
struito nel 1944 dal matematico Ho- 
ward H. Aìken per conto della IBM e 
aveva il nome di Mark I: era lungo 16 
metri e pesava 35 tonnellate. Quando 
nel 1945 le tecniche elettroniche co- 
nobbero finalmente uno sviluppo 
sufficente, gli arcaici e lenti relais 
vennero soppiantati totalmente da 
tubi elettronici nel famoso ENIAC. 1 
computerà valvole della prima gene- 
razione raggiunsero il loro apogeo 
col SSEC (Seìecfive Sequence Elec- 
tronic Calculator) verso la fine degli 
anni 40. 

Il Fortran 

In quel periodo il numero di com- 
puter iniziò ad aumentare e gli studi 
sulla programmazione dei calcolato- 
ri portarono i primi frutti. Nel 1955 
apparve un libro sulla programma- 
zione nel più anziano dei linguaggi 
ad alto livello, il FORTRAN. Due 
anni più tardi questo linguaggio ve- 
niva implementato sul calcolatore 
IBM 704. Da quel momento il For- 
tran conobbe una notevole diffusio- 
ne tra ì programmatori che sino ad 
allora erano stati costretti a program- 
mare in linguaggio macchina, con 
notevoli costi per i centri dì calcolo. Il 
nome del Fortran è un acronimo di 
FO Rimila TRÀNslatìng System { = tra- 
duttore di formule), e proprio questo 
fu il punto di forza del linguaggio: i 
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più diffìcili problemi di calcolo pos- problemi posti dall'eia boranone ma- 
sono essere risolti con facilità, tanto tematica, ma questo linguaggio non 
che il Fortran è ancora oggi, nono- conobbe mai una diffusione notevo- 
stante la sua età, uno dei linguaggi le, benché proprio da questo Un guag- 
più importanti nei campi delHnge- gio derivi un notevole numero di altri 
gnerìa e della matematica. linguaggi ad alto livello, non ultimo 

Oltre ai numeri REALI (in virgola ì’ADÀ dì cui parleremo più avanti, 
mobile), INTEGER (numeri interi) e L’Algol 60 offri i primi concetti validi 
BOOLEANI, il Fortran è in grado di della programmazione strutturata, 
fare calcoli in DOUBLÉ PRECI- 


SI ON per una maggiore esattezza dei 
risultati. Col passare degli anni ap- 
parvero versioni via via migliorate 
del linguaggio, che nelle ultime ver- 
sioni (Fortran V o Fortran 77) offre 
comandi che nc permettono la strut- 
turazione (IFTHEN ELSE ENDIF) 
e che hanno contribuito a mitigare la 
sua “arcaicità”. Il Fortran il gìra" sotto 
CP/M; non ci risulta, però, che siano 
disponìbili versioni per il 0128, 

L’Algol 

Con TÀLGOL (ÀLGGrythmie 
Language) si era tentato di risolvere i 



ir 


Il Cobol 

Nel 1959 il Ministero della Difesa 
degli Stati Uniti commissionò, ad un 
comitato composto da qualche centi- 
naio di "esperti", un linguaggio che 
avrebbe dovuto servire per usi com- 
merciali: venne chiamato COBOL, 
acronimo di COmmon Business O- 
riented Languagc, 

Uno degli scopi che ci sì propone- 
va, con la creazione di questo lin- 
guaggio, era quello di far sì che anche 
personale non specializzato fosse in 
grado dì leggere programmi. Da tali 
premesse nacque il linguaggio di 
programmazione più brutto e assur- 
do che esista: dotato di una verbosità 
incredibile e della necessità di inve- 
rosìmili quantità di memoria, questo 
linguaggio è stato sin quasi ai giorni 
nostri il più diffuso nel mondo per u- 
tilìzzazioni commerciali e soltanto 
in questi ultimi tempi inizia a perde- 
re terreno in favore di linguaggi più 
agili, più efficienti e, perchè no, più 
aggraziati, I programmi in Cobol sb 



IF )t)Ù THEN A =B/X 

...viene tradotta in Cobol: 

IFXGREATER TRAN ZERO DIVIDE 
B BYXGmNGA 

In Cobol le funzioni matematiche 
superiori mancano totalmente ma. 
quand'anche esistessero, verrebbero 
inevitabilmente trasformate in mo- 
struosi gineprai logorroici, incom- 
prensibili ai più. I testi dei program- 
mi assomigliano molto a prosa in- 
glese. 

Per esempio, ogni comando viene 
introdotto da un verbo. Le quattro o- 
perazioni non vengono indicate con 
un segno ma, come si è visto sopra, 
con comandi del tipo A DD. DIVIDE 
e così via. Vi sono ancora molti centri 
di calcolo che lavorano con questo 
linguaggio, il cui unico vantaggio 
consiste nella capacità di gestire 
grandi masse di dati, Se, malgrado o- 
gni avvertimento, voleste studiare 
questo linguaggio, esso è disponibile 
sìa per il C-64 (fornito di modulo 
hardware aggiuntivo con Z-80) op- 
pure in CP/M per il C-I28. 

II PL/1 

Col passar del tempo anche le im- 
prese commerciali iniziarono ad uti- 
lizzare metodi di ricerca statistica, 
che innanzi erano stati un campo 
specialistico rìse nato a pochi eletti. 
Per soddisfare le esigenze della Ri- 
cerca Operativa nei campi statìstici 
ed economici nacque verso la fine, 
dalla fusione dì Fortran, Algol e Co- 
bol (c di un linguaggio pressocchè 
sconosciuto, il JOV1AL), il FL/L 

Purtroppo però questo linguaggio, 
sviluppato dalla SH ARE (Society for 
Help to Averi Redundant Effort) in 
collaborazione con la IBM e imple- 
mentato quasi esclusivamente su cal- 
colatori della famiglia IBM/360{che 
appartenevano alla terza generazio- 
ne dì calcolatori) sembra aver preso 
la parte peggiore di queste tre lìngue: 
secondo lo stile di chi programma, il 
programma sembra scritto in Cobol, 
Fortran o Àlgol oppure, nella peggio- 
re delle ipotesi, in un miscuglio dei 
tre. Questo linguaggio non conosce le 
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parole chiave rise nate (cioè coman- 
di riservati al Taso esclusivo dei lin- 
guaggio). per cui sono possibili co- 
struzioni dd tipo 

IF ELSE** THEN THEN 1F=ELSE; 
ELSE IF~ THEN 

Il linguaggio, inoltre* in virtù della 
sua complessità, necessita di tempi 
decisamente lunghi per rappren- 
di mento, 

I linguaggi "classici” quali il For- 
tran, il Cobol e l'Algol risentono for- 
temente delle limitazioni imposte 
dall'hardware degli anni ’50. In quei 
tempi la capacità di calcolo, e la di- 
sponibilità di memoria, erano fattori 
limitanti, e nessuno pensava di uti- 
lizzare i costosi calcolatori per altro 
che non fosse la gestione di laboriosi 
calcoli o di grosse masse di dati, Tali 
linguaggi, pertanto, conoscono sol- 
tanto un tipo dì dati, vale a dire quelli 
numerici. Ciò ebbe anche, come con- 
seguenza, il loro utilizzo anche negli 
anni '60 e 70 in campi peri quali non 
erano stati creati: vennero scritti in 
Fortran persino programmi per Tela- 
borazìone di testi, dove ogni singola 
lettera veniva codificata con un valo- 
re numerico e memorizzata in cam- 
pi numerici. 

Il Pascal 

Tra i linguaggi di programmazione 
“classici" un posto a parte merita il 
PASCAL, Il nome non è una abbre- 
viazione, ma un omaggio al matema- 
tico francese Blaise Pascal che nel 
1642, all'età dì 19 anni* costruì una 
macchina per calcolare. 

Ti linguaggio venne sviluppato dal 
professore svizzero Nikolaus Wirth 
nel 1968, e si ricollega ai principi del- 
la programmazione strutturata. Sì 
tratta di un linguaggio di singolare e- 
leganza e, a causa della sua costru- 
zione estremamente logica* viene uti- 
lizzato per l’insegn amento deirinfor- 
matica nelle scuole e università. 

Prima di sedersi davanti al compu- 
ter è necessario analizzare il proble- 
ma e suddividerlo negli elementi che 
Io compongono. Poi, per ogni ele- 
mento, andrà studiato un algoritmo, 
che verrà quindi formulato in Pa- 
scal. 


Tale procedimento, oltre che essere 
altamente formativo per il futuro 
programmatore (“costretto" a ragio- 
nare, prima di digitare qualsiasi co- 
sa), ha anche il pregio di ridurre al 
minimo le possibilità di errore che, 
nel caso di un linguaggio compilato, 
qual e il Pascal, comportano un note- 
vole numero di passaggi nel com- 
pilatore. 

Un programma in Pascal è chiara- 
mente suddivisibile in una parte che 
contiene le dichiarazioni di tutte le 
costanti, le variabili e della tipologìa 
dei dati, e in una parte che comi ene ìe 
procedure necessarie. 

11 programma principale, che si tro- 
va sempre in fondo al listalo, si limita 
a chiamare le singole procedure. Ri- 
spetto al Basic, il Pascal presenta una 
tipologia di dati mollo più estesa, che 
apre nuovi orizzonti. I dati si suddi- 
vidono in tipi semplici (integer, reai, 
ehar* booleanX strutturati (set, array* 
file, record, ecc.) e in puntatori (poin- 
ter). Questi ultimi permettono la con- 
catenazione di liste e la loro manipo- 
lazione. nonché operazioni su strut- 
ture ad albero. Il linguaggio ha inol- 
tre il pregio di consentire un rapido 
apprendimento, per cui è altamente 
consigliabile a tutti coloro che vo- 
gliano approfondire le conoscenze 
nei ramo delfinformatica. Vi sono 
parecchie versioni di Pascal che "gi- 
rano” sul C-64, 0128 e AMIGA, 

Il Basic 

Tra il 1956 e il 1971 John Kemenye 
Thomas Kurtz del Dartmouth Colle- 
ge negli USA svilupparono il lin- 
guaggio che è tra i più diffusi e noti al 
mondo, e che deve essere considerato 
parte integrante della formazione di 
base dì chiunque sì interessi ai com- 
puter: il Basic. 

Questo è uno dei pochi linguaggi 
per compiile r che sia stato creato sen- 
za l'intervento di una lobby di potere 
industriale o militare. Lo scopo dei 
suoi creatori era quello di offrire agli 
studenti, che non dovessero necessa- 
riamente diventare esperti dì infor- 
matica o ingegneria elettronica, un 
modo più facile dì programmare di 
quello a cui si era sino ad allora abi- 
tuati. Il Basic venne dotato dì stru- 
menti adatti al calcolo matematico. 


ponendo però l'accento sul fatto che 
doveva essere di facile apprendimen- 
to e di ancor più facile impiego. Al 
contrario dì quello che erano state si- 
no ad allora le altre lingue, il Basic 
venne concepito come mi sistema 
completo e interattivo a sè stante. 

L'utente può "dialogare” col Basic 
nel cosiddetto "modo diretto", che 
supporta lo “editing”, fesecuzione e 
il “salvataggio" di programmi senza 
dover necessariamente uscire dal- 
['ambiente Basic. Questo linguaggio 
non divenne mai popolare tra i pro- 
fessionisti, soprattutto per ragioni 
strettamente legate agl ijnte ressi dei 
produttori di computer dì allora, e 
ciò ebbe* come conseguenza diretta, 
ìì fatto che il Basic non conobbe mai 
una standardizzazione ufficiale. At- 
tualmente sono in circolazione pa- 
recchie centinaia dì "dialetti" Basic, 
uno diverso dalfaltro. Non ve certa- 
mente bisogno di dire che il Basic è il 
linguaggio implementato su C-64, C- 
128 e AMIGA! 


Il Forth 

Airi ni zio degli anni 70 Charles H, 
Moore sviluppo' il linguaggio Forth 
perii controllo di radiotelescopi. Egli 
lavorava con un computer IBM 1130, 
della terza generazione, ma il prodot- 
to finale era talmente potente che il 
computer che Moore utilizzava sem- 
brava essere delia quarta generazio- 
ne, e per tale ragione Moore volle 
battezzare il linguaggio "quarto” (in 
inglese ’FOURTH Siccome, però, 
il computer IBM non ammetteva no- 
mi con più di cinque (!) caratteri, il 
nome divenne FORTH con la caduta 
della “u ", Il Foith è un linguaggio in- 
terattivo, come il Basic, vale a dire e- 
siste sia un interprete che un compi- 
latore, il che consente dì provare un 
programma in modo diretto per poi 
compilarlo. La strutturazione in 
Forth avviene mediante la definizio- 
ne di nuove “parole"* il che comporta 
la creazione di un nuovo vocabola- 
rio. Le “parole”, già create e defi n ite, 
possono essere inserite in nuove "pa- 
role” c così via, tanto che, alla fine 
della catena, basta un solo comando 
per far funzionare lutto il program- 
ma. Per esempio, digitando ì seguenti 
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Tutti i programmi pubblicati su questo numero di Commodore Computer Club, sono registrati su un dischetto ap- 
partenente alla serie ‘ Directory r \ 

Oltre at programmi citati, sono presenti altri file di notevole interesse per coloro che desiderano realmente utilizza * 
re ti proprio computer 

Sono infatti presenti, dì solito, anche i programmi pubblicati sulTaltra nostra rivista “Personal Computer ] ed altri 
file che, in totale, riempono quasi per intero i 664 blocchi normalmente disponibili su un floppy disk , 

Sono disponibili i seguenti dischetti: 

Directory /V* J (CCC N.34 + raccolta delTintera Enciclopedia di routine) 

Directory N. 2 (CCC K 35 + CCC N36) 

Directory N. 3 (CCC N37 + PC N.7 + PC N.8) 

Directory N, 4 (CCC N.38 + file vari) 

Directory ,V. 5 (CCC N.39 + PC N.9 ) 

Directory N. 6 (CCC N.40 - PC N.ÌO) 

Directory N. ? (CCC N4I - file vari) 

Directory A< 8 (CCC N.42 — file vati) 

Directory A. 9 (CCC N.43 + file vari) 

Come procurarsi i dischetti della serie “Directory” 

Avvertiamo i lettori che NON è assolutamente possìbile inviare i programmi su nastro, per intuibili motivi di eco- 
nomia ed affidabilità del nastro cassetta . 

Ogni numero di "Directory’' può quindi esser richiesto SOLO su disco inviando LJ 2000 per ciascun disco oltre a 
L. 3000 (fisse) per le spese di imballo e spedizione (indipendenti dal numero dì dischi richiesti). 

Chi desiderasse la spedizione raccomandata, deve aggiungere altre 3000 lire per lu Iteri ore affrancatura. 

Non ci è possìbile inviare materiale contrassegno: si prega di astenersi dal chiedere eccezioni alla regola . 

Compilate un normale modulo di C/C postale indirizzando a: 

C/C postale N. 37952207 
Systems Editoriale 
Viale Famagosta , 75 
20142 Milano 


Non dimenticate dì indicare chiaramente, sul retro del modulo (nello spazio indicato con Causale del versamento ') 
non solo il vostro nominativo completo, ma anche il numero del disco desiderato : esempio: 

"Directory NA” 

” Directory N3” 

"Directory N.4” 

Totale: 

LI 2000x3 - h 
L6000 (spedii. racc>) 

- L42000 

(spese di imballo e spedii, racc. comprese). 

NE. Per ottenere il materiate ordinato in tempi più ristretti, inviate l'importo a mezzo assegno bancario non trasferi- 
bile con lettera di accompagnamento: le poste italiane non brillano per velocità! (due mesi circa per ii recapito di un 
C/C postale). 
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comandi in modo direno, possiamo 
costruire una frase: 

; Al M LOVE ” ; j RETURN} 

: A2T MY " : {RETURN} 

: A3 . M COMPUTER " .//RETURN/ 

: Bi Al A2 A3 ; /RETURN/ 

Digitando BL seguito da return, ve- 
diamo che il computer stamperà sul- 
lo schermo: “I LOVE MY COMPU- 
TER OK’\ Come si vede è possibile 
definire nuove parole inglobandone 
altre, con evidenti vantaggi. 

Il Forth si basa, in modo abbastan- 
za insolito, su di una memoria detta 
STÀCK (pila, catasta) clic funziona 
in base al principio LIFO (Last In 
First Om, ovverossia Tu! timo [dato] 
immesso, è il primo [dato] a uscire"). 
Ciò comporta il fatto che tutti i valori 
immagazzinati nello Stack possono 
essere “ripresi" soltanto in senso in- 
verso a quello con cui sono stati im- 
magazzinati. lì Forth utilizza, inol- 
tre, la Notazione Polacca Inversa, ab- 


bastanza nota a chi abbia usato i cal- 
colatori scientifici della Hewlett- 
Packard, 

il ÌA>gO 

Sulla spinta delie teorie sull'ap- 
prendi mento del filosofo svizzero 
Jean Piaget, Seymour Paperi del 
Massachusetts Institute of Techno- 
logy lavorò per circa 12 anni allo svi- 
luppo di un linguaggio per compii ter, 
Nacque così, il LOGO che, molto 
meglio del Pascal o del Basic, si adat- 
ta al modo di pensare dello studente. 
Nel Logo è implementato il concetto 
basilare del LISP (un altro linguag- 
gio poco conosciuto, il cui nome è li- 
na abbreviazione di LISt Program- 
mi ug), Le liste sono facili da definire 
c possono essere manipolate, compa- 
rate e combinate per mezzo di oppor- 
tuni comandi. Purtroppo, però, il Lo- 
go necessita di grossi quantità di me- 
moria per cui, almeno perii momen- 
to, è implementato sui microcalcola- 


tori soltanto per ciò che riguarda la 
sua parte più spettacolare, vale a dire 
la “tartaruga". Questo è il nome con 
cui è più nota la "turtle-graphics", per 
mezzo della quale è possìbile traccia- 
re sullo schermo bellissime pagine 
grafiche in modo molto semplice, li- 
no dei più importanti concetti del Lo- 
go è la ricorsi vità: le procedure sono 
in grado di richiamare se stesse. Ri- 
cordiamo che le strutture ricorsive 
non esistono in Basic nè in molti altri 
linguaggi c quei pochi linguaggi che 
sono in grado di implementarle pos- 
sono farlo soltanto a fatica. 

Il Cornai 

Nel 1973 venne sviluppato il lin- 
guaggio COMAL che deriva dall’u- 
nione di Basic e Pascal, con elementi 
di Logo. Nel Coma! il compilatore e 
l'interprete non sono elementi sepa- 
rati, ma integrati in un qualcosa di 
intermedio. Un programma in Co- 
rnai si compone di tre fasi. In una pri- 
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ma fase, che ha luogo durante l’intro- 
duzione dei programma, ne viene 

controllata la sintassi, e i comandi 
del Cornai vengono immediatamen- 
te tramutati nei cosiddetti "token” 
(tutti gli interpreti utilizzano lo stesso 
principio, vale a dire tramutano una 
parola-comando, lunga parecchi 
byte, in un comando della lunghezza 
di un solo byte). La seconda fase ha j- 
nizio nel momento in cui il program- 
ma viene fatto girare: il testo del pro- 
gramma viene analizzato e le varia- 
bili, le procedure, le funzioni c i salti 
vengono raccolti in una sorta di lista 
automatica che viene messa da parte. 
La terza fase è il funzionamento vero 
C proprio: l'interprete fa ricorso a 
quella lista senza dover cercare per 
tutto il programma quello di cui ha 
bisogno, e ciò comporta un enorme 
aumento della velocità di esecuzione 
del programma. Il Cornai sì rifa, per 
quanto riguarda le sintassi, alle rego- 
le del Basic, ma ha preso dal Pascal il 
principio della strutturazione senza 
per questo dover ricorrere alla rigo- 
rosa sintassi del Pascal 
Esistono bellissime versioni del Co- 
rnai sia per il C-64 che per il C-128. 

Il M C” 


l’essenzialità e economicità del lin- 
guaggio. La programmazione in "C” 
si basa su una accentuata struttura- 
zione, sul modello del Pascal, che 
porta ad una estrema efficienza e 
compattezza. D'altro canto, però, il 
X 1 possiede una serie di operatori e 
comandi simili a quelli dell’As- 
sembly per il migliore utilizzo delle 
possibilità del processore. 11 linguag- 
gio X" ha un numero molto limitato 
di comandi implementati, il che 
comporta che ogni programmatore è 
costretto a scrivere da se le routine 
che interessano. Nonostante La sua 
apparente semplicità, il linguaggio 
X” necessita purtuttavìa di un lungo 
periodo di apprendimento: al fine di 
ottenere la massima flessibilità di u- 
tilìzzo, generalmente non vengono 
visualizzati messaggi di errore. Mal- 
grado alcuni svantaggi, il linguaggio 
è particolarmente efficiente e, a di- 
mostrazione di ciò, ricordiamo che iì 
sistema operativo del nuovo Com- 
modore 'AMIGA'" è stato scritto 
quasi completamente in X”. Esìste 
una versione ridotta del “C" sia per il 
C-64 che per il C-128, ma la versione 
migliore è il sistema di programma- 
zione in X" studiato dalla Lattice 
per l' AMIGA. 


dati, funzioni e variabili suoi propri, 
ma può “chiamare” altri programmi- 

moduli che a loro volta utilizzano 
dati, funzioni e variabili che sono lo- 
ro propri. Il linguaggio è ancora poco 
noto e non sembra essere stato anco- 
ra implementato su piccoli calco- 
latori* 

Ada 

C’è chi sostiene che attualmente il 
"massimo" sia rappresentato dal lin- 
guaggio “Àda” Il nome del linguag- 
gio deriva da quello della contessa A- 
da Lovelace, figlia del poeta inglese 
Lord Byron, La contessa visse in In- 
ghilterra nel XVIII secolo ed è la pri- 
ma persona che mise a punto un pro- 
gramma per la “macchina per calco- 
lare” dì Charles Babbage, citato alfì- 
nizio di questo articolo. Sinora ÀDA 
era conosciuto soltanto a pochi ini- 
ziati che lavoravano sui mainframe, 
ma recentemente sono state messe a 
punto versioni per computer che, co- 
me dice la pubblicità americana, 
“people fike you and I own” (cioè 
“computer de) tipo che gente come 
voi e come me possiede”). Il linguag- 
gio Ada venne concepito su incarico 
del Ministero statunitense delta Di- 
fesa e anch’esso, come fi X” e il Mo- 
dula, si basa sul concetto del Pascal, 
Tutte le operazioni di Input/Output 
non appartengono al linguaggio, ma 
vengono chiamate da moduli che, in 
caso di necessità, possono essere ri- 
scritti dal programmatore stesso À- 
da rende possibili le cosiddette 
EXCEPTIONs (situazioni eccezio- 
nali nel programma, soprattutto si- 
tuazioni dì errore) senza perdere mai 
il controllo della macchina, con mo- 
duli simili ai comandi Basic “ON 
ERROR GOTO” oppure ‘TRAP>\ b 
noltre ADÀ consente il cosiddetto 
“multitasking" (naturalmente su 
computer che lo consentono), vale a 
dire la possibilità di portare avanti 
certe operazioni in contemporanea, 
il che comporta un enorme aumento 
della velocità di esecuzione. La Data 
Becker tedesca e la Àbacus Soft ame- 
ricana hanno immesso sul mercato 
un “ÀDA Training Course" per C-64 
e C-128 il quale, benché limitato, dà 
la possibilità di farsi una idea precisa 
delle possibilità e dei lìmiti di 
questo linguaggio. 


Nel frattempo un nuovo linguag- 
gio, nato nel l'ambito del sistema ope- 
rativo Unix a 16 bit. è andato vìa via 
affermandosi in questi ultimi tempi e 
vi è un sempre maggior numero dì 
programmatori che Io indica come il 
linguaggio di loro gradimento. Si. 
tratta del linguaggio noto come “C”, 
Il nome è dovuto al fatto che si stava 
cercando dì sviluppare una lingua 
speciale per i microcomputer della 
Digita! Equipments, e le varie versio- 
ni venivano semplicemente designa- 
te con lettere delfialfabeto. Un pro- 
grammatore di nome Dennis Ritchie 
della Bells Laboratories, nel 1971 ri- 
conobbe le possibilità implicite nel 
linguaggio denominato “R" lo modi- 
ficò, e la sua versione venne chiama- 
ta X”, Poco piu tardi, nel 1973, ìì si- 
stema operativo Unix venne riscritto 
in X”. Perla prima volta nella storia 
dei computer veniva impiegato un 
linguaggio di “allo" livello, anziché 
l'Àssembly, per scrivere un sistema o- 
peratìvo. Ciò può dar la misura dek 


Modula 

Il concetto che permea i moderni 
linguaggi per computer è la struttura- 
zione del “problem so King” in mo- 
duli, vale a dire compiti parziali del 
programma vengono risolti in pro- 
grammi più piccoli, che vengono det- 
ti “moduli". I vantaggi di un tal modo 
di procedere sono evidenti: un pro- 
blema di programmazione deve esse- 
re risolto una volta soltanto. Se lo 
stesso problema dovesse ri presentar- 
si, sarà sufficiente riutilizzare il mo- 
dulo precedente me me impiegato. I- 
noltre è certamente più semplice sud- 
divìdere un programma in una serie 
di programmi più piccoli, semprechè 
il linguaggio impiegato lo consenta, 
li “linguaggio modula ri zzato” per- 
mette dunque la razionalizzazione 
dei programmi. Il Prof. Nikolaus 
Wirth, già creatore del Pascal, ha col- 
pito ancora col nuovo linguaggio 
MODULA. Ogni programma scritto 
in Modula è un programma a sè con 
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Espansione gratuita 
di memoria Ram 

Come incrementare di quasi mille byte 
la memoria a disposizione dei C/16 

di Roberto Ferro 


SCHEDA TECNICA 

Note didattiche applicative di utilità. 

Anche il programma pubblicato in 
queste pagine è contenuto nel disco 
''Directory" di questo mese 

Programma specifico per C/16, pur se 
applicabile {dopo opportune modi- 
fiche) ad altri computer Commo- 
dore, 

Consigliato per applicazioni grafiche 
in Basic, 


t^ome tutti sanno la quantità dì 
memoria RAM disponìbile sul C/16, 
da Basic, è di 12K Ram che, tutto 
sommato* risulta più che sufficiente 
per la stesura dei programmi che sia- 
mo soliti scrivere e utilizzare. 

I problemi cominciano quando si 
ricorre alle istruzioni grafiche del 
piccolo computer* dal momento che 
occorrono 8K per ' entrare" in alta ri- 
soluzione, c 2K per gli attributi di co- 
lore e luminanza: dei HKdisponibili 
non ne rimangono che un paio. 


Il (micro) programma proposto 
cerca proprio di ovviare, per quanto 
possibile, airi riconveniente, sfruttan- 
do una tecnica in parte accennata 
nelfinserto del N.44. Estendendo la 
zona del Basic fin sull’area video, è 
infatti possibile aumentare la RAM 
di quest’ultimo di circa un kilobyte. 

Attivata Fespansione, sarà possibi- 
le, ovviamente, utilizzare solo la por- 
zione di video superiore per manipo- 
lare i vari programmi. Bisognerà 
quindi prestare la MASSIMA atten- 
zione a NON ‘‘uscire" dalla finestra 
delimitata: ciò sarebbe possìbile, co- 
me è noto, impartendo inopportuni 
comandi di Wmdow, attivabili ser- 
vendosi del carattere Esc [ChrS(.27}] f 
oppure premendo due volte di segui- 
to il tasto Home. 

L’invasione che il Basic compie ai 
danni del vìdeo è attuata con l'ausìlio 
di alcune POKE che cambiano, alle 
locazioni 43-50 (esadecìmaìe S 2B- 
32}, i puntatori di inizio Basic, 

Il programma 

II listato estrema mente breve svolge 


tre funzioni: 

■ Definisce una finestra video che 
durante Fuso dellespansione non 
deve, come già detto, essere cancella- 
ta (pena la perdita del programma 
correntemente in memoria e un pro- 
babile inchiodamento del sistema). 

• Immette nella memoria colore, re- 
lativa ai caratteri, Io stesso colore del- 
lo sfondo. 

* POKa nelle locazioni dei puntatori 
dell inizio testo Basic i nuovi va- 
lori. 

Dopo il RUN bisognerà attendere 
alcuni secondi affinchè vengano al- 
locati i valori come sopra descritto. 

Alla comparsa del consueto Ready 
potremo chiedere la quantità dì me- 
moria Ubera ottenendo in risposta un 
rassicurante 13059 bytes free, 

A questo punto ogni cosa sarà co- 
me prima, con la differenza di aver a 
disposizione una maggiore quantità 
di memoria. 


10 PR1NT M 3THRSC571CHRSCB4) , , , , CHRSCEEÌ 

£3 FORI " £58 B IO 3071 : PDKEI , FEEKC 65301) : POKE 1 + 1024 , 0 : NEXT 

30 PDKE43, 541 : POKE44 , 1 5 : PDKE4S , 843 : P0KE4S 3 l£ : PQKE47 ,243: P0KE4S , 15: PQKE43 , 543 ; PDK 
£50 , 15 

READY . 


82 - Commodore Computer Club 





ENCICLOPEDIA DI ROUTINE 



Cinque 

routine 
per tutti 

i gusti 


Quattro sottoprogrammi Basic universali 
(più uno specifico per C/64) utili 
per potenziare ì vostri programmi 


18300 String-player 

(Commodore 64) 

U comando Play del C-128 è molto comodo perchè 
rende possìbile, mediante una stringa contenente le no- 
te (in notazione anglosassone), ottenere l'esecuzione 
del brano, 

E 1 evidente che tale sistema è molto comodo e facilita 
di molto il compito dell'titente. 

I possessori del C/64 sanno, peraltro, che non è così 
semplice ottenere suoni e musica dal loro computer. 


La routine proposta permette quindi di concatenare 
una siringa dì note c di farla suonare dal SJD. 

A causa delle “limitazioni" derivanti dallo standard 
delTEnciclopedìa, la routine non simula il comando 
Play in tutte le sue (complesse) forme sintattiche; è in 
grado infatti di suonare soltanto sette note e, per di più. 
senza alterazioni. 

Nonostante ciò, la modularità con cui la routine è sta- 
ta costruita rende possibili notevoli ampliamenti (che 
in questa sede non sarebbero stati realizzabili). 

Ricordiamo, a chi non la conosce ancora, la corri- 
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spotìdenza fra le note “italiane” e quelle “anglo- 
sassoni” 


* DO = C 

* RE = D 

* MI - E 

* FA - F 

* SOL- G 

* LA - A 

* SI = B 


100 

110 

100 

130 

140 

150 

155 


Per far suonare la voce 1 del SID è necessario settóre 
alcuni registri che svolgono particolari funzioni; 


150 


* 54273 - Frequenza (Hi byte) 

* 54272 = Frequenza (Lo byte) 

* 54296 = Volume 

* 54276 “ Forma d'onda 

* 54277 = Àltack/Decay 

Per far suonare le note è opportuno conoscere i valori 
da “ polare" nei byte di Frequenza (54273 / 54272); nel- 
rappendìce del manuale del C/64 è riportata una tabel- 
la esplicativa che ri presentiamo (in parte) pei motivi 
di comodità: 


170 

100 

0938 

3333 

1B300 


10310 

18330 


Nota 

High 

Low 

18303 

A (La) 

14 

107 


B (Si) 

16 

47 

10325 

C (Do) 

I 

57 


D ( Re) 

19 

63 

18330 

E (Mi) 

2 

154 


F (Fa) 

2 

227 

18335 

CI (Sol) 

2 

177 



E* possibile ottenere un ritardo nell’esecuzione ser- 
vendosi della variabile X4 (linea 18335). Per far suona- 
re la stringa X0$ è quindi sufficiente effettuare un Go- 
Sub 18300. 

Le linee 18310 - 18325 controllano la legalità della no- 
ta (pena remissione di ima segnalazione di errore). 
Tramite la funzione ON.« GOTO, vengono settati Ì byte 
di frequenza con il valore che corrisponde alla nota; 
questa viene eseguita ed il nome (se Xó è maggiore di 
zero) viene visualizzato sullo schermo. 


10340 

10345 

18343 

10350 

10355 

103B0 

18305 



10370 

1B375 

1B300 

1B303 


REM DELIO STRIN6-PLAYER 
RE n BY MICHELE MAGGI 
REM SUONA LE NOTE CONTENUTE 
IN X0S 

REM (SOLO PER C/64) 

* 

X4-150: X6-1 : REM SETTA TEflP 
D + ABILITA PRINT 
X0$-”EEFGGFEDCCDEEDD” : G05UB 
18300 

X0$ _,, EEFGGFEDCCnEDCC” : GDSUB 
18300 

PRINT: INPUT "DIGITA STRINGA 
” j X0S : GDSUB 18300 
IF X0$” ”ERR ” THEN FRLNT”ERR 
. IN STRINGA” 

■ 

END 

FDKE 54296, 15: X2-54B73: X3-5 
4572 

POR Xl-1 TD LEN CX0$i 
X1S-MIDSCX8S, XI , 15 : XX-ASCCX 
1SÌ-G4 

IF XX<1 DR XX>7 THEN PRINT: 
X0$~”ERR” : RETURN 
□N XX GOTO 18350.18355,18 
360 , 183S5 , 18370 , 10375 , 18380 
FDKE 54277,3: POKE 54276,17: 
IF XE>0 THEN PRINTX1S; 

FOR XS**1 TO X4 : NEXT : POKE 54 

276 , 0 : NEXT 

POKE X2 , 0 : POKE X3 , 0 

RETURN 


POKE X2, 14: POKE 
1B330 

POKE X2, 16: POKE 
18330 

POKE XB, 17: POKE 
1B330 

POKE X2, 13: POKE 
1B330 

POKE X2, 21: POKE 
16330 


X3, 107; GOTO 
X3, 47: GDTD 
X3 , 37 : GOTO 


X3, 63: GOTO 


X3, 154: GOTO 


POKE X2, 22: POKE X3, 227 : GOTO 
18330 


POKE X2, 25: PDKE X3, 177: GOTO 


18330 

REM STRING-FLAYER 
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18400 Password 

(Qualsiasi Commodore) 

Computer e segretezza: tantissimi sistemi compute- 
rizzati richiedono, per consentire Taccesso alf utente, 
una o più parole-chiave (Bancomat ece, eco,). 

Vediamo ora come è possibile simulare un "Password 
Constructìon Set” in modo da permettere Futi] izzo di 
un programma solo ad utenti autorizzati 
Il funzionamento della subroutine, molto semplice, 
richiede due parametri: 

* La password, da assegnare alla stringa XOS. 

■ Il numero massimo di tentativi permessi, da assegna- 
re alla variabile XX 

Ogni volta che verrà premuto un tasto sarà visualiz- 
zato un asterisco (per favorire la segretezza della digita- 
zione nel caso in cui Finente sia costretto ad operare io 
presenza dì estranei); solo alla pressione del tasto Re- 
turn verrà effettuato il controllo della password. 

in caso positivo sarà concesso il controllo dei pro- 
gramma principale; in caso contrario verrà incremen- 
tato il contatore XO e, qualora fosse maggiore del nume- 
ro massimo dì tentarvi XX, si avrà Fin te unzione del 
programma. 

I più cattivi potranno escogitare vendette tremende: 
reset del sistema, valanghe di insulti, formattazione del 
dischetto inserito, sfregio permanente, bollo falso e cosi 
via,*. 

La password non ha particolari problemi di lunghez- 
za e può essere formata anche dai “caratteri speciali” ti- 
po Cursoi tip/ down, Deìete e così via. 

Va da sè che se la password contiene molti caratteri 
speciali sarà molto più difficile da indovinare. Un con- 
siglio: prima di compilare o tradurre questo program- 
ma in LM. annotate la password da qualche parte! 

100 REFI FASSUJQRD 

110 REM BY MICHELE MAGGI 

120 REM PER QUALSIASI COMMODORE 

130 : 

150 X0$~ "PIPPO” : XX m 3 : BQ3UB 1840 
0 

160 IF X0> XX THEN FRI NT" IL PROG 
RAMMA TERMINA ! ” : END 
170 FRINÌ" IL PROGRAMMA CONTINUA 

999B ; 

3399 END 

18400 FRINÌ ”» ;X1 X2S" W '’ 

18405 GEI X1S: IF Xl$~" " THEN 1B40 
5 

1 9410 IF X13i*CHR$( 133 THEN 1B450 
18450 PRINT”*" ; :X2$*X2S+X1S 
18430 GOTO 18405 


18450 IF THEN 18470 

18460 XB=X0+X : IF X3>XX THEN PRIMI 
; PR INI "ACCESSO NEGATO" : RETU 
RN 

18465 PRIMI : PRIMI "TENTAI IUO "X0 ” E 
RRATO” : GOTO 18400 
10470 FRINÌ ; PRIMT”ACCES50 CONSENT 
ITO! " : RETURN 
10483 REM PASSWORD 


18500 String-Writer 

(Qualsiasi Commodore) 

À volte, dovendo visualizzare un testo* £ meglio pre- 
sentarlo lentamente, lettera per lettera, piuttosto che in 
un blocco unico. 

E' infatti certo che chi legge è più stimolato a seguire 
un testo, percoli dire* ' in formazione" piuttosto che un 

testo stampato in un blocco unico che rischia di essere 
più pesante e faticoso da digerire. 

La routme proposta permette* appunto, di visualizza- 
re un testo (contenuto in XOS) con un ritardo program- 
mabile (contenuto in X3). 

Dopo aver settato il ritardo e digitato il testo sarà suf- 
ficiente chiamare la routine per yederlo visualizzato 
più o meno lentamente in funzione del valore assegna- 
to a X3; premendo 11 tasto Return* durante la visualiz- 
zazione, questa viene sospesa. Premendo un tasto qual- 
siasi, riprende. 

100 REM STRING-WRJTER 
110 REM BY MICHELE MAGGI 
150 REM PER QUALSIASI COMMODORE 
130 : 

150 X3“100;REM RITARDO 
155 X0$- M CPMMQOQRE COMPUTER CLU 
B tf : GG5UB 18500 

16B X3-50: X0S-"TI INSEGNA A PRO 
GRAMMARE” : SQ5UB 1B500 
9998 : 

9933 END 

10500 FQR X0-1 TO LENCX0$> 

10515 GET X 1 $ : I F X1£“CHRSjC 13 5 THE 
N GDSUB 10560 
1B5G0 PR I NTM I D9C X0S , X0 , 1 ) ; 

18530 FOR X2-1 TO X3:MEXT 
10540 NEXT 
10550 PRINT; RETURN 
10560 FQR X4”l 10 100; NEXT 
185SE GEI XI*: IF X1$= ,J ” THEN 1B56 
8 

18563 RETURN 

10599 REM STRING WRITER 
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18600 Incornicia risultati 

(Qualsiasi Commodore) 

Dovendo presentare i] risultato di un calcolo, non im- 
porta se semplice o complesso, può essere utile ' vestir- 
lo" in modo da renderne più simpatico foutput 
La routine 18600 svolge appunto questo lavoro; tra- 
mite i caratteri sem [grafici Commodore crea una corni- 
ce attorno al risultato. 

Potrà sembrare strano che nel caso di un risaltato po- 
sitivo (maggiore di zero) venga stampato uno spazio 
prima del numero; ciò dipende dal fatto che il compu- 
ter stampa anche il segno che, in questo caso, essendo 
positivo, resta sottinteso. Provate a far incorniciare un 
risultato negativo e ne avrete la conferma- 
li numero da incorniciare deve essere contenuto in 
X0 e la stringa KOS deve esser nulla (vedi riga 150), 
Se si accede alla routine con la stringa X0S non nulla 
(vedi riga 155) ad essere incorniciata sarà quest’ultima, 
purché la sua lunghezza sìa lunga, al massimo, 37 ca- 
ratteri, per ovvi motivi di " ospitalità" dello schermo. 


100 REM INCORNICIA I RISULTATI 
110 REM BY MICHELE MAGGI 
120 REM PER QUALSIASI COMMODORE 
140 : 

150 X0“10*t 70-10) : X0$- J * “ : GDSUB 
1BG00 

151 GEI A$:IF A$«"” THEN 1S1 
155 X0S>*" "QUESTO E J UN MESSAGGIO 

LUNGO 37 CARA! '* ; GDSUB 1060 

0 

160 FRINÌ: INPUT '“DIGITA XOS”;X0 
$ : GDSUB 10600 

170 IF XE^'ERR 11 THEN PRINTX0S 

ssae : 

9999 END 

1B600 IF X0$-”’ T THEN 1BG03 

10601 IF LENCX0SX30 THEN PRINTCH 
RS> C 145 ) : GOTO 10605 

10602 X0$-”ERR”: RETURN 

18603 X0S“STR$CX03 : PR I NTCHRSt 142 ) 
1B605 PRINT” /’ ; 

18610 FOR Xl-1 IO LENCX0S3 : FRI NT ” 

: NEXT 

16615 PRINT’S”; 

10620 PRINT : PEI NT 1 ’ I "X0S' 1 1 " 

10625 PRINT*^; 

10630 FOR Xl-1 TO LENC X0S ) : PR I NT ” 

: NEXT 

10635 PRINT J, ^ M ; 

18840 RETURN 

1BG33 REM INCORNICIA RISULTATI 


18700 Directory segreta 

(Qualsiasi Commodore 4 Drive) 

Ecco una routine, dedicata ai "maniaci "delle prote- 
zioni, con cui è possibile formattare un dischetto sia 
normalmente, che col metodo di formattazione veloce 
(senza ID) in modo che caricando successivamente la 
directory con... 

LOAD “$’\S 

...sia possibile listare solo il nome del disco invece che 
Finterò suo contenuto. 

Per ciò che riguarda le procedure di caricamento e 
salvataggio dei programmi, la procedura è quella soli- 
ta; sarà quindi possibile salvare e caricare nel modo 
consueto* con l'unica differenza che ì nomi dei pro- 
grammi non appariranno nella directory (morale: scri- 
vete a parte, su un foglio dì carta, i nomi dei file che me- 
morizzerete nel dischetto cosi conciato). 

Il funzionamento della routine è molto semplice: il 
nome del disco viene fatto precedere da tre codici Dele- 
te, CHR$(20) ed è seguito da tre CHR$(0). 

Ciò ingannerà finterprete Basic che, al momento di 

listare la directory, ometterà di visualizzare i pruni tre 
caratteri del nome del disco che, in genere, sono lo zero 
(0), lo spazio e gli apici O. 

Con la routine proposta, finterprete, dopo aver stam- 
pato in reverse il nome del disco, trovando tre zeri con- 
secutivi crederà di essere arrivato alla fine del program- 
ma e stamperà Ready restituendo il controllo al- 
futente. 

Non dimentichiamo, infatti, che una directory carica- 
ta con LOAD viene trattata come se fosse un pro- 
gramma Basic, anche se non eseguibile. 

L'unica limitazione deriva dal fatto che un disco for- 
mattato in questo modo può avere un noirte lungo al 
massimo dieci caratteri in quanto gli altri sei sono ^oc- 
cupati" dai tre Dolete e dai tre zeri, 

E' ovvio che se si esamina la directory con una routi- 
ne apposita verranno visualizzati ugualmente ì nomi 
dei programmi presenti, a dispetto della routine 
utilizzata. 

Per motivi di sicurezza, prima di passare alla format- 
tazione, viene chiesta la pressione del tasto "S 1 per la 
conferma, in modo da evitare accidentali perdite di dati 
preziosi. 

100 REM DIRECTORY SEGRETA 

110 REM BY MICHELE MAGO! 

120 REM PER QUALSIASI 

130 REM COMMODORE + DRIUE 

140 : 

150 INPUT ,J NDME DISCO, ID” ; X0$, X 
1 $ 

160 IF X0$™ " ” THEN 150 
170 GQSUB 1B700 
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f.V.A. compresa, il DISK DRIVE per il tuo Commodore 64/126 

,11 CQMPAl IBI LE al 100% {stesso DOS Commodore!; 

2) Tipo SLIM LINE, con alimentatore esterno compreso; 

3) DOPPIO connettore seriale; 

GARANZIA totale {12 mesi, ricambi e inano d'opera); 

5) Libretto ISTRUZIONI in italiano; 

6) DEVIATORE esterno per cambiare numero dei DRIVE. 



IN OMAGGIO un dischetto con ì migliori prò 
grammi TURBO per trasferire su disco tutti i gio 
chi e Utilities che hai su c assetta M! 



, : rJ-B- " 

r -* 


I.V.A. compresa, STAMPANTE LASER TP-80 per 

Il tuo Commodore 64/128. 
La stampante dall'incredibile qualità di stampa. 

1) ADATTA per C64, C128, 06, PLUS 4, VIC 20; 

2) DUE caratteri di scrittura, in 4 modi; 

3) SCRITTURA normale, soprascrrttura, sottoscrittura; 

4) DENSITÀ grafica normale o doppia; 

5) INTERFACCIA seriole (Commodore) e parallela 

(Centronics) incorporate; 

6) DIMENSIONI contenute, alimentatore esterno compreso; 
7} GARANZIA totale {12 mesi, ricambi e mano d'opera); 

8) Libretto ISTRUZIONI in italiano. 

^ ^ I N OMAGGIO il programma originale EASY 
m ^ÈT r SCRIPT con istruzioni in italiano. Il miglior 
worcf-processing per il tuo 64/128 


ECCEZIONALE OFFERTA: Inviamo DRIVE + STAMPANTE insieme a soie 545,000, IVA compresa. 



ELECTRONICS 


Spedizioni in tutta Italia, con pagamento contrassegno a! postino + Lire 1 5.000 per spese di spedizione. 
Nessun addebito di spese a chi allega all'ordine un assegno non trasferibile intestato alla: 

etnee Srl - Via 1° Maggio, 26 - Zona industriata - , 37012 Bussoiango fVRJ - Tei, 045/7151043 

Per ricevere il catalogo HARDWARE, inviare L. 1000 in francobolli. 





L’UTILE 


Uno schermo 
in frantumi 


S pesso sì sente dire che la prima 
impressione è quella che conta ed ef- 
fettivamente, anche in campo infor- 
matico* questa massima ha una sua 
validità. 

Qualsiasi software, professionale e 
non, se corredato di un presentazio- 
ne insolita potrà dare una buona im- 
pressione alludente per cui molto 
spesso, a dispetto di un programma 
mediocre, vediamo presentazioni 
strabilianti che invogliano il poten- 
ziale acquirente. 

Quanto detto vale (c come no?) an~ 
che per i sessantaquattristi che vo- 


SCHEDA TECNICA 

Software applicativo per presenta/ io- 
ni grafiche di notevole effetto. 

Idoneo per computer C/64 e non adat- 
tabile ad altri computer Commodore. 

Richiede la possibilità di utilizzare le 
schermale grafiche generabili con il 
package "Printshop'/ 

Consigliato a coloro che intendono 
acquisire esperienza nel campo del- 
TAsscmbly. 

Facilmente utilizzabile anche dai 
principianti 

Anche il programma pubblicato in 
queste pagine (oltre al alcuni file 
applicativi) è contenuto net disco 
“Directory” di questo mese. 


Una interessante 
applicazione in L.M. 
per creare simpatiche 
schermate di 
presentazione 


di Michele Maggi 


gli ano dotare i loro programmi di li- 
na veste più "professionale / 

L idea è venuta in mente lavorando 
con il programma Printshop (una 
diffusissima utility) recensito sul N. 
34 di C.CC 

"Screen Magic 1 / una tra le tante op- 
zìonì del programma, permeile di 
creare una scritta a caratteri cubitali 
su vìdeo per poi salvarla o stam- 
parla. 

Cì siamo quindi chiesti in che mo- 
do fosse possibile utilizzare le scher- 
mate ottenute con Screen Magic, in 
modo anche indipendente da Print- 
shop. per creare presentazioni perso- 
nalizzate per i nostri programmi. 

I primi tentativi 

Dopo aver creato e salvato una 
schermata tramite Screen Magic, la 
prima cosa da fare è vedere dove 
Printshop alloca le schermate in que- 
stione; ricorrendo ad un programma 
di Monitor (Zoom & simili) si scopre 
che il file-schermata salvato su disco 
è allocato da S4000 a S5F80 {16384- 
24448). 

Nel programma presentato in que- 
ste pagine, per motivi dì semplicità* 
carichiamo invece la schermata a 
partire da $2000 (8192) invece che da 
$4000 dal momento che questa rap- 
presenta una zona di memoria clas- 
sica" per allocare schermate in alta 
risoluzione. 


Per far ciò è sufficiente alterare i 
puntatori dì inizio Basic in modo da 
dirottarli a 8192 e. successivamente, 
caricare la schermata: 

Poke 43,0: Poke 44,32: Load 
'Tilename'/S 

E' molto importante ricordarsi di u- 
tilizzare la semplice forma sintattica 
che non va assolutamente sosti- 
tuita con ‘/8 J " in quanto non si otter- 
rebbe il caricamento a 52000, ma al- 
lindi rizzo originale. 

A questo punto digiteremo, in mo- 
do diretto, la seguente linea: 

Poke 53265.59: Poke 53272,28 

Sorpresa! La schermata di Print- 
shop è ora visibile.,. 

Per tornare in modo testo è suffi- 
ciente premere Run/Stop e Restorc, 

Questa prima esperienza rischia, 
però, di deluderci in quanto i colori 
della scritta risultano confusi perchè 
gli eventuali caratteri presenti sullo 
schermo (ora semplici quadratini co- 
lorati) formanp gli "attributi colore" 
della schermata. 

Per colorare la scritta sarà necessa- 
rio riempire i 1000 byte dello scher- 
mo con iì codice ASCII del colore de- 
siderato (vedi disasse mblato lìnee 
38-45). 

Prima dì procedere sarà opportuno 
salvare la schermata su disco nel mo- 
do seguente: 

Poke 45,128: Poke 46,63: Save 
“scherni ata'/8 
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Su disco sarà quindi presente il file 
“Schermata" caricabile (questo è 
molto importante) con \8J" sènza 
alterare i puntatori. 

Digitiamo! 

E T finalmente giunta fora di digita- 
re (e salvare!) il programma putv 
Elicalo. 

Una volta fatto tutto ciò sarà possi- 
bile caricare la schermata con il suf- 
fisso ",8,1" unitamente al program- 
ma, nel caso non sia già in me- 
moria. 

Una volta dato il RUN, dopo la let- 
tura dei DATA si trasferirà lì control- 
lo alla routine in LM. allocata da 
MODO in pol- 
li risultato sarà la visualizzazione 
della nostra schermata con una spe- 


cie di pulsazione data da un periodi- 
co cambio di colori sulla scala dei tre 
grigi, oltre al bianco. 

Per questa gestione è stato necessa- 
rio ricorrere al registro di Raster 
(£D0 12) in modo da cambiare il co- 
lore solo quando il "pennello elettro- 
nico" è fuori dal quadro visìbile per 
evitare fastidiosi "sfarfallamenti”. 

Non appena verrà premuto un 
qualsiasi tasto, il controllo passerà 
ad una subroutine che, tramite la ge- 
nerazione di numeri casuali tra 8192 
e 16256 (utilizzando [oscillatore 3), 
riprodurrà f effetto di "frantumazio- 
ne" dello schermo, fino a farlo scom- 
parire del tutto. 

Inutile dire che questa caratteristi- 
ca è quella che fa di questo program- 
mino qualcosa di originale e che vale 
ìa pena di provare. 


Terminata la routine si ritorna nor- 
malmente al Basic. 

A questo punto, se si desidera rive- 
dere la schermata sarà necessario ri- 
caricarla da disco. 


Miglioriamo! 

Così come è pubblicata, la routine 
si presta a notevoli miglioramenti 
(sprite, musica ed altro) che sicura- 
mente i più bravi saranno in grado 
di realizzare. 

Chi fosse interessato a vedere alcu- 
ne "variazioni sul tema” di questo 
programma {ovviamente in versione 
più complessa) può procurarsi il nu- 
mero 15 di Software Club oppure ti- 
no qualsiasi dei numeri di "Commo- 
dore 64 Club” in cui le copertine so- 
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L’ UTILE 


no, appunto, realizzate con sistemi i- 
spirati a quello proposto, 

13 dis assembla lo commentato non 
necessita di ulteriori spiegazioni ed è 
facilmente analizzabile anche da co- 


loro che iniziano a masticare l'As- 
sembly. 

Su Directory di questo mese è pre- 
sente, a titolo dimostrativo, oltre al 
programma in questione, anche una 


schermata di Printshop (già allocata 
a $2000) in modo che anche chi non 
possiede (perii momento) Printshop 
possa rendersi conto degli interes- 
santi effetti che si possano ottenere. 


1 * — * 

2 * FRANTUMA -U IDEO PER C/64 * 

3 * * 

4 * UTILIZZA SCHERMATE DI * 

5 * PRINT SHOP « 

S * * 

7 * BY MICHELE MAGGE » 

B * * 

3 * CO 19B7 * 


10 

1 li 

* 


4 

H 

1 X 





12 

* 




13 


ORG 

$4000 


14 





15 


LDA 

#147 

PULI5CE 

16 


J5R 

$FFD2 

LD SCHERMO 

17 


LDA 

«59 

E SETTA 

18 


STA 

53255 

LA PAGINA 

15 


LDA 

«24 

GRAFICA 

20 


STA 

53272 

A $2000 

21 

MA1N 

NDP 



22 


LDA 

#2SS 

PREDISPONE 

23 


STA 

$02 

L 1 INDIRIZZAMENTO 

34 

LP1 

INC 

$02 

INDICIZZATO 

25 


LDA 

$02 

PER I COLORI 

26 


enp 

«6 

□ELLA 

57 


BEO 

MAIN 

SCRITTA 

56 


LDX 

$02 


53 


LDA 

TABLE , X 


30 


STA 

TEMP 


31 


LDX 

#155 

GENERA 

35 

RETARD 

JSR 

SEEB3 

UN RITARDO 

33 


□ EX 


□ I 155 

34 


BNE 

REI ARO 

MILLISECONDI 

35 

RAS 

LDA 

$0012 

CONTROLLA 

36 


CMP 

#$FF 

CHE IL RASTER 

37 


BNE 

RAS 

SIA FUORI 

36 


LDA 

TEMP 

SCHERMO 

39 


LDX 

#0 

E CAMBIA 

40 

LP 

STA 

$0400, X 

IL COLORE 

41 


STA 

$0500 , X 

ALLA 

42 


STA 

$0600, X 

SCHERMATA 

43 


STA 

$06EB,X 


44 


ì NX 



45 


BNE 

LP 


46 


LDA 

ICS 

SE SI PREME 

47 


C11P 

#64 

UN TASTO 

48 


BNE 

EXIT 

ESCE 

49 


JMF 

LP1 


50 

EXIT 

NOP 


SCHERMO IN NERO 

51 


LDA 

#0 

E SETTA FREQ, 

52 


STA 

53280 

OSCILLATORE 3 

53 


STA 

5429G 

PER VALORE 

54 


LDA 

#151 

CASUALE 

SS 


STA 

54287 


56 


LDA 

#1^9 

ACCENDE 

57 


STA 

54290 

VOCE 3 

50 


LDA 

#0 

AZZERA 

59 


STA 

161 

Tl$ 

50 


STA 

162 


61 

LP3 

LDA 

54299 

PRENDE UN VAL. 

62 


STA 

SFB 

CASUALE E LQ 

53 


LDA 

54299 

NORMALIZZA 

54 


AND 

#63 

IN MODO CHE 

65 


ORA 

#32 

SIA COMPRESO 


66 

STA 

$FC 

; TRA $2000 

57 

LDY 

#0 

i E S3FFF 

GB 

TYA 


■ 

■ 

G3 

STA 

C$FB5 , Y 

i 

P 

70 

LOA 

161 

; CALCOLA IL 

71 

BEO 

LP3 

; TEMPO TRASCORSO 

70 

LOA 

162 

;E SE E > FINITO 

73 

CMP 

#224 

; ESCE 

74 

BCC 

LP3 

1 

75 

LDA 

#27 

[RIPRISTINA 

76 

STA 

53265 

; I REGISTRI 

77 

LDA 

#21 

[DELLA PAGINA 

7B 

STA 

53272 

[GRAFICA 

73 

LDA 

#147 

; PULISCALO 

eo 

JSR 

SFFD2 

i SCHERMO 

81 

RTS 


; ED ESCE 

B2 TASLE 

□FB 

$B0,$C0. 

$F3 P S10, $F0 , $C0 

B3 TEMP 

DFB 

0 



213 REM * FRANTUMA VIDEO * 
30 REM * C/64-12B * 
40 REM * BY MICHELE MAGGI * 


50 REM * * 

50 : 

70 PR1NTCHRSC 147 T ” FRANTUMA VIDEO 11 

100 FOR 1-0 !□ 156 
110 READ A;CK-CK+A 

115 PR INTCHRSC 193CHRSC 17) ”DATO N."l 
120 POKE 163S4+I, A 
.130 NEXT 
140 : 

150 IF CK-21354 THEN 170 
160 PRINT”ERS0RE NEI DATA, , , ”:END 
170 SY31S3B4 
160 : 

1000 DATA 169 , 147 , 03£ , 210, 355, 153, 055 

1001 DATA 141 ,017, 209 , 163 , 024 , 141 , 024 

1002 DATA 606,334,169,255,133,002,230 

1003 DATA 002 , 165 , 002 E 201 , 006 ,240,243 

1004 DATA 166,002,183,150,064,141,155 

1005 DATA 064,162,155,032,179,238,202 

1006 DATA 20B , 250, 173, 016,200,201 ,255 

1007 DATA 20 B, 243, 173, 156, 084 , 162 , 000 

1008 DATA 157 , 000 , 004 , 157, 000 , 005 ,157 

1009 DATA 000, 00 E, 157 , 232 , 006 , 232 , 20B 

1010 DATA 241 , 155, 197,201 , 054 , 20B , 003 

1011 DATA 076,020,064,234,169,000.141 

1012 DATA 032,200,141,014,212,163,151 

1013 DATA 141 ,015,212, 169 , 129 , 141,013 

1014 DATA 212,169,000,133,161,133,162 
1018 DATA 173, 027,212, 133 , 251 , 173 , 027 

1016 DATA 212,041,063,009,032,133,252 

1017 DATA 160,000,152.145,251,165,161 
1010 DATA 240,233,165,162,201,224,144 
1013 DATA 227,169,027,141,017,208,168 

1020 DATA 021,141,024,208,169,147,032 

1021 DATA 210,255,096,176,192,240,016 

1022 DATA 240*132,000 
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Programma grafico 

universale 


E’ possibile scrìvere un programma che sìa 
rigorosamente (o quasi) identico per C/16, 
C/128, Gw-Basic e Amiga? 

Noi abbiamo tentato ... 


di Roberto Ferro 


X j n rappresentazione grafica iridi- 
mcnsionaìlc di funzioni trigonome- 
triche è una de tic più affascinanti ap- 
plicazioni che si possano realizzare 
con fausilio di un computer. 

Data la grande facilità con cui gli 
laboratori possono manipolare velo- 
cemente dati e calcoli, è stato possibi- 
le realizzare programmi che. dopo a- 
ver calcolato le coordinate dei punti 
di una funzione, la rappresentas- 
sero graficamente. 

Questo è proprio ciò che compie il 
listato di queste pagine che rappre- 
senta la funzione mediante un grafi- 
co tridimensionale (provare per 
credere!). 

Il programma, grazie alla sua brevi- 
tà e al raro riferimento ad istruzioni 
Basic specifiche solo di alcuni com- 
puter, può girare facilmente su qual- 
siasi modello ricorrendo, a seconda 
dei casi, a mìnime modifiche. 

In questa occasione illustreremo gli 
adattamenti per C/16. Plus4, C/128. 
Ms-Dos e, udite udite, Amiga! 


Il programma 

Come già detto, il listato è molto 
breve ed è questa caratteristica che lo 
rende estremamente versatile: in esso 
è contenuto solo il nucleo base per 
calcolare la funzione e rappresen- 
tarla. 

Nulla vieta di arricchirlo aggiun- 
gendo altre opzioni quali la stampa o 
il salvataggio del grafico, a seconda 
delle possibilità offerte dal computer 
In uso. 

Chi possiede un Amiga potrebbe, 
ad esempio, sfruttare i colori e l’alta 
risoluzione che questo magnifico 
computer offre. 

Ai possessori di C/16 tutto ciò non 
sarà consentito: il listato va digitato 
senza errori e senza REM e non ap- 
portando alcuna modifica (pena il 
tradizionale "Qui of memo ry errori ): 
il tentativo di aggiungere linee di pro- 
gramma, come quello inserire spazi 


fra i comandi, potrebbe portare al 
completo esaurimento della memo- 
ria. Ciò non è dovuto tanto alla lun- 
ghezza del programma, quanto alla 
variabile dimensionata GR% che, 
ìmmagazìnando i punti del grafico, 
richiede molta memoria. 

Modificare la funzione 

Chi desiderasse avere la rappresen- 
tazione dì altre funzioni non dovrà 
far altro che modificare la linea 1 00 
Il grafico prodotto dal programma 
senza modifiche rappresenta la fun- 
zione Y = SEN<X)/X, 

Adattamenti 

Il listato pubblicato gira tranquilla- 
mente sul C/16 e sul C/128: chi ha 
fretta può attivare, a seconda del mo- 
dello, la Poke(C/I6) oppure i coman- 
di Fast c Slow (C/128). Questi si nen- 
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dono necessari per velocizzare le 
lunghe procedure di calcolo. 

Per l'Amiga, oppure rMs-Dos* gli 
adattamenti da apportare sono in 
numero maggiore ma. comunque, di 
lieve portata. I comandi per accelera- 
re i calcoli (Fast. Poke) non sono nè 
disponibili nè necessari su Amiga; in 
AmigaBasic, infatti, i calcoli vengo- 
no effettuati in soli 12 secondi contro 
i 90 secondi del C/16 (e poco meno 


del C/128), 

Le altre linee vanno modificate co- 
me segue: 

10 CLS(:SCREEN 2 - REM solo porgli 
Ms-Dos) 

20 0 = 640: V - 200: A L-l 

30 IX =12:IY « i 

220 LINE (XiXYNHXO, YO) 

230 LINE ( mYNR(XOJO) 

E* ovvio che il programma, così co- 


me è pubblicato, non sfrutta a fondo 
nè appropriatamente le capacità dei 
computer citati (soprattutto di Ami- 
ga, che non richiede la numerazione 
delle linee, ma la accetta egualmente) 
e, come già precisato, può essere ar- 
ricchito e migliorato. Per chi volesse 
utilizzare altri interpreti che posizio- 
nano le orìgini degli assi in modo di- 
verso. altre modifiche sono richieste 
anche alle linee 20 e 30. 


1 REn PROGRAMMA GRAFICO, UERSIONE (QUASI 3 UNIUER5ALE 
e RETI C/1B, C/12B, PLUS/4, AH I GA t GUJ-BASIC 

3 REM BY ROBERTO FERRO - TORINO 

4 : 

5 C0L0R4 , 1 : COLQR0 ( 1 : COLORI , 2 : REM SOLO PER C/16 C/Ì2B 
10 5CNCLR : GRAPH I C 1 T 1 

20 0-320; U-200: AL-1 
30 IX=G:IY=3 

40 F=INTCO/lX/23 : G” INTCU/IY/33 

50 REM FAST CC/12B3 

55 REM POKE 65006,1! CC/163 

60 DTIIGR^C F , B) : IN-25 

70 F0RA--G/2T0G/2 

80 j F0RB*-F/2T0F /B 

30 | X^A*20/F ; Y-B*20/G 

100 Z-INTC51NCSQRtX*X+Y*Y+ ,013 3 / C5QRCX+X+Y*Y+ .013 3*75+15*1 .33/200 
110 GR^CE+F/2, A+G/2)-2+AL*U 
120 NEXTB , A 
130 REM 5L0W CC/12B3 
135 REM POKE 65206,27 CC/163 
140 FDRY-1T0G 
150 XB-IX+Y 
160 YE fc U/5+Y*I Y+ IN* AL 
170 XO-XB+IX 
160 YQ“YB-IY-GR%a , Y3 
190 FORX-1TOF 
200 XN-XB+XMX 
210 YN“YB-X*I Y-GR^CX , Y3 
220 DRAW1 ( XN , YNTOXO , YO 
230 XG-XN: YD-YN: NEXTX, Y 
240 FORY= 1T0F 
250 XB-IX*Y+G*IX 
250 YB-U/2-Y*TY+G*I Y+IN*AL 
270 YD-YB" I Y-GR^C Y ,6-13 
280 XQ+XE-IX 
280 FORX-0TQG-1 
300 XN-XE-X*IX 
310 YN*YB“X* I Y-GR^iC Y t G-X3 
320 DRAUfl , XN, YNTOXO , YO 
330 XO-XN; YO-YN; NEXTX, Y 
340 END 
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Simulatore 
di Amiga Info. 


Questa volta l’enciclopedia di 
routine L.M. offre un aiuto agli 
smemorati e a chi della 
precisione ha fatto un ideale 

di vita 


a cura dì Alessandro de Sinionc 


Co m save 

(25375/25534) 

A volte capita che, esaminando vecchi dischetti o cas- 
sette. ritroviamo il nome di un programma che, ormai, 
svolge solo la funzione di fare distinguere al computer 
un listato da un altro, ma non quella di richiamare alla 
memoria il contenuto del file stesso o il suo fun- 
zionamento, 

11 nome dì un file è troppo cono (max, 16 caratteri) 
anche per contenere una breve descrizione del pro- 
gramma, ma con un po' di buona volontà, qualche byte 
rubato alla memoria, e qualcun altro ai dischetti, ab- 
biamo creato questa piccola routine la cui funzione è di 
registrare, prima del file principale, un file della lun- 
ghezza di circa 250 byte che conterrà sei righe di descri- 
zione che potrà essere riletta con COMLOAD, coman- 
do pubblicato in queste stesse pagine. 

La sintassi dì COMSAVE è la seguente: 

SYS (XXXXX fiename$f,devf 

In cui XXXX è l'indirizzo di start della routine, lile- 
nameSè il nome del file (che potrà avere una lunghezza 
massima di quindici caratteri; quelli in eccedenza sa- 
ranno troncati), mentre il parametro dev, opzionale (1 
dì default), indica il numero della periferica. 

Una volta premuto il tasto Return, dopo avere scritto 
il comando, verrà cancellato lo schermo* apparirà una 
linea sulla settima riga, che delimiterà l'area nella qua- 
le si dovranno scrìvere le parole di commento, ed in al- 
to a sinistra sarà posizionato il cursore lampeg- 
giante. 

A questo punto sì dovrà scrivere il testo badando a 
premere shift- return per andare a capo, dal momento 


che, come abbiamo detto, la pressione di return darà il 
vìa alla registrazione del file. 

Se, durante la scrittura del commento, cambiamo i- 
dea e non vogliamo più registrarlo, basterà mettere in 
altea sinistra nello schermo un asterisco (*); premendo 
return non sarà registrato alcun file, verrà cancellato lo 
schermo e si ritornerà al Basic. 

Se, invece, diamo il via alla registrazione, vedremo 
apparire dapprima la scritta SAVTNG NGMEFILE. 
(con il punto finale) e poi SAVING MOMEFILE (senza 
il punto tinaie). 

Òvviamente nomatile sarà il nome del file da noi spe- 
cificato; il punto posto alla fine del primo nome indi- 
cherà che si tratta del commento al programma 

re £ ifraky 

W7: ssìl 
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1120 DATA 164 , 002 , 169 , 016 , 153 , 16 

7,002 , 162,001,032, 121 , 000 , 2 
40 

1130 DATA 006,032,253,174,032,15 
B , 1B3 , 134 , 255 , 169 , 147 , 032 , 2 
10 

1140 DATA 255,024,162,006,160,00 
0 , 032 , 240 . 255 ,160, 040 ,169,1 
92 

1150 DATA 032,210,255,136,206,25 
0,162,000,160.000,024,032,2 
40 


1000 FRINTCHR9SC 1471 ” 20(15 AUE” 

1010 FRI NT : PR I NT” SYS XXXX.FILENA 
f1E$C , DEUICE3 

1020 PR1NT: PRlNT‘’FlLENAnES-"N0riE 
FILE” 


1030 FRI NT "DEU I CE=NUf1ERO PERIFER 
ICA J ' 

1040 RETURN 


1100 DATA 032,014,226,032,159,17 
3,032, 163,102,201,015,144,0 
02 

1110 DATA 169,015, IBS ,132,002,17 
7,034,153,167,002,136,016,2 
48 


1160 DATA 255,032,207,255,173,00 
0,004,201 , 042, 208, 005,. 1 69, 1 
47 

1170 DATA 076,210,255,024,162,00 

6.160.000. 032.240.255.169.2 
55 

1 1B0 DATA 166,255,160,000,032,18 
6 , 255 , 166 , 002 , 232 , 13B , 162 , 1 
67 

1190 DATA 160,002,032, 1B9, 255, 16 

9.004.133.252.169.000. 133.2 
51 

1200 DATA 162,239,160,004,163,25 
1 , 032,216,255, 169,255,166,2 
55 

1210 DATA 160,000,032,186,255,16 
5 , 002 , 162 ,167,160, 002 , 032 , 1 
89 

1220 DATA 255,076,089,225,-1,203 
45 


Programma: CdriSRUfi 
Grigio; :GC0C30 
By Fabia Borgata 


JSR 

SEEGE 

; cerca la virgola. 

JSR 

£PD3E 

; dopo prende una 

JSR 

aìBBPE 

; stringa 

cnp 

#$0F 

; se .la lunghezza di 

BCC 

*G00F 

; questa e " maggiore 

LDA 

4t$BF 

idi 15. tronca la 

*C00F TfiY 


; parte eccedente . 

5TY 

$02 

-,salva la lunghezza 

*C015 LE A 

CS2E3 , 

Y ;e poi metta la 

SIP 

50c’fì 7 t 

Y [Stringa a partire 

OEY 


; da 7 

BFL 

*□012 

j 
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LDY 

386 

; aggiunge un punto C ,,3 

*C05E CLC 


i altrimenti posiziona 

LDA 

ttSSE 

;alla Fine dell nome 

LDX 

#500 

; i 1 cursore alla riga 

STA 

3S2A7 , Y 

; del file 

LDY 

#300 

;8, colonna 0 

LDX 

#$01 

; la periferica 1 , 

JSR 

SFFF0 

i 

JSR 

£8079 

; tapSj e 1 di default; 

LDA 

#$FF 

; dispone il canale 2S3 

SEQ 

*C02E 

; se c’e f un'altra 

LDX 

SFF 

;con la periferica 



; carattere deve 



; specificata prima 

JSR 

SAEFD 

; essere una virgola. 

LDY 

WS00 

\ e l’indirizza 

JSR 

5S7SE 

; poi c r s ’ il numero 

JSR 

23FFBA 

; secondario a 0 



r del la periferica. 

LDX 

S0P 

; dispone il nome del 

*C02F 5TX 

$FF 

Salva il numero della 

1NX 


;Fì1e compreso il 



periferica di default 

TXA 


; punto aggiunta in cada 



D specificate 

LDX 

ifSA? 

; a partire da 330EA7 

L DA 

#333 

cancella lo schermo 

LDY 


4 

ft 

JSR 

SFFD2 


JSR 

33FFBD 

r 

X 

CLC 

1 

posiziona il cursore 

LDA 

«S04 

; i 1 file di commento 

LDX 

«5306 

alla riga E, 

STA 

SFC , 

; inizierà * a £0400 

LDY 

#3300 

Colonna 0j 

LDA 

#500 

4 

1 

JSR 

SFFF0 


STA 

£FB 

P 

| 

LDY 

#$ae ; 

scrive 40 volte il 

LDX 

«SEF 

Finirà f a S04FB 

LDA 

t*23C0 

carattere 3C0C3; 

LDY 

#584 

!Ì 

g 

*C84Ì JSR 

£FFD£ 


LDA 

#SPB 

1 

□ EY 



JSR 

33FFDS 

; Registra il File 

E NE 

*C041 


LDA 

#SFF 

; mette gli stessi 

LDX 

#500 ; 

posiziona il cursore 

LOX 

SFF 

; parametri usati 

LDY 

#500 

alla riga 0, colonna 0 

LDY 

#300 

; prima 

CLC 

4 

■1 


JSR 

EFFE A 

ì 

JSR 

SFFF0 i 


LDA 

$03 

; ma il nome del file 

JSR 

SFFCF 

accetta un testa da 

LDX 

#SA7 

; non svra * il punto 



tastiere aspettando 

LDY 

#502 

l finale , 



la pressione del 

JSR 

SFFED 

! 



tasto RETURN, 

JF1P 

5E1S9 

; Registra Ed esce 

LDA 

$0400 

Se il carattere 






scritto in alto a 

Comload 





sinistra 





cn p 

BNE 

LDA 

JSR 

CLC 

LDX 

LEY 

JSR 

LDY 

LDA 

»C041 JSR 
DEY 
BNE 
LDX 
LDY 
CLC 
JSR 
JSR 


*C0SE 

tt$S3 

$FFD2 

#2306 

ti $00 

$f FF0 

#333 

#5C0 

$FFD2 

*C041 

#3300 

33FFF0 

SFFCF 


g 3 un asterisco (*) 

cancella lo scherma 

posiziona il cursore 
alla r I qs 6, 
colonna 0; 

scrive 40 volte il 
carattere SCSC3; 


posiziona il cursore 
alla risa 0, colonna 0 


accetta un testo da 


Dopo che il programma è stato registrato con il co- 
mando Comsave, se vorremo caricare solo il program- 
ma, o verificarlo, basterà usare la solita sintassi LOAD 
oppure VERI FY; se invece vorremo limitarci ad esami- 
nare il commento, dovremo caricare COMLOAD in 
memoria e scrivere: 

SYS (XXXX). filename$[ device j 

in cui, come al solito, XXXX è lm dirizzo di partenza 
della routine comload, filettarne! è il nome del file, de- 
vice (I di default) è il numero della periferica. 

Verrà quindi cancellato Io schermo, apparirà la linea 
di delimitazione sulla settima riga e poi il testo del com- 
mento; comparirà, subito dopo, il messaggio LOAD 
(Y/N)? 


LDA £0400 


CMF HSRA 
BNE *C05E 
LDA «533 

jnp sffdc 


^tastiera aspettando 
; 1 a pressione del 
; tasto RETURN . 

; Se il carattere 
scritto in alto a 
; Sinistra 

; e ' un asterisco C + 3 

; 

; cancella la schermo 
; ed esce 


Se vorremo caricarlo dovremo battere Y e premere re- 
turn, altrimenti basta scrivere una N o un qualsiasi al- 
tro carattere; se avremo richiesto la lettura del file la 
scelta verrà segnalata dal solito messaggio LOAD IN G 
F1LENAME, altrimenti apparirà la scritta READY, e 
tutto dò che era in memoria (escluso lo schermo, ovvia- 
mente), comprese le variabili, risulterà invariato. 

Se il file non è presente sulla periferica, il commento 
non apparirà e, insistendo ne] confermare la lettura del 
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file, comparirà un meritato ?FILE NOT FOUND 
ERROR. 

Osservando il disassemblato della routine si trova 
spesso i! richiamo alla routine PLOT elei kernal alloca- 
ta da SFFFO: questa ha un duplice funzionamento: leg- 
ge e fissa la posizione del cursore. 

Per leggere la posizione del cursore si deve mettere il 
curry a I con SEC, eseguire un JSR alla routine e la 
coordinata X del cursore verrà riportata dal registro Y. 
mentre la Y dal registro X; se. invece, vogliamo fissare 
la posizione de! cursore dovremo eseguire CLC, mette- 
re X ne! registro Y, Y nel registro X ed eseguire il salto 
alla routine. 

Alla locazione C07B del disassemblato vediamo che 
la scritta LOAD del messaggio LOAD (Y/N)? viene let- 
ta dalla tabella dei comandi basic allocata da SA09E a 
5A128 Siccome tutti i comandi finiscono con l’ultima 
lettera SHIFT-ata viene cancellato il bit n.7 che indica, 
appunto, lo shift della lettera. 

I:' da notare che la seconda parte di tale messaggio è 
data da una serie dì LDA immediati e di JSR alla 
CHROUT del kernal: avrebbe potuto essere racchiusa 
in una tabella, consentendo un notevole risparmio di 
memoria, ma le routine di questa enciclopedia hanno 
la caratteristico principale di essere totalmente riloca- 
bili, mentre una tabella richiede un indirizzo assoluto 
che sarebbe stato necessario rilocare ogni volta con un 
procedimento che sarebbe sicuramente, risultato più 
lungo. 

Il e routine di questo numero sono di Fabio Sorgato) 



1000 PRINTCHRS5C1473 ”CDt1L0AD” 

1001 FRI NT: FRI NT "SYS XXXX.FILENA 
MESE , OEUICED ” 

1002 PRINT : PRINT”FILENAME$-NOME 
FILE”' 

1003 PRI NT "DEU ICS-NUMERO PER ITER 
ICA” 

1001 RETURN 

1009 DATA 032,014,220,032,158,17 
3 , 032 , 103 , 1B2 , 201 , 014 , 144 , 0 
02 

1010 DATA 169,014, 1BB, 132, 002, 17 

7.034.153.107.002.136.010.2 
48 

1020 OATA 164,002,109,040,103,10 

7.002.102.001.032.121.000. 2 
40 

1030 OATA 000,032,253,174,032,15 

8.103.134.255.169.147.032.2 
10 

1040 OATA 255,024,102,006,160,00 
0,032,240,255,100,040,109,1 
92 

1050 DATA 032,210,205,136,200,25 
0 , 105 , 045 , 133, 2S1 , 105 , 046,1 
33 

1000 DATA 252,102,007,100,000,02 

4.032.240.255. 169.255.100.2 
55 

1070 DATA 100,000,032, 1BB, 255, 16 

6.002.232.138. 102.167.160.0 
02 

1090 OATA 032,189,200,109,000,10 

2.000. 160.004.032.213.255.1 
62 

1090 DATA 000,169,013,032,210,25 

5.189.233.160.041.127.032.2 
10 

1100 DATA 255,232,224, 004, 20B, 24 

3.109.032.032.210.255.169.0 
40 

1110 DATA 032,210,255,169,089,03 

2.210.255. 109.047.032.210.2 
55 

1120 DATA 109,078,032,210,255,10 

9.041.032.210.250.109.003.0 
32 

1130 DATA 210,255,109,032,032,21 
0,250,032,207,255,201,083,2 
40 
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1140 DATA 013,165,251,133,045,16 
5,252,133,046,163,013,076,2 
10 

1150 DATA 255,163,255,166,255,16 
0,000,032,186,255,165,002,1 

gg 

1160 DATA 167, 160, 002, 03S, 186, 55 
5, 169,000,076 , 113 , BBS ,-1,29 
563 
1170 END 


Programma: CONLOAD 
Origin : SCC300 
By Fabio Sargato 



JSR 

SE20E 


JSR 

$A03E 


JSR 

SBSA3 


CMP 

# $0F 


BCC 

*C00F 


LDA 

#$0F 

«coor 

TAY 



STY 

$02 

*coie 

LDA 

C$22) 


STA 

DEY 

3S02A7 


BPL 

*C012 


LDY 

$02 


LDA 

#$2E 


STA 

S02A7 


LDX 

#$01 


JSR 

$0079 


BEG 

*C0EE 


JSR 

SAFFO 


JSR 

3B7SE 

*C02E 

STX 

$FF 


LDA 

#$33 


JSR 

CLC 

SFFD2 


LDX 

#$06 


LDY 

+♦$00 


JSR 

SFFF0 


LDY 

+13520 


LDA 

n$C0 

•C041 

JSR 

DEY 

SFFD2 


BNE 

*C041 


LDA 

$E0 


STA 

$FB 


LDA 

$2E 


STA 

$FC 


LDX 

#$07 


LDY 

CLC 

tì$00 


JSR 

$FFF0 


LDA 

#$FF 


cerca la virgola, 
dopo prende una 
stringa 

ss la lunghezza di 
questa e 1 maggiore 
di 15, tronca la 
parte eccedente, 
salva la lunghezza 

Y ;e pai mette la 

Y ; stringa a partire 
da $02A 7 

aggiunge un puntole, 3 
alla fine dell nome 
del File 
la periferica 1, 
tape, e 1 dì default; 
se c'e’ un'altro 
carattere deve 
essere una virgola, 
poi c J e J il numero 
della periferica* 
Salva il numero della 
periferica di default 
o specificato 
cancella lo schermo 

posiziona il cursore 
alla riga 6, 
colonna 0; 

scrive 40 volte il 
carattere $C0(3; 


selva gii indirizzi 
della Fine del 
programma attualmente 
in memoria 
e posiziona il 
cursore a Y"7 J X r, 0 


dispone il canale £55 


LDX 

$FF 

LDY 

tt$00 

JSR 

SFFBA 

LDX 

$02 

INX 


TXA 


LDX 

#$A7 

LDY 

#$02 

JSR 

SFFBD 

LDA 

#$00 

LDX 

tt$00 

LDY 

#$04 

JSR 

3>FFD5 

LDX 

#$00 

LDA 

#$00 

JSR 

SFF02 

*C07B LDA 

$B0E3 


AND 

#$7F 

JSR 

$FFD2 

INX 


CPX 

#$04 

.BNE 

*C07B 

LDA 

#$20 

JSR 

SFF02 

LDA 

#$28 

JSR 

$F FD2 

LDA 

#$53 

JSR 

$F rm 

LDA 

tt$2F 

JSR 

$FFD2 

LDA 

#$4E 

JSR 

SFFD2 

LDA 

tt$23 

JSR 

$FFD2 

LDA 

#$3F 

JSR 

$FFD2 

LDA 

#$20 

JSR 

SFFD5 

JSR 

SFFCF 

Clip 

#$53 

BEO 

*C0C4 

LDA 

$FB 

STA 

$20 

LDA 

$FC 

STA 

SEE 

LDA 

#$0D 

jnp 

$FF02 

*C0C4 LDA 

#$FF 

LDX 

$FF 

LDY 

#300 

JSR 

$FFBA 

LDA 

$00 

LDX 

#$A7 

LDY 

#$02 

JSR 

SFFBD 

LDA 

tt$00 

jhp 

$E 171 


con la periferica 
scelta 

e il secondario 0 

il nome del file 
avra 1 un punto C . 3 
aggiunte in cada 


i dispone il LOAD/UER I FY 

;flag a lcad e 
; legge il file a 
; partire da 910400 

ì 

; scrive un CR 

X ;s la scritta LQAD 
; prendendola dalla 
; tabella dei comandi 
;e scartando il bit 7 
; acceso nell'ultima 
: carattere 


scrive uno spazio 

scrive C 

scriva Y 

scrive / 

scrìve N 

scrive 3 

scrive ? 

scrive uno spazio 

attende un carattere 
da tastiera 
se non e ' Y 

ripristina la 
fine del programma 
in memoria 

scrive un CR 
ed esce 

usa sempre il canale 
255 con la periferica 
specificata e il 5A“0 

il nome del file e J 
senza il punta finale 

load/verify fiag^ioad 
legge il file ed esce 
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Cornicierà 'xx - ^e r ' 2 e 7 sono esauriti, vogliate inviarmi i numeri arretrai 
a> z-e::- ; ' acqjnc per neh leste Imo a 4 numeri o di L 4 000 cadauno per 

neri teste rre 4f*jmer ar eirati, e perciò per un totaledi L Sono a conoscenza che 
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a versare 1 canone di L a mezzo c/c postale n 37952207 intestato a 
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Il peso 
della velocità 
(e altre storie) 


Alcuni ragionamenti uniti a pochi e 
semplici listati, possono evidenziare le 
caratteristiche peculiari del nostro 
computer. Questo inserto rappresenta 
anche un invito a soffermarsi sulle 
potenzialità di un calcolatore che 
maggiormente dovrebbero interessare 

l'utente finale. 


di Alessandro de Sìmone 
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Il beilo, il bruito, rinatile 


T roppo spesso, nella presentazione di una nuova apparec- 
chiatura, i vari autori si dilungano su argomenti che ritengono 
di prevalente importanza. 

Nella valutazione di una "macchina", che la moderna tecno- 
logia mette a disposizione, troppo spesso si trascurano motte 
delle caratteristiche fondamentali che costituiscono, tuttavia, 
le principali motivazioni dell’acquisto. 

Per esempio, volendo acquistare un moderno apparecchio 
TV. dovrebbe esser necessario considerare soprattutto la di- 
stanza alla quale, di solito, si assisterà agli spettacoli 
televisivi. 

La scelta di un apparecchio grande, da sistemare in una stan- 
za di modeste dimensioni, è da scartare a priori: tutti sanno 
che un grande schermo, osservato da distanze relativamente 
ridotte, non potrà nascondere le linee caratteristiche della 
scansione video, provocando, di conseguenza, una visione 
fastidiosa. 

Un apparecchio piccolo, al contrario, non dovrebbe esser si- 
stemato in un ambiente di dimensioni notevoli, pena l’impos- 
sibilità di distinguere ì particolari più piccoli delle im- 
magini teletrasmesse. 

Analogamente, bazzicando nei negozi dì apparecchiature 
Hi-Fi. si incontrano persone, che si autodefiniscono "intendi- 
tori", che confrontano attentamente i valori dichiarati dalle 
case costruttrici sulle distorsioni, sui decibel e sulla separazio- 
ne dei canali; questi individui consultano tabelle, si scambia- 
no pareri in cui sono chiamate in causa unità di misura e me- 
todologie di misurazione straordinariamente sofisticate, più a- 
datte alla ricerca spaziale che non ad un pacifico ascolto di 
musica. 

Queste stesse persone, però, non dedicano la minima atten- 
zione alle caratteristiche acustiche del locale in cui verrà siste- 
mato rimpianto Hi-Fi. 

La colpa di questo strano comportamento, a dire la verità, è 
imputabile anche alle riviste specializzate del settore, che trop- 
po spesso trascurano di riportare considerazioni sulla oppor- 
tunità di mettere in evidenza il ruolo determinante che assume 
l’ambiente acustico. 

Molto più spesso di quanto non si creda, infatti. Farredamen- 
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to del locale limita fortemente la correttezza della riproduzio- 
ne sonora, vuoi a causa di pareti riflettenti, vuoi per l'eccessivo 
assorbimento di alcune frequenze rispetto ad altre, c cosi 
via. 

Pochi sanno che una cuffia acustica di basso prezzo riprodu- 
ce la musica in modo decisamente più fedele e “coinvolgente” 
di un paio di casse acustiche di notevole prezzo sistemate, pe- 
rò. in un ambiente acusticamente trascurato. 



C’era una volta il computer 

Un moderno calcolatore non sfugge all’analisi, e alle criti- 
che, cui abbiamo prima accennato. 

La mentalità con cui viene criticamente valutato oggi un 
nuovo modello rivela, però, un tipico atteggiamento che si po- 
teva giustificare solo durante la fase "arcaica” della storia del 
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computer; ci riferiamo, ovviamente, al periodo in cui l'atten- 
zione degli utenti era attratta prevalentemente da considera- 
zioni dettate da ben altre premesse. 

Ogni epoca ha i suoi problemi e quando questi vengono bril- 
lantemente risolti, sì tende, giustamente, a porre in rilievo i ri- 
sultati raggiunti. 

La quantità di memoria Ram disponibile, nel corso degli an- 
ni ’70, era un argomento di fondamentale importanza dal mo- 
mento che, soprattutto per procedure contabili, la gestione di 
un archivio veniva enormemente facilitata. La velocità delle 
memorie magnetiche, inoltre, non consentiva di supplire, in 
modo soddisfacente, ricorrendo alla tecnica della memoria 
virtuale in cui, come c noto, il disco viene considerato come u- 
na... protesi cerebrale del banco di memoria Ram: la velocità 
di trasferimento dei dati, infatti, non consentiva elaborazioni 
agevoli nè sotto il prò ilio della praticità nè della velocità. 

Calcolatori che disponessero di "grandi' quantità di memo- 
ria Ram, quindi, vennero accolti con notevole soddisfazione 
dagli operatori del settore che definivano gigantesca (non di- 
mentichiamo l’epoca alla quale ci riferiamo!) la possibilità di 
"espandere il sistema da un minimo di 8 fino a ben 32 K Ram”, 
come ci teneva a mettere in evidenza la pubblicità di quel 
periodo. 

Il progresso tecnologico ha apportato collibia menti così ra- 
pidi, sui quali non ci soffermiamo, che gli stessi addetti ai lavo- 
ri non sembrano essersi abituati alle novità. 

Lo dimostra l’insistenza nel considerare determinante la 
quantità di memoria Ram (dal prezzo odierno, peraltro, bas- 
sissimo), oppure la disponibilità di caratteristiche che, al gior- 
no d’oggi, non rivestono più l’importanza di un tempo. 

Facciamo un esempio; la pubblicità di alcuni modelli econo- 
mici MSX pone l'accento sul fatto che sono disponibili 256 K. 
Ram. Pur se, a onor del vero, viene specificato che 128 K sono 
destinati esclusivamente alla gestione della grafica, a nessuno 
viene in mente di valutare, in termini di utilizzo reale, una di- 
sponibilità talmente vasta. 

Dovrebbe esser noto, ma non ci stancheremo di ripeterlo, che 
un computer non serve assolutamente a nulla se privato del 
software per farlo funzionare; non si può pretendere, nell'am- 
bito di una tendenza alla massificazione dell'informatica, che 
ognuno scriva i programmi che intende utilizzare. 

Eppure, paradossalmente, molte fabbriche di computer insi- 
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stono, nei loro “comunicati commerciali ' a mettere in eviden- 
za le caratteristiche hardware piuttosto che quelle software; so- 
lo una multinazionale, la IBM, ha basato una sua campagna 
promozionale, molto intelligente, sulla disponibilità del 
software: nelle inserzioni, infatti, compariva formai nota im- 
magine di Charlot circondato da una massa notevole di pac- 
chetti software relativi ad ogni genere di applicazioni. 

Ma, si sa, non tutti la pensano allo stesso modo... 

Finché c’è Rara c’è speranza 

Continuiamo ad occuparci di Ram. Lavorando con un word 
processor si sente spesso l’esigenza di poter scrivere lesti di 
ampio respiro, senza esser costretti a dividerli in più parti. 

In casi simili è indispensabile poter disporre di una quantità 
elevata di Ram c questo latto è ben noto a chi possiede un Plus 
4 (che consente di stendere documenti di sole 10Ó righe) a di- 
spetto dei 64 K Ram montati sulla macchina. 

Easy Script, il w/p di cui ci occupiamo spesso, consente di 
scrivere testi lunghi fino a 764 righe di 40 caratteri ciascuna. Il 
w/p Superscript, che gira sul C/128, permette testi di 764 righe 
ma '“larghi” fino ad 80 caratteri (per non parlare di una parte 
“secondaria”, utile per la manipolazione di porzioni ridotte 
di testo). 

Sembrerebbe, quindi, che con un modesto C/64 (oppure un 
C/l 28) sia aggirabile la limitazione della lunghezza di un te- 
sto. ma un utilizzatore, che abbia un minimo di buon senso, 
non si permetterà mai di scrivere, di seguito, un testo così lun- 
go: in agguato c’è sempre l’imprevisto che, nel caso specifico, si 
chiama “mancanza di corrente”. 

Vi è mai capitala, nel bel mezzo di un lavoro impegnativo, 
l’interruzione, anche perla durata di un solo attimo, della for- 
nitura di energia elettrica? Naturalmente questi fenomeni ca- 
pitano non all’inizio del lavoro ma. diabolicamente, quando 
la fatica è quasi alla fine, con le conseguenze che è facile 
immaginare. < 

Chiunque sia stato scottato da un’esperienza come quella de- 
scritta, e che sia ancora sano di mente, ha imparato che nel 
corso di un lavoro al computer (qualunque esso sia) è buona 
norma registrarne le fasi intermedie in modo che, in caso di in- 
fortunio. non sia necessario ricominciare tutto daccapo, ma 
solo dalla fase relativa all'ultimo salvataggio effettuato. 
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In pratica non serve avere a disposizione una grande quanti- 
tà di Ram se il software non prevede un'elaborazione "sicura", 
al riparo da inconvenienti di vario genere che dovessero 
capitare. 

In tale ottica si inserisce perfettamente la nostra insistenza 
nel consigliare la disponibilità di un disk drive; chi adopera il 
solo registratore a cassette rischia spesso, a causa delie lentez- 
za tipica diquest’ultima periferica, di rinunciare alle operazio- 
ni intermedie di salvataggio c, in ogni caso, si è costretti ad una 
minore velocità generale di gestione dei dati, in aperta con- 
traddizione con [a stessa “filosofia” informatica, che dovrebbe 
essere caratterizzata, principalmente, da elevate velocità 
operative. 

A maggior ragione, non ha senso utilizzare computer più po- 
tenti {come il C/ 128 ) privi di un disk drive, oppure computer 
grafici di un certo pregio che ricorrono a televisori domestici, 
capaci, questi ultimi, solo di mortificare le notevoli potenziali- 
tà del calcolatore. 

Se cerchiamo, con altre parole, di riassumere quanto detto, 
possiamo affermare che l'attribuire importanza ad alcune ca- 
ratteristiche. trascurandone altro, tende a viziare il giudizo che 
si può dare di una macchina. 

Ad esempio, il problema della sicurezza, e di evitare la perdi- 
ta accidentale dei dati, è affrontato, e risolto, in vari modi. Per 
ciò che riguarda i testi elaborati con un w/p, molti programmi 
di trattamento dei testi provvedono automaticamente a regi- 
strare porzioni dì testo, a mano a mano che l'operatore li com- 
pone. Se dovesse mancare l'energia elettrica, quindi, sarà pos- 
sibile rintracciare, su disco, il file più recente, ricaricarlo e pro- 
seguire il lavoro. Tale modo di operare, ovviamente, presuppo- 
ne una velocità elevata di scambio dei dati tra computer e peri- 
ferica (il drive, in questo caso) che garantisca una trasmissione 
dati veloce o, addirittura, "trasparente” intendendo, con tale 
termine, la possibilità che l'operazione avvenga senza che l’o- 
peratore se ne accorga o che intervenga direttamente per 
effettuarla. 

Verso un’architettura armonica 


Un moderno calcolatore non può esser progettato senza te- 
ner conto dei numerosi fattori che ne determinano la reale ver- 
satilità di utilizzo. 
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Abbiamo visto, in precedenza, che non ha senso contare il 
numero dei byte disponibili se, all atto pratico, non c’c modo 
di utilizzarli tutti in modo "sicuro'’. Anche in questo caso ri- 
correremo ad un esempio che meglio chiarirà quanto inten- 
diamo affermare. 

Nella produzione dei calcolatori domestici dei primi anni ’80 
si preferì ricorrere ad una formula che, in effetti, si dimostrava, 
per quei tempi, ottimale. Ogni computer disponeva, su Rom. 
non solo di un sistema operativo ma anche, c soprattutto, di un 
linguaggio che, di solito, era il Basic. 

Tale soluzione era il risultato di una serie dì considerazioni 
che mettevano al primo posto la semplicità operativa. L'utìliz- 
zatore non doveva far altro che accendere il computer per tro- 
varsi in un “ambiente” di facile gestione: chi aveva intenzione 
di caricare un programma da periferica, come pure chi inten- 
deva scriverne uno, era egualmente facilitato nel compito. La 
cultura informatica dell'epoca, d’altra parte, non permetteva 
di allontanarsi dal Basic che, ancora oggi, rappresenta il lin- 
guaggio più facilmente assimilabile dalla maggior parte dei 
principianti. 


La decisione di dedicare una parte dell’area indirizzarle a 
qualche Rom che contenesse Sistema c Linguaggio era quindi 

la migliore (e. diciamo la verità, la più economica e la più “ven- 
dibile"); le difficoltà derivanti dalla inevitabile rigidità di un 
sistema così concepito si avvertiva a livelli più profondi. 


Lavorando in linguaggio macchina, infatti, i programmatori 
delle software house, ma anche gli hobbystì evoluti, non pote- 
vano fare a meno di considerare. Io spazio occupato dalle 
Rom, una occupazione inutile di memoria e firn possibilità di 

caricare, nella stessa area, routine che già possedevano c che 
funzionavano perfettamente in altri ambienti gestiti dallo stes- 
so microprocessore. 

In altre parole, i programmatori abituati a lavorare con gros- 
si calcolatori basati sullo Z-80, uno dei migliori microproces- 
sori disponibili ad otto bit, si ritrovavano un'area più angusta, 
a causa delle Rom presenti nei piccoli calcolatori domestici, e 
non riuscivano a realizzare programmi che, in altre condizio- 
ni. avrebbero sicuramente potuto scrivere. 
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Rom mia, per piccina che tu sia... 


Nei sistemi più grossi, di solito, il microprocessore ha a sua 
disposizione l’intera area indirizzabile riempila, quasi esclusi- 
vamente da Ram. 

Oltre ai chip per le operazioni di ingresso e uscita, infatti, è 
presente, nei calcolatori più “aperti”, una Rom di minima di- 
mensione (a volte solo un paio di K Ram) che ha il compito li- 
mitato di effettuare il Bootstrap {= caricamento). 

Quando si accende uno di questi calcolatori compare, sullo 
schermo, la richiesta di inserire il disco di sistema nel drive. Se, 
a questo punto delle operazioni, si tenta di premere i tasti della 
tastiera non si ottiene alcun risultato. Alcuni sistemi ricono- 
scono anche la pressione di un tasto qualsiasi, operazione che 
comunica al sistema l’avvenuto inserimento del disco; altri si- 
stemi, come l’Amiga, escludono del tutto la tastiera perche rie- 
scono a “capire” se un disco è stato inserito nel drive e se, natu- 
ralmente, è proprio il disco richiesto. 

Un computer, basato su un’architettura del tipo descritto, è 
considerato aperto, nel senso che, conoscendo il modo di ope- 
rare della Rom di bootstrap, è possibile sostituire, in qualsiasi 
momento, sistema operativo o linguaggio, consentendo, quin- 
di, un’ampia possibilità operativa sia all’utilizzatore che. so- 
prattutto, al programmatore. 

Al microprocessore, come è noto, non interessa sapere se il 
programma da eseguire è riportalo su supporto Rom oppure 
Ram; ciò che importa è che il programma abbia una sua coe- 
renza e che conduca ai risultati voluti. Caricando da disco il 
programma, questo potrà essere allocato esattamente nelle lo- 
cazioni previste e se, un domani, ci si dovesse accorgere che u- 
na certa routine può essere sostituita da un’altra più efficiente, 
sarà sufficiente alterarla e sostituirla con quella vecchia nel 
modo più semplice possibile: registrando la nuova versione su 
disco e abbandonando la vecchia procedura. 

Un tale modo di operare ha consentito di realizzare più ver- 
sioni successive dì Ms-Dos, sempre migliori ripetto alle prece- 
denti e che girano, naturalmente, sugli stessi calcolatori pro- 
dotti anni addietro; nel caso dell’Amiga si è giunti alla versio- 
ne 1.2 che, con una semplice sostituzione dei dischetti, permet- 
te potenzialità più raffinate della precedente versione 1.1; e 
siamo solo all’inizio. 
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L’unica seccatura di un sistema operativo “soft” (cioè su di- 
sco) è rappresentata dal fatto che non è possibile iniziare a la- 
vorare immediatamente non appena si accende il calcolatore 
ma, a seconda dei casi, è necessario inserire uno o più 
dischi in successione. 

Per ciò che riguarda t programmi professionali, tuttavia, un 
sistema aperto è quanto di meglio esista oggi sul mercato per- 
chè permette ai programmatori una libertà inconcepibile in si- 
stemi basati su Rom che occupino larghe aree di memoria c 
che vengono definiti, di conseguenza, “chiusi”. 


La guerra dei bit 


Un’altra attenzione particolare è spesso rivolta al numero dei 
bit del microprocessore su cui è basato un sistema computeriz- 
zato; ed anche in questo campo le perplessità nascono da con- 
siderazioni acritiche portate avanti con notevole disinvoltura. 

Lungi dal voler rivelare verità inconfutabili, cì limiteremo, in 
questa sede, a seguire ragionamenti di vario tipo che abbiano 
lo scopo di affrontare il problema da un punto di vista 
pratico, 

Troppo spesso si è abituati a considerare “migliori” di altri, 
alcuni oggetti che dispongono di ima quantità maggiore di 
“cose”. Da questo punto di vista un microprocessore a 16 bit 
sembrerebbe avvantaggiato, in un confronto di questo tipo, ri- 
spetto ad un rnicro di appena otto bit. 

Pur se, in linea di massima, si può esser d’accordo con affer- 
mazioni del genere citato, tuttavia sarebbe necessario conside- 
rare un calcolatore nel suo insieme e non limitandosi a poten- 
zialità non meglio dimostrate. 

La storia commerciale deirinformatìca annovera, purtrop- 
po, numerosi esempi negativi di computer che, basati su mi- 
croprocessori di tutto rispetto, hanno fatto una brutta fine. Ci 
riferiamo ad “Ada”, che rappresentò una spina nel fianco del- 
la prestigiosa Apple, al TI-99 della Texas (che ancora si lecca le 
ferite), alla versione "strana" de! 68000 montato sull’ancora 
più strano QL Sinclair (che ha causato il tracollo finanziario 
di Sir Clive). 

Paradossalmente il micro ad otto bit 6502, che alla sua nasci- 
ta fu considerato senza futuro, ha fatto la fortuna della Apple, 
della Commodore e di altre Case che, in seguito, lo vollero 
adottare. 
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Il C/64, anzi, dimostrò che un computer ad otto bit, e per 
giunta realizzato seguendo lo schema di un’architettura chiu- 
sa, può incontrare più favori dì uno Z-80che sovrintende ad u- 
na architettura molto più aperta (e chi ha orecchie per intende- 
re, intenda...). 


Off Limits 

Perchè mai, dunque, si tende ad abbandonare le architetture 
degli otto bit, sperimentate e sicure, a favore di sistemi basati 
sui 16 bit? 

La risposta è piuttosto semplice; ogni macchina c figlia del- 
l’epoca in cui nasce ed è destinata a seguire l'evoluzione dei 
gusti. Quando il C/64 fu presentato, rappresentava quanto di 
meglio si potesse pretendere da un computer di una certa fa- 
scia di prezzo. 

Con il passare del tempo, però, l’utente finale si è abituato al- 
le potenzialità del piccolo computer e le sue esigenze, quindi, 
sono cresciute dì conseguenza, A nulla sono valsi gli interventi 
sulle periferiche, che dotate dì speed dos, e analoghi velocizza- 
toli, hanno consentito di raggiungere velocità di trasferimento 
paragonabili a quelle offerte da computer della categoria di un 
Ms-Dos; particolari gestioni grafiche e sonore richiedono, ine- 
vitabilmente, un mare di Ram cd una velocità operativa che 
sia all’altezza della situazione. 

Una pagina video dì normali dimensioni (80 colonne x 25 ri- 
ghe) richiede 2000 byte se adoperata in modo testo e ben 16000 
se in alta risoluzione. Un microprocessore in grado di gestire 
64 K non può assolutamente essere in grado di manipolare 
programmi grafici di una certa complessità che richiedano, ad 
esempio, animazioni, modifiche del colore, memorizzazione e 
successivi richiami di pagine grafiche elaborate. 

Pur se, a prezzo di particolari accorgimenti, è possibile gesti- 
re più banchi da 64 K Ram ciascuno, un microprocessore ad 
otto bit presenta pesanti limitazioni. La principale di queste è 
sicuramente rappresentata dalla frequenza massima alla qua- 
le può operare un microprocessore; non è sufficiente (magari 
lo fosse!) cambiare il quarzo per costringere il micro ad opera- 
re a velocità maggiori. Superando una determinata frequenza 
insorgono fenomeni negativi, quali autoosc illazioni, perdita 
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di dati, mancata risposta dei chip di memoria, che impedisco- 
no, di fatto, l'elaborazione. 

Un microprocessore a 16 bit. invece, c realizzato con le tecni- 
che più moderne, derivanti proprio dalle esperienze acquisite 
operando nel mondo degli otto bit: sarebbe stato riduttivo, ìn- 
somma, limitarsi, in un nuovo progetto, negli ambili ristretti 
degli otto bit quando l'esperienza consentiva di concretizzare 
ben altre ambizioni. 


Piu banchi, più onore 

Vedremo ora di spiegare, seppur per sommi capi, in che mo- 
do un microprocessore ad otto bit può gestire una quantità di 
memoria maggiore di 64 K. 

Prima di andare avanti ò opportuno ricordare che l’indirizzo 
di un byte, appartenente alla memoria gestibile dal micro. de- 
riva (di solito) dal calcolo che coinvolge due byte posti in suc- 
cessione tra toro (puntatori). 

Premesso che un byte può contenere un valore intero varia- 
bile tra 0 e 255, se al primo di due byte successivi assegniamo il 
valore che rappresenta (tale e quale) e al secondo, invece, attri- 
buiamo il significato di ‘pagina”, l’indirizzo di un qualsiasi 
byte potrà esser individuato considerando la sua posizione al- 
l’interno di una ben precisa pagina. 

Ad esempio, il byte individuato dai due valori successivi 3 e 
10 (che rappresentano, nella nostra ipotesi, il “codice" di posi- 
zione relativo al byte considerato) sarà quello il cui indirizzo è 
2568 ( = 10*256+3), Ecco perchè l’indirizzo più basso è zero 
(=0*0+255*0) ed il più alto 65535 (255+255*256) valore che, in 
gergo, corrisponde a 64K. 

Bisogna sapere, a questo punto, che un chip di memoria (cir- 
cuito integrato Ram oppure Rom, a seconda dei casi) possiede, 
tra gli altri, otto pin (piedini) per i dati (consideriamo sistemi 
ad otto bit) c sedici pin per gli indirizzi, oltre ai pin per l'ali- 
mentazione e ad altri pin. 

In effetti noq tutti i dispositivi di memoria possiedono i 16 
pin degli indirizzi; questo perchè la gestione dell'indirizza- 
mento può esser realizzata con altre tecniche che ricorrono, 
per selezionare il chip interessato, ad altri chip logici, 

Ciò che importa sottolineare, invece, è che un chip di memo- 
ria dispone dì un pin che si chiama “Enable” (=ahilitazione). 
Questo particolare piedino, a seconda se posto a massa oppure 
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a + 5 volt, abilita, o meno, lo stesso chip a ricevere, oppure for- 
nire, dati. 

Non è sufficiente, dunque, che il micro, per individuare un 
byte, selezioni un certo indirizzo che, fatti i debiti calcoli di de- 
codifica, appartenga al chip interessato: se il pin Enable non è 
opportunamente attivato, il dato non potrà essere letto (o scrit- 
to) nel chip individuato. 

E’ come se voi saliste ad un certo piano di un condominio: 
potete entrare in un appartamento del piano solo se possedete 
la chiave, altrimenti... restate sul pianerottolo! 

In sistemi semplici, come nel vecchio Vie 20. in cui non sono 
possibili equivoci, i pin Enable dell’intera memoria (Rom op- 
pure Ramchc sia) sono sempre attivati (non è proprio così, ma 
a livello generale il ragionamento può esser considerato vali- 
do); è come se doveste entrare ed uscire da appartamenti dì un 
condominio in cui, a ciascun piano, esiste un solo alloggio la 
cui porta è prevista sempre aperta: non avrebbe senso infatti 
(ma solo in sistemi semplici), giunti al piano interessato, avere 
un ulteriore strumento di identificazione per entrare nell'al- 
loggio (cioè la chiave = l’abilitazione del chip selezionato). 

Possiamo, però, strutturare il nostro sistema in modo legger- 
mente diverso; pur se disponiamo di un solo ascensore (leggi: 
microporocessore capace di gestire 256 pagine di 256 byte cia- 
scuna), possiamo sistemare, per ciascuno dei 256 piani (:pagi- 
ne), più appartamenti (:chip di memoria) che hanno quindi in 
comune lo stesso pianerottolo (: numero di pagina). 

Al microprocessore sarà sufficiente, nelle fasi di gestione del- 
ia memoria, comunicare, volta per volta, in quale appartamen- 
to entrare, subito dopo essersi posizionato sul pianerottolo 
voluto. 

In questo modo sarà possibile, ad esempio, inserire due chip 
di memoria nella stessa “zona" nonostante abbiano gli stessi 
indirizzi. Tale tecnica è proprio quella utilizzata nel C/64 che 
dispone, sovrapposti tra loro, di alcuni chip Rom (linguaggio e 
sistema operativo) e di altrettanti chip Ram, 

Quando si utilizza il Basic, il 6510, micro del C/64, rende atti- 
vi i soli chip Rom (che contengono linguaggio e sistema) e i- 
nattìvi quelli Ram posti al di sotto. Lavorando in linguaggio 
macchina è tuttavia possibile rendere attiva la Ram posiziona- 
ta “sotto” le Rom e, contemporaneamente, inibire queste ulti- 
me; non è possibile, infatti, attivare nello stesso momento due 
chip che abbiano lo stesso indirizzo. 


XII - Commodore Computer Club 



E’ intuitivo che sarà possìbile non limitarsi a due soli chip al- 
locati nello stesso indirizzo; lavorando con po' di fantasia (c 
con un po’ di hardware aggiuntivo), si potranno “sovrapporre" 
un numero praticamente infinito di chip e selezionare, volta 
per volta, quello che più interessa. 

Al limite è possibile “sovrapporre” una diecina di Rom con- 
tenenti, ciascuna, un programma professionale (word proces- 
sor, spreadsheet, data base ed altri) che agisca, o meno, su una 
propria area Ram oppure su un’arca comune realizzando koc- 
tail di gestione fantasiosi come si vuole. 

Ed è proprio ciò che è stato fatto con il Plus 4 (più Rom pro- 
fessionali selezionabili una per volta) e con il C/128, che può 
gestire fino a 16 banchi di memoria da 64 K ciascuno. 

Anche per il C/64 sono state proposte espansioni incredibili 
di Ram e dì Rom, sempre sfruttando il semplice truce h etto di 
cui abbiamo parlato. 

Un otto volante 

Dopo aver Ietto ì paragrafi precedenti verrà spontaneo chie- 
dersi perchè mai le fabbriche di computer non si limitino ad u- 
tilizzare micro ad otto bit che, in un modo o in un altro, gesti- 
scano la quantità di memoria desiderata. 

La risposta è piuttosto semplice: un micro ad otto bit, sotto- 
posto a sforzi così grandi, deve pur presentare il conto di acro- 
bazìe tanto spericolate. C’è da rilevare, infatti, che per indivi- 
duare un byte appartenente ad un chip che possiede il pin ena- 
ble costantemente attivo, occorre un tempo decisamente bre- 
ve; nel caso di più chip da selezionare, prima di accedervi, ine- 
vitabilmente il micro deve impiegare un certo periodo di tem- 
po, necessario alla selezione del chip, la cui durata complessi- 
va si fa rilevante, specialmente nel corso di elaborazioni lun- 
ghe e complesse. 

Un micro ad otto bit, insomma, deve volare da un punto al- 
l’altro della memoria e, per giunta, selezionare uno o più ban- 
chi; se, poi, si tiene conto che per una corretta azione si rende 
anche necessario alterare puntatori, ricopiarne contenuti, risi- 
stemarli dopo aver effettuato il salto (senza trascurare even- 
tuali compiti richiesti daH’intemipt), si può comprendere co- 
me il tempo trascorra con enorme facilità, annullando, in tutto 
o in parte, i vantaggi derivanti da una maggior disponi- 
bilità di memoria. 
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Per facilitare il compito, e limitare i "danni" provocati dai 
salti, sono state studiate versioni sempre più veloci e versatili 
di uno stesso microprocessore; tale sorte è stata riservata an- 
che al 6502 (montato sulla serie Pel c sul Vie 20). trasformato 


dapprima in 6510 (Commodore 64). poi in 850 f (C/16c Plus/4) 
ed infine in 8502 (C/128). Questi mieto dispongono delle stesse 
istruzioni in linguaggio macchina (compatibilità a livello As- 
sembly). si differenziano tra loro per una diversa architettura 
harware interna (e. come tale, "trasparente” per l'utente) ma. 
soprattutto, per una diversa gestione di alcune locazioni di me- 
moria che comunicano al sistema quale banco selezionare in 
un determinato momento. 

Sofisticare ulteriormente un microprocessore diventa, alla fi- 
ne. antieconomico; pensate ad un’automobile come la Fiat 
500: dopo aver potenziato il motore, insonorizzato l ìnterno, 
resi più comodi(!) i posti per i passeggeri, disposto le portiere 
controvento ed abbellito la carrozzeria migliorando il disegno 
dei paraurti, dei gruppi ottici e dei finestrini laterali, il passo 
successivo per apportare migliorie è rappresentato unicamen- 
te dalla produzione della... Panda! Con ciò vogliamo afferma- 
re che un prodotto, pur se sperimentato e migliorato nei mini- 
mi particolari, non può offrire prestazioni che superino un 
certo livello. 

Alio stesso modo, nel campo dei computer, c molto meglio u* 
tilizzare un 16 bit invece che cercare, poco razionalmente, di 
migliorare un inicro che ha già offerto, in pratica, tutto ciò che 
poteva offrire, tenendo conto dell'architettura dalla quale sì c- 
ra partiti. 


Meglio un uovo oggi... 

Ma il discorso (poteva essere diversamente?) non è così sem- 
plice; anche rassegnandosi all'idea di cambiare micro. rimane 
il compito, decisamente impegnativo, di sceglierne uno tra 
quelli che il mercato offre. Come si può intuire, la scelta deve 
esser condizionata da tantissimi fattori: economia, disponibi- 
lità sul mercato, possibilità di disporre di versioni successive, 
studio della gestione di chip che i! progresso tecnologico met- 
terà tra breve a disposizione, legame ad una “famiglia" di com- 
puter piuttosto che ad un’altra, sperimentazione, affida- 
bilità, eccetera. 
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Nella scelta di un micro, insomma, il successo di un compu- 
ter viene legato indissolubilmente alle “cose” che questo micro 
potrà permettere di realizzare; e si rimane fuori, ovviamente, 
dalle “cose” che altri micro potrebbero, in un immediato futu- 
ro, consentire. 

De! resto è possibile anche commissionare alla fabbrica dei 
micro una versione particolare, che assolva ad alcune funzioni 
di cui si avverta la carenza. Ma questi studi richiedono investi- 
menti di denaro non indifferenti, che richiedono tempo ed il 
tempo, si sa, è denaro anch'esso... 

La guerra dei 16 bit, che ci piaccia oppure no, è oggi combat- 
tuta prevalentemente da u na rosa di candidati piuttosto ristret- 
ta: serie Intel 80X86 (8086, 80286, 80386) posta alla base dei si- 
stemi Ms-Dos (IBM. AT, XI e compagnia); la serie Motorola 
68000 (Amiga, Atari, Macintosh); la serie Zilog Z8000 (mini- 
computer di marche meno note ai nostri lettori), 

Leggendo riviste americane di elettronica digitale, tuttavia, si 
scopre che il mercato è letteralmente invaso da una miriade di 
altri micro, ognuno diverso dall’altro, c dotato di caratteristi- 
che di tutto rispetto; ma sono, questi, micro destinati ad appli- 
cazioni molto particolari, piuttosto specifiche (soprattutto per 
scopi militari e per telecomunicazioni), che svolgono in ma- 
niera egregia alcune funzioni, ma non saprebbero come fare 
per svolgerne altre di uso più “comune”. 

E non è finita: dopo aver scelto il micro è indispensabile sce- 
gliere il “contorno”; e qui la scelta è ancora più vasta, dal mo- 
mento che chip particolari (grafica, suono, I/O) possono an- 
che essere commissionati su misura se i modelli offerti dal 
mercato non soddisfano pienamente. 

In ogni caso, divincolandosi nel marasma che sicuramente 
abbiamo provocato in chi ci ha seguito fin qui, possiamo ra- 
gionevolmente affermare diverse cose, alcune di stampo Paz- 
zagliano, altre più credibili: 

• E’ meglio disporre di un sistema ad otto bit realizzato razio- 
nalmente che uno a 16 bit mal progettato. 

• E’ meglio un sistema ad otto bit veloce che uno ad otto 
bit lento. 

• E’ meglio un sistema aperto che uno chiuso. 

• E' meglio un sistema “vecchio” e sperimentato basato su un 
micro ad otto bit che un sistema nuovo basato, anch’esso, su 
un otto bit: il progresso non consente nostalgie. 
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Pur se le “verità inconfutabili” appena predica... enunciate 
possono sembrare banali cd irrilevanti, cercheremo di dimo- 
strare che alcune di esse si presentano tutti i giorni sotto i no- 
stri occhi e, magari, non ce ne rendiamo conto. 


Io Chip, tu matto 

Se pensiamo ad un linguaggio, il Basic, che conosciamo be- 
nissimo!!), forse non ci rendiamo conto che, in fin dei conti, 
non c altro che un gruppo di routine in linguaggio macchina 
concatenate tra loro. 

Molti pensano, purtroppo, che vi sia una differenza netta tra 
istruzioni Basic, istruzioni in linguaggio macchina, sistema o- 
perativo ed altre amenità del genero. In un calcolatore, una 
qualsiasi procedura non è altro che un gruppo ben coordinato 
di istruzioni in linguaggio macchina. 

In altre parole possiamo affermare che il Simon's Basic non 
è più potente del Basic del C/M ma, unicamente, che dispone 
di un certo numero di routine richiamabili, invece che tramite 
Sys. per mezzo di parole codice, dette “istruzioni 1 '. 

L’enciclopedia in linguaggio macchina che periodicamente 
pubblichiamo può benissimo rappresentare un ulteriore c- 
sempio di come un computer, opportunamente “caricato” da 
varie routine, svolga compiti che prima non era in grado di ef- 
fettuare con semplicità. 

Anche le routine della serie “Enciclopedia Basic" possono 
rappresentare, a tutti gii effetti, delle espansioni dì comandi; a- 
nalogamente un qualsiasi programma, come ad esempio un 
videogioco, può esser visto come un'estensione di comandi 
che, attivati da joystick, conducono all'elaborazione richiesta: 
generazione di musiche, animazioni, lancio di proiettili c 
così via. 

1 listati pubblicati nel presente inserto hanno uno scopo ben 
preciso, vale a dire quello di dimostrare che non è corretto af- 
fermare che una particolare versione di un linguaggio (il Ba- 
sic, nel nostro caso) è più potente di un'altra, ma solo che è più 
versatile, oppure più semplice; quasi mai più veloce, e questo 
perchè le procedure da portare a termine devono necessaria- 
mente passare attraverso vie obbligate, percorsi ineludibili, 
confronti inevitabli. 
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I listati 


In alcune prove di velocità, riportate su alcune riviste, com- 
paiono spesso rilevamenti sul tempo impiegato per completa- 
re un ciclo Fòr...Next ”a vuoto", come quello che segue: 


UH) Ti$ = "000000" 

110 For X= 1 to 10000 
120 Next: Print Ti$ 


Prove di tal genere, tuttavia, tendono a falsare l'opinione che 
il lettore può trarre: capita raramente, infatti, di far compiere 
cidi a vuoto nel corso di un'elaborazione. Molto più spesso, 
infatti, si richiede ad un calcolatore di svolgere funzioni per un 
numero di volte determinato dal ciclo For.. .Next. Un compu- 
ter, insomma, può risultare velocissimo svolgendo un 
For... Next a vuoto, ma lentissimo so conivolto in operazioni 
più sofisticate. 


Il primo listato non ha, come già detto, un'applicazione pra- 
tica. ma servirà a far capire in quanti modi diversi è possibile 
far svolgere una stessa funzione ricorrendo anche a gruppi di 
istruzione poco noti. 

Supponiamo di voler memorizzare, in una matrice bidimen- 
sionale capace di ospitare 1000x2 elementi, i mille numeri nel- 
la prima colonna c i corrispondenti valori della radice quadra- 
ta nell’altro. 

In questo modo il computer è costretto ad attivare, per elabo- 
rare il pur semplice programma, numerose routine: quella re- 
lativa al ciclo For.,.Next in cui è richiesto, tra l'altro, un preciso 
Step; quella per la memorizzazione, aH'intcmo di una matrice, 
di un valore intero (sotto forma, però, decimale); quella che c- 
iabora la radice quadrata; quella che incrementa l'indice X re- 
sponsabile della corretta allocazione dei valori desiderati al 
posto giusto. 

Le Rem in coda al programma rivelano tempi che sembrano 
paradossali: pur se la differenza dei tempo riscontrato tra C/64 
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e C/16 può essere attribuita ad una differente taratura del 
quarzo, i! tempo nettamente maggiore riscontrato sul C/128 fa 
nascere perplessità sulla presunta superiorità del C/128 rispet- 
to ad un comune C/64. 

Eppure i tempi sono proprio quelli riportati: il C/128 (in mo- 
do, ovviamente, 128) deve impiegare un tempo nettamente 
maggiore perchè le variabili sono allocate in up banco, il pro- 
gramma in un altro banco e ] 'interprete in un altro banco an- 
cora! Il microprocessore, insomma, dtve necessariamente se- 
lezionare più di un banco a seconda se è il momento di inter- 
pretare un'istruzione, rintracciare una variabile o eseguire una 
routine in linguaggio macchina che esegua un particolare 
compito; in tutto questo trambusto il tempo passa e, alla fine, 
risulta maggiore di quello impiegato da un C/64 che non deve 
saltare da un banco all’altro dal momento che l’intero pro- 
gramma viene elaborato nell’unico banco standard messo a 
diposizione dalla macchina. 

Il secondo listato assolve allo stesso compito del precedente, 
ma ricorrendo ad istruzioni diverse; uri ciclo If...Then c incari- 
cato di eseguire 1000 volte il ciclo che, nel programma prece- 
dente, era affidato al For...Next. Si noti che il numero di istru- 
zioni è pressoché identico e che il tempo impiegato non subi- 
sce variazioni di rilievo. 


Per effettuare il conteggio, il terzo listato ricorre ad una tecni- 
ca, poco nota agli utilizzatori del Basic, basata sul confronto 
tra due variabili. 

Se. ad esempio, scrivete... 

A = 100 

...e subito dopo... 


Print A=100 


...il risultato sarà-1 che indicherà, appunto, che la variabile A è 
eguale a 100. 

Se, invece, digitate... 


Print A =23 
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...otterrete, in risposta, zero che segnalerà la mancata corri- 
spondenza tra il valore 23 (preso a caso) e il contenuto di 
A. 

Oltre che al segno eguale, è possìbile ricorrere agli altri due 
simboli del confronto, cioè maggiore ()) c minore ((). Anche in 
questo caso se il confronto risulterà, in generale, vero, il risul- 
tato varrà -1; zero, invece, se falso. 

Il comando On Var...Goto dovrebbe, invece, esser noto ai let- 
tori: a seconda del valore della variabile Var, infatti, il pro- 
gramma proseguirà ad una delle linee Basic indicate nello 
stesso comando. 

Consideriamo, ad esempio, il seguente segmento di pro- 
gramma: 


100 On A Goto 200,210,220 
110 Rem riga successiva 


Arrivata a questo punto del programma, l’elaborazione pro- 
seguirà alla linea successiva 1 10 se “A” risulterà minore del va- 
lore unitario oppure maggiore o eguale a 4; alla riga 200 se il 
valore sarà maggiore di I e minore di 2; alla riga 21 0 se compre- 
so tra 2 e 3; alla 220 se minore di 4 . 

Sfruttando le due tecniche appena descritte è possibile far 
compiere al calcolatore i mille cicli effettuati nei casi prece- 
denti, con un incremento dei tempo, tutto sommato, piut- 
tosto contenuto. 


E' quindi probabile che ['interprete Basic, noi tre casi finora 
esaminati, pur se, in apparenza, svolge lo stesso compito in 
modo totalmente diverso, è costretto, a livello di linguaggio 
macchina, ad eseguire le stesse routine che sono interpellate 
sia nel ciclo For...Ncxt, sia nell'lL.Then, sia nell'On...Goto. 

E’ più che probabile, insomma, che il Basic effettui la stessa 
verifica di fine conteggio nei tre casi del Next, del Then, 
dell'On. 

Con ciò abbiamo dimostralo che, molto spesso, l’elaborazio- 
ne di un programma, pur avendo forma diversa, segue percorsi 
piuttosto simili tra loro. 


Un altro mito crolla 

Gli altri programmi non possono far altro che dimostrare, 
purtroppo, che il C/l 28. almeno a livello Basic, perde su tutto il 
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fronte a causa della complessa gestione dei banchi di 
memoria. 

Non possiamo fare a meno di rilevare che la maggior dispo- 
nibilità di comandi Basic si traduce in un incremento del tem- 
po di elaborazione. 

Spicca, invece, la notevole velocità degli stessi programmi 
che, con minime modifiche, girano allo stesso modo su 
Amiga. 

Addirittura il comando Fili, che richiede quasi due minuti 
con il C/128, è talmente veloce su Amiga che è stato necessario 
farlo eseguire 100 volte per ottenere una rilevazione di tempi 
accettabile (1 secondo per 25 cidi!). E' ovvio che Amiga, o me- 
glio il suo interprete Basic, non ricorre alla tecnica del traccia- 
mento di tante lìnee finché non riempie la figura; con tutta 
probabilità, nel caso di comandi Fili, viene attivato il co- 
processore grafico che si incarica di svolgere il compito 
richiesto. 

Tutto ciò è in sintonia con quanto affermato in precedenza: 
per svolgere con successo complesse procedure è indispensa- 
bile ricorrere a processori, e sistemi in generale, ben più poten- 
ti e veloci di un semplice, pur se glorioso, otto bit. 

Gli ultimi due programmi hanno il compito di dimostrare, se 
mai ve ne fosse bisogno, che oltre alla velocità del micro deve 
esser considerata la versatilità del sistema provato. 

U primo programma (estratto da un listato scritto dal nostro 
collaboratore Roberto Ferro), che gira su C/16, Plus 4 e C/128 
(su quest’ultimo, però, gira a velocità ridotta...) consente, ser- 
vendosi di un joystick, di disegnare sulla pagina video in alta 
risoluzione. Chi avrà modo di provarlo non potrà fare a meno 
di notare restrema lentezza di gestione della penna. 

Le stesse funzioni possono esser svolte, su Amiga, dal mini- 
micro programma pubblicato da usare servendosi del mouse: 
la velocità di operazione,. in questo caso, è semplicemente spa- 
ventosa, anche se paragonata con quella ottenibile con il C/16 
caricando il programma di prima. ? ,, 

Ciò dovrebbe bastare a convincere il lettore che un sistema 
può esser definito “superiore” solo se, nei casi più comuni, rie- 
sce ad eseguire compiti che, assegnati a computer “inferiori" 
richiedano tempi operativi, versatilità di stesura e facilità di 
controllo migliori sotto tutti i punti di vista. 
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■ Listato 1 


Un esperimento semplicissimo: allocazione, in una matrice 
bidimensionale, di 1000 numeri e dei corrispondenti valori 
delle radici quadrate. Il tempo richiesto per l’intera elabora- 
zione non dovrebbe lasciare dubbi sulle reali velocità dei quat- 
tro computer considerati. 


100 REM LISTATO N.l 

110 REM PROUA DI UELOCITA’ FOR...NEXT 
120 : 

130 Din AC 1000, 1 1 : REM CREAZIONE SPAZIO 
140 INPUT"DA/A/STEP” ; A, B , C 
150 : 

160 TI $=”000000": REM AZZERAMENTO TEMPO 
170 : 

160 FDR I “A TO B STEP C 

1S0 ACX,0)“X: ACX, D-SQRCX3 :X-X+1 

200 NEXT 
210 : 

220 PRINT T IS : STOP : REM UERIFICA TEMPO 
230 : 

240 REM ESAME MATRICE 
250 FDR Y-0 TO X-l 

260 PRINT”UALORE ,, ACY S 0) ; ,, RADIC£”A( Y , 1 1 
270 NEXT 

280 REM RISULTATI CDA 1 A 100 STEP .1) 
290 REM COMMODORE 64: 107 SECONDI 

300 REM COMMODORE 128: 116 SECONDI 

310 REM COMMODORE 16: 100 SECONDI 

320 REM AMIGA 500: 5 SECONDI 
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listato 2 


La stessa funzione del primo listato può essere svolta da un ci- 
elo If...Thenche si occupa, stavolta, di effettuare salti, o meno, 
a seconda del valore raggiunto dalla variabile Y. I tempi rileva- 
ti, molto simili a quelli precedenti, dimostrano che la “forma" 
non influisce in maniera evidente sul nocciolo dcllela- 
bo razione. 


100 REM LISTATO N,2 

110 REFI PROUA DI UELOCITA’ IF...THEN 
120 : 

130 Din AC 1 000 ,11: REM CREAZIONE SPAZIO 
140 INPUT”DA/A/STEP” j A , B , C : Y-A 
150 : 

160 TI*-" 000000": REM AZZERAMENTO TEMPO 
170 : 

160 IF Y<B THEN 200 
190 GOTO230 

200 ACX.01-Y; ACX, 11-SQRCY1 
210 X-X+l : Y“Y+C:GDTO 1B0 
520 : 

230 PRINT TIS: STOP: REM UERIFICA TEMPO 
240 : 

250 REM ESAME MATRICE 
260 FOR Y=0 TO X-l 

270 PR INT”OALORE "AC Y , 03 ; ”RADICE"ACY ( 1 1 
280 NEXT 

290 REM RISULTATI CDA 1 A 100 STEP 0.11 
300 REM COMMODORE 64: 114 SECONDI 

310 REM COMMODORE 126: 126 SECONDI 

320 REM COMMODORE 16: 106 SECONDI 

330 REM AMIGA S00: 5 SECONDI 
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Listato 3 


Anche il ricorso ai comando On..,Goto, e alla determinazione 
di un valore mediante confronti, non aumenta in modo consi- 
derevole il tempo di elaborazione, che rimane circoscritto net- 
l'ambito del 10% 


100 REfl LISTATO N.3 

110 REM UER IF ICA DN . . . X . . , GOTD 

150 : 

130 DUI AC 1000, 15: REM CREAZIONE SPAZIO 

140 INPUT “DA/A/STEP” ; A,B,C:X-A 
150 : 

160 TI $"”000000” : REM AZZERAMENTO TEMPO 
170 : 

1B0 REM CONDIZIONE CDA , . . A . . . STEP3 
190 ON 5+C X<B 5 GOTO 550,560 
500 END 

510 REM FUNZIONE DA SUOLGERE 
250 ACI,0)"X:ACI, 1 3-SQRC X> : I**I +1 
230 : 


540 X"X+C : GOTO 170; REM INCREMENTO 
250 : 

260 PR INI "FINE” : REM FINE CICLO 
270 PRINTTIS; STOP; REM UERIFICA TEMPO 
580 : 

590 REM ESAME MATRICE 
300 FOR Y-0 TO 1-1 

310 PRINT”UALORE”ACY,0) ; "RAD ICE" AC Y , 1 3 
350 NEXT 

330 REM RISULTATI CDA 1 A 100 STEP .1) 
340 REM COMMODORE 64; 110 SECONDI 

350 REM C/64+GW-BASIC: 150 SECONDI 

360 REM COMMODORE 128: 135 SECONDI 

370 REM COMMODORE 16; 113 SECONDI 

3B0 REM AMIGA 500; 6 SECONDI 
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Ostato 4 


Il comando On...Goto viene utilizzato, in questo listato, due 
volte: la prima per effettuare il conteggio; la seconda per evita- 
re l'illegai quantity error che potrebbe verificarsi tentando di 
calcolare il logaritmo di un numero negativo. 


100 REM LISTATO N.4 

110 RED ON...GOTQ CON UER I FICA ERRORE 
1E0 : 

130 INPUT ”OA/A/ST£P” ; A , B , C : X“A 
140 : 

150 REM CONDIZIONE CDA . . . A . . . 5TEP ) 

1B0 ON 2+ C X<B) GOTO 190,280 
170 : 

180 REM CONTROLLO ERRORE 
190 ON 2+CX<0) GOTO 220,250 
200 : 

210 REM MESSAGGIO ERRORE 
220 PR I NT "ERRORE : X"” ; X ; "<0 ” 

230 BOTO 2B0 - 

240 : 

250 PRI NT”UALQRE ”X ; ”LOGAR I TMO”LOG( X ) 
260 X = X+C ; GOTO 160: REM INCREMENTO 
270 : 

280 PRI NT “FINE” : REM FINE CICLO 


Listato 5 


Il ciclo Do...Until è disponibile soltanto sui computer C/16 e 
C/128. Il tempo di elaborazione rimane in linea con quelli visti 
in precedenza. 


100 REM LISTATO N.5 

110 REM PROUA 01 UELOCITA’ DO...UNTIL 
120 : 

130 DIM AC 1000 ,15: REM CREAZIONE SPAZIO 
140 I NPUT”DA/A/STEP” ; A , B,C: Y=A 
150 : 
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160 TI $-"000000“: REM AZZERAMENTO TEMPO 
170 : 

1B0 DO UNTIL Y>B: REM PRINT Y 
190 ACX,03-Y:ÀCX, 13-SQRCY3 
200 X-X+l : Y-Y+C 
210 LOOP 
220 : 

230 PRINT TI$: REM ORRIFICA TEMPO 
240 : 

250 REM RISULTATI CDA 1 A 100 STEP .13 
260 REM COMMODORE 12B: 122 SECONDI 
270 REM COMMODORE 16: 106 SECONDI 


Listato 6 

TI ciclo Do...While (con sintassi leggermente diversa nel caso 
dell’Amiga} rappresenta un nuovo modo per effettuare il con- 
teggio che, nel modo più banale, potrebbe esser risolto con 
un For.,.Next. 


100 REM LISTATO N.6 

110 REM PROUA DI UELOCITA’ DO...WHILE 
120 : 

130 DIM AC 1000 ,13: REM CREAZIONE SPAZIO 
140 INFUT^A/A/STEP” ;A,B,C: Y=A 
150 : 

160 TI $—"000000” : REM AZZERAMENTO TEMPO 
170 : 

1B0 DO UIH ILE Y<B: REM PRINT Y; 

190 ACX,03-Y: ACX, 13-5QRCY3 
200 X-X+l: Y-Y+C 
210 LOOP 
220 : 

230 PRINT TI$ : REM UERIFICA TEMPO 
240 : 

250 REM RISULTATI CDA 1 A 100 STEP .13 
260 : 

270 REM COMMODORE 12B: 123 SECONDI 

2B0 REM COMMODORE 16: 106 SECONDI 

290 REM AM ISA 500: 5 SECONDI 
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Listato 7 


La forma sintattica Ii...Then...Else, disponìbile su numerose 
versioni del Basic, consente anch’essa di effettuare un ciclo. 
Scegliere una torma sintattica oppure un’altra c solo una que- 
stione di... gusti o di opportunità in alcuni casi particolari. 

100 REM LISTATO N.7 

110 REM PRDUA DI UELOCITA’ IF/THEN/ELSE 
120 : 

130 DUI AC 1000 , 1 3 : REM CREAZIONE SPAZIO 
140 INFUT”DA/A/STEP" ; A, B,C: Y-A 
150 ; 

160 TI $-‘*000000”: REM AZZERAMENTO TEMPO 
100 IF Y<B THEN 130: ELSE GDTO 220 
130 ACX,03"Y:ACX, 1 3* ,, SQRCY3 
200 X-X+l : Y-Y+C: BOTO 160 
210 : 

220 PRINT TIS: REM UERIFICA TEMPO 

240 REM RISULTATI CDA 1 A 100 STEP .13 
250 REM C/64+6U-BA5IC; 115 SECONDI 

260 REM COMMODORE 128: 126 SECONDI 

270 REM COMMODORE 16: 108 SECONDI 

280 REM AMIGA 500: 6 SECONDI 


Listato 8 

Il comando Begin...Bend, clic consente di svolgere numerose 
elaborazioni nel caso si verifichi un particolare evento logico, 
è disponibile solo nel C/128. Si noti come in questo caso, ri- 
nunciando alla visualizzazione dello schermo, il tempo ri- 
chiesto per l’intero ciclo diminuisca notevolmente se si attiva il 
comando Fast disponibile, appunto, sul C/128. 

100 REM LISTATO N.8 

110 REM TEMPO BEGIN . , .BENO PER C/12B 
120 ; 

130 DIM AC 1000 ,13: REM CREAZIONE SPAZIO 
140 INPUT”DA/A/STEF”; A,B,C: Y=*A 
150 : 

160 T I $- ”000000 ” : REM AZZERAMENTO TEMPO 

V 
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170 REM ESSI 

180 IF Y<8 THEN BEGIN: REM FRINÌ Y; 

180 ACX,03=Y: ACX, 13-SQRCY) 

E 00 X-X+l : Y-Y+C 
E10 BEND: GOTO 1B0 
£E0 REM SLOUI 

E30 PRINT T I $ : REM ORRIFICA TEMPO 
240 : 

250 REM RISULTATI £DA 1 A 100 STEP .13 
ES0 : 

270 REM C/128 C5L0UJ); 126 SECONDI 
280 REM C/128 C FAST 3 : 41 SECONDI 


Listati 9, 10 e 11 


Anche ricorrendo al comando Fasi, il C/l 28 richiede un tempo 
notevolmente maggiore rispetto a quello richiesto dall'Amiga. 

100 REM LISTATO N.8 

110 REM PROUA DI UELQCITA ’ 

120 REM DISEGNO DI CIRCONFERENZE 
130 : 

140 GRAPHIC 1,1: T 1$“ "000000 “ 

150 REM FAST 

1B0 FOR 1-1 TO 10 STEP .2 
170 CIRCLE 1,100,100, 1*5 

1B0 NEXT : PRINT TIffi 
130 REM SLOUJ 

200 GEI AS:IF A$“" ” THEN 200 
210 GRAPHIC 0,0 

220 REM C-16 TEMPO: 43 SECONDI 
230 REM C-128 C SLOUJ 3 : 53 SECONDI 
240 REM C-128 C FAST 3 ; 25 SECONDI 
250 REM AMIGA 500: 3 SECONDI 

□ □ □ 

100 REM LISTATO N.10 

110 REM PROUA DI UELQCITA* 

120 REM TRACCIAMENTO RETTANGOLI 
130 : 
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140 6RAFHIC 1 , 1 : TI$-”000000” 

150 FQR 1=1 TO 10 STEP.05 
150 BOX 1,100,100, 1+10, 1*20 

170 NEXT : PRINT TIS: GRAPHIC 0,0 
180 REN C-16 TEMPO: 19 SECONDI 
190 REM C-128 TEMPO: 20 SECONDI 
200 REM AMIGA TEMPO: 1 SECONDO 

□ □ □ 

100 REM LISTATO N.ll 

110 REM ARDUA DI UELQCITA ' 

120 REM TRACCIAMENTO LINEE INCLINATE 
130 : 

140 GRAPHIC 1 , 1 : TI $=”000000” 

ISO FQR I“1 TO 10 STEP.05 
160 DRAU 1,100,100 TO 1*5 ,1*20 
170 NEXT : PRINT TI$:GRAPHIC 0,0 
180 REM C-1B/12B TEMPO: 10 SECONDI 
130 REM AMIGA TEMPO: 1 . SECONDO 


listato 12 


Il caso emblematico del comando Fili che. nel caso dell'Amiga 
(pur se con sintassi particolare), è incredibilmente veloce e. co- 
munque. nettamente superiore a quelli prima osservati. E’ evi- 
dente che il potente computer ai fida al co-processore grafico il 
difficile compito di colorare un'area delimitata. 

100 REM LISTATO N.12 

110 REM PROUA DI UELOCITA’ 

120 REM RIEMPIMENTO DI UN RETTANGOLO 
130 : 

140 GRAPHIC1 , 1 
150 FAST 

160 DRAU 1,1,1 TO 310,1 TO 310,190 
170 DRAU TO 1,190 TO 1,1 
180 TI $-”000000”: PAINT 1,100,100 
130 PRINT TI$ 

200 SLOU 

210 GET A$:IF A$-”” THEN 210 
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220 GRAPHICS , 0 

230 REM C-1B TEMPO; 103 SECONDI 
240 REM C-120 SLOUJ: 103 SECONDI 
2S0 REM C-12B FAST: 33 SECONDI 
2G0 REM AMIGA C100 UOLTED 4 SECONDI 


REM riempimento 

REM di area rettangolare 

REM con Amiga 500 

ti 5= TIMES 

FOR i=l TO 100 

LINE( 1, 11 - ( 310 , 190) , ,bf 

CLS i NEXT 

PRINT ti$:PRINT TIME$ 
REM 4 secondi 


Listato 13 

Forse non è possibile scrivere un listato più breve, per C’/ 16 e 
C/128, che consenta, con il joystick, dì disegnare in alta risolu- 
zione. Qui mancano i controlli che evitino l’elaborazione di 
quantità illegali. Volendo prevedere, eri evitare, questi casi sa- 
rebbe necessario aggiungere altri comandi ed istruzioni che 
parteciperebbero a rallentare [‘elaborazione dei programma 
stesso. 

100 REM DISEGNI IN HI-RES PER C-128, 

110 REM PER C/16 E PLUS-4 C+JDYSTICIO 
120 REM FIRE ABIL ITA/D I SAB . DISEGNO 
125 : 

130 6RAPHIC1 , 1 : A~1S0: B=100 
140 J=J0YC11 

150 ONJGOTO170, 160, 130,200,210,220,230, 
240 

1G0 IF J> 127 THEN 310: ELSE 140 

170 X— l:BOTD 250 

160 X— l:Y-l:GOTO 250 

130 Y“1 : GOTO 250 

200 Y“1 : X“1 : GOTO 250 

210 X“1 : GOTO 250 

220 X-1:Y— l:BDTO 250 
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530 Y — 1 : GOTO 550 
540 Y — 1 : X--1 

550 DRAU C,A, B:A-A+Y: B-B+X 
560 LOCATE A. B: C-RD0TC5D 
570 IF C-1THEND-0: ELSED-1 
500 IF K-3THENEOSUB330 
590 DRAW D, A , B 
300 X"*0 : Y“0 : GQTO140 

310 6OSUB340: I FK-3THENK-0 : C-ì : ELSEK-3 
350 GOTQ140 

330 DRAW 1 ,A-Y, B-X: RETURN 

340 DO UH ILE JOYC 1 }> 127 : LOOP; RETURN 

350 END 


Listato 14 

Ecco, per Amiga, una versione minima di Koala: il mouse si ri- 
vela uno strumento incredibilmente veloce ed affidabile per la 
gestione del listato che non presenta alcuna difficoltà di com- 
prensione. La velocità con cui si può disegnare è notevole e 
non sono possibili "equivoci ” dal momento che V interprete 
dell'Amiga “conosce” benissimo, in qualsiasi momento, le 
coordinate del mouse, 

REM minimicro koala 
REM per Amiga 
loop: 

X=MOUSE ( 0 ) : a$= 

IF X=Q THEN loop 

PSET (MOUSE! 1) ,MOUSE{2) ) , 1 

GOTTO loop 

REM per disegnare tener 
REM premuto il tasto sin. 


REM mini koala 

REM in quattro colori 

REM per Amiga 

a=l 

loop: 

x=MOUSE ( 0 > : a$= " " 
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a$=INKEY$: 

IF LEN(a$)>0 THEN a=a+l:IF a>3 THEN a=0 
IF x=0 THEN loop 
PSET(MOUSE( 1) , MOUSE ( 2 } ) ,a 
GOTO loop 

REM premendo un tasto della 
REM tastiera il colore del tratto 
REM cambia fino al quarto posibile 
REM (uno dei tre e' eguale al fondo) 
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